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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA GREPPIA ! 

n governo ha stanziato 60 milioni 
par V aumento del suo stipendio, 
tanti quanti ne ha negati per gli 
aumenti a 30.000 tabacchine S 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 39 


GIOVEDÌ' 14 FEBBRAIO 1982 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 . 


UNO SCHIAFF O ALLA MISERIA DI TUTTI OLI STATALI 

Ogni ministro riscuoterà 
milione di arre trati 

La percentuale d’aumento degli stipendi dei ministri dieci volte maggiore di quella 
degli statali - I parastatali e i dipendenti degli enti locali non avranno alcun aumento 


NBl'ANMVaSAlUO DB. PATTO (INO-SOVIETKO 


DOPO LE FARNETICAZIONI DI P. LOMBARDI 


Scambio dì messaggi il MICROFONO 

tra M ao Tse-dun e Slalin delle 200 famiglie 


U iì’ intervista di Eherenburs a « Nuova Cina » 


lettera de! compagno D’ONOFRIO a l'Unità 


La maggioranza d.c. in seno al¬ 
la Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera ha battuto ieri tutti 
i reeords di improntitudine e di 
supina acquiescenza ai voleri più 
vergognosi del governo approvan¬ 
do l’art. 2 del progetto di legge 
sulle retribuzioni agii statali, con 
il quale vengono apportati fortis¬ 
simi HUiueni; agii stipendi del Pre¬ 
cidente del Consiglio dei Ministri 
e dei sottosegretari del governo 
De Gasperi. 

In base a tale decisione gli au¬ 
menti agli stipendi degli uomini di 
governo vanno dal 100 per cento 
per il Presidente del Consiglio, al 
155 per cento per gli alti commis¬ 
sari aggiunti, mentre la media di 
aumento per gli impiegati statali si 
aggira attorno all’8 per cento. 

Dal 1. luglio 1951 pertanto il 
Presidente del Consiglio ha diritto 
a percepire imo stipendio mensile 
di lire 262.802 (con un aumento di 
lire 131.904 sullo stipendio prece¬ 
dente), mentre i Ministri godranno 
di aumenti di lire 87.296 sugli sti- 


spendi mensili; da parte loro i sot¬ 
tosegretari e gli alti commissari 
fruiranno di un aumento di lire 
82.291; per gli alti commissari ag¬ 
giunti l'aumento sarà di lire 83.707. 

Grazie alla retroattività dell’ap¬ 
plicazione dell’aumento (dal I.o lu¬ 
glio 1951) al Presidente ilei Con¬ 
siglio I)e Gasperi spetteranno ar¬ 
retrati nella misura di un milione 
e 871.130 lire (8 mesi, più la diffe¬ 
renza sulla 13.a mensilità). Ministri 
e sottosegretari riscuoteranno In¬ 
vece arretrati nella misura dì cir¬ 
ca un milione a testa. L’aumento 
al Presidente del Consiglio, ai mi¬ 
nistri ai sottosegretari ecc. com¬ 
porta per lo Stato un «nere annuo 
di oltre 60 milioni di lire, cifra che 
corrisponde significativamente ul- 
l'amniontarc della somma sottratta 
dal governo alle tabacchine che 
lavorano alle dipendenze dello 
Stato. 

X compagni Di Vittorio, Santi, 
Pieraccini c Lizzadri hanno soste¬ 
nuto che il trattamento economico 
dei ministri non poteva essere di¬ 


scusso in sede di esame della mi¬ 
sura delle retribuzioni dei pubbli¬ 
ci dipendenti in quanto il proget¬ 
to dì legge in discussione, come 
risultava dallo stesso titolo, ave¬ 
va lo scopo dichiarato della ^re¬ 
visione dd trattamento economi¬ 
co aj dipendenti statali»: i mini¬ 
stri e gli uomini di governo — 
hanno sostenuto i deputati delta 
sinistra — non possono e.vtere con¬ 
siderati impiegati dello Stato es¬ 
sendo investiti di cariche politiche 
per pubbliche funzioni con un 
mandato di carattere temporaneo ». 
come ha stabilito nel febbraio del 
1951 una risoluzione della Coite 
dei Conti. E’ perciò illegittimo che 
per la prima volta, a differenza 
delle precedenti leggi sul tratta¬ 
mento economico degli statali 
emesse nel 1948 e nel 1950. venga 
inserito il loro trattamento nel 
progetto di legge per i pubblici di¬ 
pendenti. 

Inoltre i nostri compagni hanno 
fatto notare l’illegalità del fatto 
che iier ministri e sottosegretari 


UNA IMPORTANTE INIZIATIVA DI PACE DEL PRE MIER FINLANDESE 

Kekkonen invita Danimarca e Norvegia 
ad usci re dal klocco di guerra a tlantico 

Jì piànto ministro invita i due paesi e la SvezAa a formare con la 
Finlandia un blocco neutrale - Enorme impressione in Scandinavia 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

BERLINO, 13. — Il primo mi¬ 
nistro finlandese, Kekkonen, ha 
invitato i governi norvegese e 
danese a uscire dal Patto atlan¬ 
tico e a ricostituire con Finlan¬ 
dia e Svezia il tradizionale bloc¬ 
co neutrale scandinavo. L’im¬ 
portante iniziativa è stata presa 
da Kekkonen con un intervista 
al giornale Maakansa, organo 
del partito agrario d» cui fa par¬ 
te. Il presidente del Consiglio 
finnico avrebbe voluto formulare 
l’invito nel corso di un discorso 
di politica estera che egli dove¬ 
va tenere a Helsìnky, e di cui 
era stata preannunciata la gran¬ 
de importanza; caduto malato, è 
stato costretto a consegnare al 
Maakansa il testo del discorso, 
che è stato pubblicato sotto for¬ 
ma di intervista. 

In essa il primo ministro af¬ 
ferma che il popolo finlandese. 




ziativa diplomatica che tenda a 
sostituire un accordo internazio¬ 
nale all’attuale politica di guer¬ 
ra, iniziativa che porterebbe i 
due paesi in primo piano sullo 
scacchiere mondiale e verrebbe 
ovunque salutata con simpatia. 

Molto vasta è pure la eco in 
Svezia. Numerosi giornali di 
Stoccolma, mentre affermano che 
le parole di Kokkenen sono un 
monito per coloro che vorreb¬ 
bero trascinare il paese alle di¬ 
pendenze degli Steli Uniti, ri¬ 
cordano, nei loro commenti, che 
in una recente intervista al quo¬ 
tidiano parigino Le Monde il 
ministro degli Esteri. Osten Un- 
den, ha esplicitamente dichiara¬ 
to che « la neutralità della Sve¬ 
zia serve a mantenere la pace 
mondiale. Se la Svezia si unisse 
al Patto atlantico, il mondo 
avrebbe l’impressione che gli 
Stati Uniti hanno esteso le loro 
posizione proprio sulle frontiere 
dell’Unione Sovietica. Per conse¬ 
guenza il fatto che la Svezia è 
neutrale può solo servire la pace 
mondiale e gli interessi naziona¬ 
li del popolo svedese ». 

Un altro indice del sempre 
maggior isolamento della politi¬ 
ca americana di rottura e discri¬ 
minazione internazionale è dato 
nei paesi scandinavi dall’intensa 


preparazione della Conferenza I 
economica mondiale. Tutta la | 
stampa, con rarissime eccezioni, 
dedica grande attenzione al 
prossimo incontro di Mosca, 
mettendo in luce il fatto che es¬ 
so può costituire il principio del 
ritorno alla collaborazione com- 
mercia’r* fra gli Stati, premessa 
questa di una distensione anche 
nel campo politico. Comitati di 
iniziativa sono stati formati in 
Norvegia, Danimarca, Svezia e 
Finlandia, in stretto collegamen¬ 
to col Comitato internazionale 1 
con sede a Copenaghen, e al 
quale sono già stati comunicati 
i nomi di numerose personalità 
che prenderanno parte ai lavori 
di aprile. 

In particolare si sa che la de¬ 
legazione svedese sarà guidata 
dal prof. Firk Lundeberg, diret¬ 
tore dell’Istituto Nazionale di 
Economia, e composta dai mag¬ 
giori economisti finanziari e in¬ 
dustriali. L’Interesse dei circoli 
scandinavi al commercio inter¬ 
europeo è anche dimostrato dal 
fatto che, negli ultimi tempi, la 
Norvegia, la Finlandia e la Sve¬ 
zia hanno concluso importanti 
accordi commerciali rispettiva¬ 
mente con Cecoslovacchia, Un¬ 
gheria e Polonia. 

SERGIO SEGRE 


si parli impropriamente di «sti¬ 
pendi» corrispondenti al tratta¬ 
mento economico complessivo dei 
gradì superiori della Amministra¬ 
zione dello Stato, realizzando per 
i soli ministri e sottosegretari quel¬ 
la che è la aspirazione decenna¬ 
le degli statali; l’unificazione nel¬ 
l’unica voce « Stipendio » delle va¬ 
rie competenze che compongono la 
retribuzione, il che accresce le 
previste pensioni dei ministri nei 
confronti di quelle dogli impiegati. 

Altre gravissime decisioni con¬ 
tro la massa dei dipendenti pub¬ 
blici sono state prese dai d.c. che 
si erano mostrati cosi generosi 
verso j ministri. 

Le proposte Di Vittorio, Magliet¬ 
ta. Pieraccini e Cappugi per la 
estensione automatica degii au¬ 
menti agli stipendi dei dipendenti 
dagli enti parastatali (cioè dagli 
enti sottoposti a tutela dello Stato 
che contribuisce al loro manteni¬ 
mento con contribuzioni continua¬ 
tive) sono 6tate tutte brutalmente 
respinte cosi com’era stato fatto il 
giorno prima aj danni dei dipen¬ 
denti da enti locali. Vaste catego¬ 
rie di pubblici dipendenti sono 
state in tal modo escluse dai pur 
insufficienti aumenti di stipendio 
cui avevano sacrosanto diritto. 

Infine un emendamento del com¬ 
pagno Imperiali che intendeva ap¬ 
portare miglioramene alla tabel¬ 
la dei ferrovieri è stato respinto. 

Uguale sorte è toccata ad un 
emendamento Pieraccini che mira¬ 
va a conglobare nello stipendio dei 
ferrovieri i miglioramenti conces¬ 
si, con l’approvazione di un pre¬ 
cedente emendamento Cappugi, 
quali assegni ad perscmam. 

Tale atto della maggioranza, ha 
dichiarato subito il compagno Di 
Vittorio, costringerà 1 ferrovieri a 
continuare la loro agitazione. 

Il provvedimento tornerà in au¬ 
la martedì o mercoledì dell’en- 
tranle settimana per la votazione 
definitiva sui singoli articoli 

Interpellanza socialista 
suirammissfone airO.N.U. 

Il comitato direttivo del gruppo 
parlamentare del PSI ha preso ieri 
In esame l’insieme dei problemi ine¬ 
renti all’ ammissione dell’ Italia al- 
l’ONU. Su incarico del gruppo, l’on. 
Riccardo Lombardi ha presentato la 
seguente interpellanza : « Interpello 

il presidente del consiglio e ministro 
degli esteri, sui criteri generali che 
hanno guidato l'azione del governo 
per rimuovere ogni ostacolo all'in- 
gresso dell'Italia all’ONU: sull'ap¬ 
prezzamento del governo circa la ri¬ 
soluzione presentata dall'Unione So¬ 
vietica alla sesta sessione deli’ONU 
in favore dell’ammissione in blocco 
dei paesi candidati, risoluzione alla 
cui approvazione è venuta meno la 
richiesta maggioranza del due terzi 
per l'opposizione degli Stati Uniti e 
l'astensione della Gran Bretagna, del¬ 
la Francia, del Canadà e di altri 
paesi della coalizione atlantica; sulla 
comunicazione dell’8 febbraio scorso 
del ministero degli affari esteri al¬ 
l'ambasciata dell'Unione Sovietica a 
Roma che rischia di aprire tra i due 
paesi una fase di tensione nel mo¬ 
mento in cui gli Interessi obiettivi 
della pace in generale c del nostro 
paese in particolare esigono una po¬ 
litica di collaborazione e l'intensifi¬ 
cazione degli scambi commerciali ». 


In occasione del secondo anni- opinione, il ruolo dell’amicizia 

versano del trattato di amicizia, cino-'sovietica per la pace mon- 11 compagno Edoardo D’Ono- un diversivo per mettere la cam- 
aìleanza e mutua assistenza tra la diale? frio ha invialo ieri la seguente panna eleltorale, non su un pia- 

Unione Sovietica e la Repubblica — La popolazione della Cina lettera nU’Umtd: no di discussione dei problemi 

Popolare cinese, Mao Tse-dun h-i unita a quel la dell'Unione Sovietica r-l che assillano la città, Ìli modo da 

inviato a Stalin un telegramma di forma una grande cifra. Quegli Lato inffrao, elevai*! la coscienza cinica dei 

saluto. Le agenzie di stampa occi- ignoranti di americani non cono- legno sui giornali di stamane cittadini , ma su quello della in¬ 
dentali. citando radio Pechino, ri- trono la matematica superiore, ma che il gesuita padre Lombardi giuria e delle calunnie personali, 
producono parzinlmente il ntessag- conoscono l'aritmetica. Possono «or occupandosi delle cose di Roma p er q Uan to riguarda il primo 
gio, nel quale è detto che la stretta essere intrlligi nti, ma possono in cista della campagna eletto- movente, non c’è da stupirsi. Ba~ 
amicizia e l’alleanza che lega i due comprendere il significato di qi te- mie, ha trovato modo di rivai- sta ricordare il discorso tenuto 
paesi costituisco «una forza invia- ite cifre. Né il popolo sovietico, né germi ancora delle ingiurie, qua- da pa( { rc Lombardi all’Aracoeli e 
cibilo, garanzia di vittoria nella quello cinese vogliono fare la guer- si che i problemi del Comune indignazione che esso sollevò 
glande causa della pace mondiale... r«. Essi hunno combattuto corno- di Roma potessero risultare più tra tutt f gli antifascisti Che pa- 
Lc Me.-.se infoi inazioni assicurano aiommente per in loro libertà. Ora „ „ u .„„ risolti, qualora egli riti- c jre Lombardi sia statò e conti- 
che il generalissimo Stalin ha ri- desiderano sfruttare le loro vitto. scjs$e 0 stabilire che io sono na- , m j dunque. ad essere un medio- 

rmi ini ìnnu.^iffL'in nnnlnPi) tu* tis»r timi nihi timi ti nr ».. »_ . . ’ 1 . . 


Il ja Ehronburg ad un eorrispon- —Che cosa pensato sia nocessa • "....Vi:*; 7™,invilii \‘ \ 

dente speciale dell’agenzia Nuova ìio fnre ncr aumentare gli scambi j,, • - ‘ - -, • addirmi enr Q Ita c ie giornalista. Quello che 

Cimi a Mosca; culturali tra il popolo cinese * chc 10 sn ™. 1 pruno a dirmi cor- dece stupire e preoccupare e, m- 

- La nostra amicizia - na dot- quello sovleUco? 1,(1 {t Purché quest» problemi ri- vece> n fatto che t circo l, del 

lo Ehrenburg — non ha solo due —Nel campo della cultura no*, aitassero risolti. Poiché le cose Vaticano e la Democrazia Cristia- 

anui, ma vive da un periodo mot- possiamo apprendere molto dalla Tcalt so,,n utl P oco Riverse aa na abbiano scelto proprio un me¬ 
ta più lungo. Essa si è rafforzata Cina e la Cina può «,;>p rendere queste, essendo io nato a «orna diocre fascista per impostare ed 
in molti anni di lotta. L’amicizia molto da noi. Lo studio del cinese r nato come tutti oli 1101111111 nior- aprire la campagna elettorale a 
fra i popoli esiste non soltanto nei neìl’Unimie Sovietica e del russo tali senza coda, tanto che un par- Roma. Questo vuol dira che la 
periodi favorevoli, ma anche nei in Ciua deve essere promosso con roco della città non ha esitato Democrazia cristiana, a Roina, ri- 
giorni difficili, e cosi è anche dot- molta energia. E’ male che finora P orsino a battezzarmi, c chiaro nuìl c j n ft nc / lc ultimi resti rii 
l’amicizia fra le nostre due nazioni, qui si studi cosi poco il cinese e che le preoccupazioni che mijo- antifascismo, cioè anche agli ul- 
Nel Passato i popoli cinese e so- che da voi si studi così poco it vono padre Lombardi ad ingiù- timi contatti col popolo romano. 
iviet tiro per salvaguardare la loro russo. Questo è un impedimento per riarmi, hanno altri moventi. Han- g questo è indubbiamente grave 
amicizia hanno uersato il loro san- l’intensificazione degli scambi cui■ no, a mio modo di vedere, il c ìlQn pud ll0n indurre ogni 'cit¬ 
ane e fatto molti sacrifici. Perciò turali. A questo proposito lo scam- movente di combattere l’antifa- tadino a trarne le necessarie con- 

lei Inrn m ìnt A «il Li-» ! — - te» — — ♦ r #1Z t, #X A <IÌ a aX IW te li II //I p/>l • • . . « 


la loro amicizia è indistruttibile, bio di esperti e di studenti è di seismo e la resistenza antifasci- sequenze sul piano elettorale e 
—. Quale è, secondo la vostralprande importanza. - *sfa, hanno il movente di cercare politicò. 

1 11 ■ — ... . .. . . —— , ■ — Per quel che concerne me, è 

NUOVI SVILUPPI DELLA CRISI IN CAMPO CLERICALE di ocre fascista non mi toccano. 

Come ho piu volte detto e ripe¬ 
tuto, sono fiero di aver fatto il 

H # BBB ■ III ■■ ■ ■ B mio dovere di antifascista e di 

fallimento della politica d. c. ss-ssara 

B governi che il nostro Paese ab- 

ammesso in un manifesto di Gronchi SSSs 

_ da me svolta tra i prigionieri 

~ italiani in U.R.S.S., non solo mi 

Si estende la protesta contro ali interoenti clerico-fascisti della Radio sento c sono immune da pecche 
Vaticana - Un colloquio del Presidente Einaudi con Voti. De Gasperi »»«?» meno fiero di aver co«- 

x 1 tribuito ad elevare il morale e 

" 1 . ..— ■■■'■■ — in coscienza nazionale di quei 

La giornata politica di ieri ha ni. In pari tempo non sfugge la bardi, contro membri del Parla- nostri connazionali, morale e co¬ 
registrato un avvenimento nuovo contraddizione profonda che ri- mento italiano e contro alcuni scienza orribilmente devastate 

che sopraggiunge ad arricchire mane alla base della posizione di principi costituzionali della Re- ” n I fascismo. Si dice, in fine, che 

l’Intensissima attività preelettora- Gronchi, poiché non si capisce pubblica. ’u mia colpa consisterebbe vel¬ 


li programma di Gronchi, che dei lavoratori, che di quel rinno- revole Calosso rappreaentavano ima munista, antifascista e italiano 
si intitola «torniamo alle origini», vamento sono la molla fondamen- polemica più o meno indiretta con andassi tra i prigionieri a pro¬ 
rileva innanzi tutto l’esistenza di tale. L’iniziativa di Gronchi non - pagandarc, ad esempio, i discorsi 

«una crisi nel sistema democra- mancherà comunque di nuovi svi- (Contlnna in «- pagina S. colonna) filo fascisti c anticomunisti e 

tico nel campo politico; crisi del luppi nel seno della D.C. Il ma -- — . magari incitanti alla guerra, di 

sistema liberale nel campo econo- nifesto pubblicato su « Politica ■■ • padre Lombardi! Cade, perciò, 

mico; crisi dei rapporti di convi- Sociale» è stato consegnato agli II QQiCriK) IH OINplnC l’addebito. Non solo sono a po- 

tvenza tra 1 popoli». Gronchi at- organi direttivi del partito. Ad » ntnArfaiMini a Ia NVmmPttA sto ’ ma rivendico questa mia 
tribuisce questa triplice crisi a uno esso farà seguito un testo prò- pCT le cipOTIdUvIII v R? WIUIIICMv azione come italiano, carne aliti- 
squilibrio tra le nuove esigenze grammatico che si articola in que- “fascista e come cittadino al scr¬ 

edali e le vecchie strutture tut- stc voci: ordinamento dello Stato, J 1 “j* *} at^PeUa ^di C uut 1 i ml^ vizio dclIa Resistenza italiot a. 

politica economi- ^^ 0^1 cL^nz tori e ha p?Ì- Circa il secondo movente, non 

marna quindi^ al programma eco- ca, politica agrar.a, politica dei so j n esame, finalmente, la fallimcn- c’è chi non veda il danno che ne 

nomico enunciato dalla D.L. anni ) aV ori pubblici, politica sociale. tare situazione del commercio estero deriverebbe dal punto di vista 

or sono m tema di ri orma agra- Mentre si approfondisce in mo- italiano- H governo sembra essersi della risoluzione dei problemi di 

na, — con la fissazione di un li- _- „ , . . accorto — cosi almeno risulta dal p_,„„ ,, ,, ^ . , , 

mite alla proprietà terriera — d , a P ort o la crisi m campo co „, u „ jcato ufficiale — che esiste p”, ia : Deviare l attenzione dei- 

contro la disoccupazione contro c ’ enca * e * un altro awemmento ha u „ a fortissima situazione creditoria 1 opinione pubblica da questi 
le Dosizioni di nrivilecio p i mo- SUàcita to ieri grande interesse ne- dell'Italia in seno all’Unione Europea problemi, significa fare gli intc- 
nopoll ecc.' per giungere alla con- 4 1 » ambienti pollUci. 11 Presidente dei Pagamenti e che fornelli. I Vn- ressi delle famiglie più ricche 
elulione che l’azione politica fin £ e, . ,a . Repubblica ha ricevuto al ^mcrTa ^ fe^n^-ovest harmo della nostra citta e dei gruppi 
qui condotta dalle sfere dirigen- Quirinale l’on. De Gasperi, tratte- ^ontideUclmpòruSioni vionopohsttci romani che in po¬ 

li della D.C. e del governo si è r,e adoIo a colloquio per oltre p comunicato però nulla aggiunge .uj 1 ”* hanno raccolto profitti 
rivelata « inadeguata * e non ri- un'ora. Precedentemente, De Ga- c hc possa servire a tranquillizzare e dividendi in ragione di 30 mi- 
spondente alle premesse program- ^Pa*”* s i era incontrato con il Pre- tutte le categorie che sono darmeg - liardi di lire, la maggior parte 
matiche. n programma che Gron- Adente del Senato De Nicola, gtotc dall’attuale• situazione del com- dei quali sottratti alla cittadi¬ 
ni Propone è perciò quello di un r0 ’" a ' la ° C ™une di 

ritorno alle origini in senso so* Q ue “° con il Capo dello Stato, so- ^ seff1lire9 e cftc mn i m g cf fl esc iu- stgmfica che padre Lavi- 

ciale *. messi in rapporto con la che in uno dei prossimi con- bardi, sul piano elettorale atn- 

L’autorevole esponente demo- P 016 .™^ 3 che la radio vaticana va *f & u del ministri ci ri occupi della ministrativo si trasforma da 

* rln rVA iIa T n m _ ala a _■ _ e « . _ 


DOPO GLI UNA NIMI ATTACCHI AL RIA RMO TEDESCO 

Alle tre di notte il governo francese 

tenta d i rinviare il voto del Parl amento 

Il drammatico susseguirsi degli avvenimenti - La seduta notturna dell'Assemblea si prolunga 
sino al mattino - I socialdemocratici rifiutano di ritirare il loro o.d.g. respiato dal governo 


cristiano sostiene' la necessità di conducendo, tramile padre Lom- questione. 

questa più marcata azione "soeia- . . ■■■ , ._ ———- 

le» della D.C. in funzione preva- _ _ _ 

lentamente anticomunista. Perno REVOCATA LA RIDUZIONE D’ORARIO 

del suo programma, e base del suo . 

giudizio sul fallimento dell'azione ^ 

democristiana, è infatti la consta- ÉÉ ■ ■ I 

tazione che non si è riusciti finora IIIVTB| IlI 9jj JSEl|9 ■SgBIIIOII 

a «contenere la pressione comuni- BVggBKBg UIIU ViUHImP^VBB 

sta », mentre anzi i comunisti si 

etìm" nona lotta aer la aroduziona 

nazionali, democratici e sociali di ■■UPUIUU wlSWfcSNMSw 

tutto il Pae3c. 


* microfono di Dio » come usa 
chiamarlo la stampa a roto-calco, 
in microfono delle 200 famiglie 
miliardarie e sfruttatrici di Ro¬ 
ma. E’ quel che i cittadini ro¬ 
mani hanno già appreso o stan¬ 
no via via apprendendo. 

Numerosi cittadini mi hanno 
chiesto come rispondere a tanta 
malsana impostazione e a tan¬ 
ta gesuitica malvagità politica. 
Scendere sullo stesso terreno del 
gesuita Lombardi per ritorcere 
e dire tutto quel che sappiamo 


Il primo ministro Keltkonen 

il quale ama ardentemente la 
pace e per essa lavora, sa che 
esistono gruppi di uomini alla 
testa di alcune grandi potenze, i 
quali stanno preparando una 
terza guerra mondiale. 

La Finlandia — dice ancora 
Kekkonen — sa allo stesso tem¬ 
po. però, che un nuovo conflitto 
non è inevitabile, e lotta per 
evitarlo, come dimostra la con¬ 
clusione del patto di amicizia 
con l’Unione Sovietica, pietra 
miliare per la piace nell’Europa 
del nord. Al termine dell’inter¬ 
vista è contenuto l’appello ai 
paesi scandinavi per una politi¬ 
ca comune in difesa della neu¬ 
tralità e della reciproca sicurez¬ 
za. 

Tutti I giornali hanno dedica¬ 
to alle parole del primo mini¬ 
stro finnico grande rilievo, sot¬ 
tolineandone la notevole impor¬ 
tanza. La stampa filoamericana 
norvegese e danese ha accusato 
il colpo ed è stata costretta alla 
difensiva: essa afferma che, non 
potendosi ora uscire dal Patto, 
si può tuli";»! piu impedire c»ie 
esso si sviluppi ulteriormente In 
senso aggressivo. 

Il Land og folk scrive che le 
parole di Kekkonen offrono ai 
governi danese e norvegese la 
*'o?sibilità di prendere una ini- 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI, 14 (mattina) — Ancora 
a tarda notte non si conosce l’esi¬ 
to della discussione iniziata tre 
giorni fa al Parlamento francese 
sul cosiddetto «esercito europeo », 
» sviluppatasi così drammaticamen¬ 
te fino ad ora. Il voto, che dovrà 
decidere la sorte del Governo Fau- 
re. non ha ancora avuto luogo. Il 
gabinetto, nel momento in cui scri¬ 
viamo, è riunito in seduta straor¬ 
dinaria, ed è possibile che Faure 
ponga la questione di fiducia. In 
questo caso il voto, a termini di 
regolamento, dovrà essere rinviato 
di due giorni. L'aula è gremita in 
tutti i suoi settori. 

Alle ore tre di mattina, mal¬ 
grado un rinnovato appello di 
Faure, nessun accordo era anco¬ 
ra intervenuto fra i gruppi della 
coalizione governativa: i socialde¬ 
mocratici mantenevano la loro 
mozione, che il governo respinge 
nelle parte in cui si chiede il rin¬ 
vio di ogni decisione sul riarmo, 
sino a quando la commissione del 
disarmo dell’ONU non avrà potu¬ 
to svolgere almeno la prima parte 
dei suoi lavori. 

Edgar Paure, temendo di essere 
battuto dalla maggioranza parla¬ 
mentare, che si dimostra tuttora 
ostile all’attuale progetto di eser¬ 
cito europeo, ha riunito d'urgen¬ 
za un Consiglio di Gabinetto. Si 
pensa che egli possa essere co¬ 
stretto a chiedere un voto di fi¬ 
ducia: mettendo in giuoco l’esi¬ 
stenza stessa del Governo, egli ot- 


tro ore che verrebbe impiegata per diretta dei Governo di Bonn al 
isalvare « in extremis- il progetto blocco atlantico, 
di esercito •* europeo* Pressioni notevoli sono st:-te ope- 

L'atmosfera prevalente nel dibat- rate sui socialdemocratici Der ir.- 
tito parlamentare ha continuato ad duri, a recedere dalla pres*-r.taz;u- 
essere. per tutta la giornata, quella ne della loro proposta, ma ancora 
di una nettissima ostilità al riarmo a tarda notte, dopo un incontro con 
tedesco. E Pleven. Bidaull e lo Faure, essi manifestavano Finteli 
stesso Faure hanno dovuto svolgere zione di mantenerla. Aile l.w si 
un faticoso ed improbo lavoro per riuniva d'urgenza il Con-ìgho ri¬ 
tentare di rovesciare, o quanto me Gabinetto, che già ir- pre’eàenza 
no attenuare, il tono decisamente aveva autorizzato Faure a o rie D 
ostile alla politica caldeggiata dal questione di fiducia nel corso della 
governo che è emerso dalle discus- votazione. 

sioni dell'AsBemblea. Durante il dibattito Bdauit. Pie- 

La reale sostanza del dibattito ven e Faure stesso erano .nterve- 
parlamentare non ha trovato tutta nuli nel tentativo di scongiurare 
via una espressione conseguente se un voto negativo da parte delia 
non nella mozione presentata dai Assemblea, ma i loro discorsi ave- 
deputati comunisti e progressisti, vano ricevuto un'accoglienza p;ut 
la quale chiedeva espressamente al toao fredda. Pleven, Finventor*. 
Governo di respingere il riarmo del piano per l'esercito - europeo- 
della Germania sotto qualsiasi for- che da lui prende il nome, aveva 
ma. Gl: altri gruppi e partiti non in particolare presentato una me- 
hanno avuto il coraggio di trarre zione di totale approvazione della 
apertamente le conclusioni logichi politica governativa, cor. una p’.a- 
delle tesi che hanno sostenute nel tonica dichiarazione di oPP*^ 12 ’ 07 ^ 
dibattito, ma il loro smarrimento rlla ricostituzione di ur. esercito 
e le loro preoccupazioni sono tra- nazionale tedesco ed uno stato 
pelate dalla varietà stessa degl, maggiore tedesco, 
ordini del giorno presentati e dal L’atteggiamento della Francia e 
tenore di alcuni di essi. della sua Camera, come l’ingizan- 

[ Particolarmente significativo, in tirsi del movimento contro il riar- 
questo senso, è l'ordine del giorno mo fra le masse popolari della Ger- 
presentato dai deputati socia’de mania occidentale hanno irritato 
mocratici e che si sono dichiarati particolarmente gli americani ed i 
disposti ad appoggiare anche i de- loro agenti nei due paesi, 
putati gollisti. Esso chiede, sostan- Lo stesso Truman ha tenuto si- 
zialmente, il rinvìo del riaratio te- gnificativamente a dichiarare, pro¬ 
desco in attesa dell’esito delle)prio oggi, che è «assolutamente ne- 
trattative sul riarmo nell’apposita cessano- f«r partecipare la Ger- 
commissior.e dell'ONU, ed esclude.mania al fronte aggressivo. 


Da un Iato dunque, vi è il ricor- Una bella vittoria ha coronato trattamento di parità reclamato degli uomini, singolarmente pre- 
nascimento del tradimento della j a battaglia dei tremila dipen- dai produttori di telai meccanici si, della Democrazia cri-tìana 

azione democristiana rispetto ai jjgnjj dell’Officina « Galileo » — e tra questi è anche la «Ga- per metterne in luce la incoe- 

programmi originari, si riconosci- pj rcnze ^ j n lotta da tempo lileo » — con i produttori ingle- renza politica o l'affarismo o la 
mento a ! uno stato di crisi nei Fae- con ^ ro j a <j ec isione di ridurre si, fino a questo momento scan- corruzione . non credo sia il ca- 

r i con , osc rnen, R deI,a l’orario di lavoro per 950 operai, dalosamente favoriti sul nostro so, perchè noi abbiamo tutto 

HrfV hmSi! annunciata dalla direzione della mercato. l’interesse a discutere i proble- 

SADE. Il provvedimento è stato ---- . !”*' di Roma, cosi come essi sono 

SmnuLi. òn silenzio asLluto sul revocato e a tale successo si è COfT1ÌZÌO (fella pOl ZO Che^lrl* 'allora ?' Serondo^^ 
Pano Atlantico,; d al.ro tato vi * H5*_ 5MS? 2P. I"* j, fi {U»Hi £S 3?*»28K£, 1 

-- fronte al popolo, il carattere 

TREVISO, la — in luogo di ac- subdolo della manovra: ribadire 


una immutata pregiudiziale anti- slancio unitario che ha caratte- 
comunista Per il prinv* aspetto, rizzato la battaglia dei 3.000 del- 
U programma dell’attuale Presi- la «Galileo» e della larga soli- 
dente della Camera ha suscitato darietà che i lavoratori sono r:u- 


Comizio delia polizia 
in un fabbri» di Marinoni 


Rhr •fazioni 


- lito-diario, che r.cm denuncia regolar- |) up gendarmi «Crisi 

mente l redditi, si e prodigato nello uc g^nuormi Uf.llbl 

►giunto cifre di incussi tbaiar- svolgimento di una predica alle mae- n trioU innìcìni 

iw- A Torino, diecimila spetta- iXn ^ 7e ; a buona volontà e le U “ P«I* *DIl IMUSini 

L‘. n T*V, benemerenze del Marir.oUL _ - 

7 nella stessa sala d» prima ci - * 

n»- oli mmisi hanno raggiunto delia forza pubblica con la comuni- francesi sono stati attaccati ed uc 


•r d. ver.tiqu it-'esplicitamente ogni paitecipazìone* 


u acosa. ha preferito stamane pre.-en- un pone rno capitolino indipen- 
.»t.»»«»».«»»»»»*.M»»»*»»«i*»«»**.tare petemamente alle maestranze dcnf monopolistici e 

II dito nell occhio ■ *“>■««> 

del grande capitano d'industria, mi- " . 

- lisrdlar.o. che non denuncia regolar- |) llP bendarmi «crisi 

mente l redditi, si e prodigato nello uc gTnuarmi Ultlbl 

Rtrafazlevii raggiunto cifre di incassi sbalor- svolgimento di una predica alle mae- <|a n itrinU innicini 

iTv 7 .? rtt ^ àtrio*. A Torino, diecimila spetta- Mr *« 7e ». buona volontà e le 03 P a,ri0, I ««niSini 

Jl Momento nel cono romana ton in lei giorni di programma* . ».» iM 1 ■ 

2 e sche rivelazioni «agli «perimenti rione- U film si proietta dal gior- benemerenze del Mart-oUi. TTrvTCT n n » mi 

atomici in URSS grida che « in un no 7 ne u a stessa sola di prima ci- st * spiegato suoito 1 intervento TUNISI. 13. — Due gendarmi 

poligono della lontana Asia sareb- none* oli tncassi hanno raggiunto delia forza pubblica con la comuni- francesi sono stati attaccati ed uc- 

bero stati sacrificati 2500 capi di i du( .' t mezzo. razione, fatta dalla direzione, di una c*«ì da patrioti tunisini mentre 

bestiame ». umt considerazioni, queste. Utili prima sospensione dal lavoro di 25 transitavano. a’Timbrunire di oggi, 

non ricordiamo vene, timi quante p* r comprendere, come dicevamo, operaie, avvertite che. a partire dal su di un automezza 

7. t.^ ì .s di quanto certi giornali tengano in p-jmo marzo, la sospensione diverrà Numerosi atti dj sabotaggio sono 

nrilespertmento atomico d* Siro- considerazione U fnibbl.co. e sopra- ricenzlamento definitiva segnalati dal HaseL dalla perife- 

__ Le maestranze di alcuni reparti ria di Tunisi e ne!> regioni del 

UONflxl ceraggiosl considerazione giornali. c ^, e lavorano nel primo torna lnve- centro e di Teboursouk. 

A complemento del nostro ep- « fosso dot fllomo ce di uscire all* or» lt In segno di Un tratto di emano 6 stato sbui- 

jnmto ai critici cinematografici to- n » . vtoduriro nreten. protesta sono rimaste all'Interno del- Ionato nella regione di Sfax. una 

dente i lo d?lS”’h?Thto: l'azienda sino alle IR bomba rimasta in^pJosa è stata 

T^anS» sto oggi agli SUti Uniti e ad altre Un» delegazione di operai accoro- lanciata contro un’automobile della 

ovoide pa’rttootore^^i«^ dUrnSra n^n»^di unirsi e lui per liberare pegnata dal segretario della C.dL polizia presso Gabes 

quanto eoli giornali considerino U *’ W sli r** 1 * P«sao 11 locale comando Da Sfax si apprende che para- 

pubMico. Non solo a Tori -a. ma in um * notula orli agenzia u.f. ctei carabinieri per protestare contro cadutisti francesi e guardie rpeb-ll 

motte altre città diluite, il film ha ASMODEO ia provocazione poliziesca. sono sbarcati oggi nel porto. 


•cima? 

Uomini coraggiosi 

A complemento del nostro ap¬ 
punto ci critici cinematografici to¬ 
rinesi che homo dimenticato di 
recensire S film sovietico « Uomini 


G. D. I molte altre città diluite, il /Uhi ha 
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Pag. 2 - « L’UNITA » 

NON lASCIAMl INGANNARE 
DAUÌNCKTEZZA DELLA DATA 


Gloveifl 14 TebBralo 1952 


Cronaca di Roma 


A DUE MESI DA L VOTO DEL CONSIGLIO COMUNALE! DA DOMANI S E IL SINDACO NON MANTIEN E LA PAROLA YCOliODB ||||| Sllfflpl 

Ancora nulla di deciso Nuova ridanone del latte? ?! I ! 8l ^“ t !! l “ 

■ _ _ ^ . . — —- ..i . —— " 1 " ■ —— sfanno al pubblico romano. 

oerlecenfralisulSarmro Laloti %* * a j? ri ai ? ccent , uafra ,** # e dm - F er - 

| w ■ ■■ ■ wbb mento fra i pubblici dipendenti - Il rinvio della riunione del C. U, Sor Accadali 

-_ _________ * ---- - - - ____ v n..ii _ _ ■ ». » ■ 


DA DOMANI SE IL SINDACO NON MANTIENE LA PAROLA 


La lotta per i salari si accentua fra i metalmeccanici e gli edili - Fer¬ 
mento fra i pubblici dipendenti - Il rinvio della riunione del C. U, 


Ieri sera in Campidoglio Natoli ha insistito per un effettivo 
intervento sul Ministro - Le aree fabbricabili e il Comune... 


- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

i PREPARATI SM DA ORA 

ALLA CAMPAGNA lETTORAl! few 0 ”"” 11 *- * “ — “* 

OSraDALIEU; O.D. « mIMo, 1 ewnp. Gel 
ODS e delle 00.11. dosale! oli* didoCo • 
Imo te te Fed. 

.. . .. CON*. FWMMIDàt Qwate «ra all* 20 

Ven one della sibiddo ss & 

«vyaiviiv uvuu ifiuu»|iu rmz u ^ 

si leairo Aroeniloa ***» “ “ " HB “” 

8 FEDERAZIONI GIOVANILE 

Una gronda nooiià Dime offerto que• tut^oh^^vv'^ìf? * ta 

Mar ino ai pubblico romano. M^lia. e No. Dorare. 

Il tradizionale « Veglione della Stampa » - 11 ... 

aorà luogo il 26 febbraio all'Argentina, •» . n . njn 

gentilmente concetto — come unica ecce- _ „ - I . A. le A 191(1 
**ne in omaggio ad una vecchia traili- ^ 

itone — dalla direzione dell'Accademia s PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 8,30: ' 
di S, Cecilia con spirilo di cordiale col- ) Mls. legg. — 11.15: Orcà, Segarla! — J 
laborazione allo aforzo costante per il po- l 11.45: Compì. • Esperi * — 12.15: Mus. \ 


- la radio_ 

PROGRAMMA RAZIONALE — Ore 8,30: 


La consueta irroaponaablUta del tarlo personale, aw. Fueitano; Il qua- termlttentl per uu complesso ai twtììnento del c7u^Zh dZue m2nfc o^. - ìH is- Qtolho - 16 45 - Ò!d! 
sindaco Robecchlnl sta per procurare le. a sua volta, non ha potuto dare un'ora e 45 minuti et azioni romane chlr^ìlociazìoJTdtua ! - 17,30; Viu ut», te to«r:ra 

un altro grosso guaio alla clttadt- al lavoratori che vaghe aeelcurazlonl Anche l’agitazione del pubblici di- Stampa tta compiendo unitamente al Co- '! - 18: Sol. di «perette — 18.45: Pam. 
n&nza romana: una nuova ridurlo- circa l'Impegno preso dal sindaco e pendenti, diretta a conquistare lm- mune e all'Ente provinciale per u Tu- i' mw - — 19.80: lui — 20: Ma*, legj. 
ne del latte destinato al consumo la soluzione della vertenza. mediatamente un anticipo sugli ari- — 21: Il coorogno dei oioqoo — *1.45: 

giornaliero della popolazione. L’episodio eli eri mattina ha «usci- monti decisi dal Parlamento, si va ^ questo un altro notevole pano avanti ; ntes.oou — 22: « Vecchi* tel- 

Tuttl ricorderanno, infatti. che do- tato nel lavoratori parecchi e legit- facendo sempre più viva. Ieri 11 per- £? r u 'Uomo atl antica tradizione del Ve- k vrw» 22 »rA r«. mm* 0 *’* ln> ’.. a 

mani «cado 11 termine llsaato da ne- timi dubbi circa la serietà delle In- sonale civile dluendente deU'aero- .L,° Jz 1 *? 1 ?* cheè svolto per , „ ^rooriaou __Ora 9.30. 


ttetto Ar/ten-\\ 0wu - 11 • tirai S. Reso — 10-11: 

con risonanza I - ® ooc - “ 13 : Altari d'ero — Melodie — 


Cooc. — 13: Altari d'ero — Melodie — 
14.30: Vedette *1 ratcr. — 14.45: Go- 


miruaivro uci savori i mimici, e consiglio comunale da espresso che Ha anermato che (ma guarda vlorc economica dot perdonalo deila la vertenza, tanto che 11 personale to un ordine del giorno nel qualo l. a manifestazione aori una particolare ' 0OTa ** n,& “ 15 * 15: Chiooblrfnbl — 16,15: 
tornato ieri sera in discussione al mandato al Sindaco di intervenire un po’!) l’amministrazione non a- Centrale del latte; elatemazlone v l- della centralo ha già predisposto per dopo aver rilevato come il governo intonazione; tra l'altro il Concorso d er ^P'-LJol. mas. — 16.30: Orch. Serie» — 

rnndt»llft rnmtmalo il tvt-nhìnrif» nenAnlomnnio „11« JI . .1., . .1 _ . ^ _ a _ _ _ __ _U I_.>> ........ ... ..... .r _I . ^ . 17 « «I mÌL;»! .1'» OA. 


Consiglio Comunale il problema urgentemente alla testa di una veva disponibili — in seguito ud pel irtamente a da lungo tempo prò- una j 

della assegnazione all’Acca delle Commissione Consiliare presso il alcune vendite — i 250 mila metri me»sa, ma mai mantenuta, per cui dèro « 

Centrali del Basso Sangro. Ministero dei Lavori Pubblici per adatti a far nascere Rebeeehinia, il giuatillcato malcontento del per- si sia 

Chiarimenti da parte dell’ing. una definitiva chiarificazione di anche se m complesso, dopo le bonule della Centrale afociò, giorni /.ione 

Rebecchim, naturalmente, *non ve questa importantissima questione ». vendite, rimangono al Comune un- or sono In quella agitazione che por- tenzn 


17: •! pattini d'»rg«iU> » — 17.30: 


... *TZ l. é . ,, ® "mite comunicato al Comitato oreaniz- 

dopo uvei btlgniatizzato tali mano- 2 atore allo sco[h> di evitare doppioni — 

Vrn ^*r»*» nnonrinrin lo cHtn-i ovvi t\ n_ _■ i ■ » •* 


He < sono stati poiché il Sindaco Altro argomento importante af- cora 3.101.700 metri quadrati. Al to mia riduzione dol latte per tutta Per quanto concerne poi la lotta vre che offendono le Istituzioni de- <•/,„ riproduca un ouadm una stampa • 111:820 PROGRAMMA — 

nella sua risposta si è limitato ud frontato in tede di interrogazioni che Giglioni ha replicato, limitali- la cittadinanza. L’azione del lavora del lavoratori romani per la conqnl- mocratlche e la stessa dignità del antica, una scena saliente di un'opera terto ~ 22.80: Incontri 

Integrare una sua vocchia dicliia- e interellanze è stnto ciucilo sol- dosi solo a sottolineale iL fatto tori — corno è noto — fu eosnesa stu di un nlrt elevato tenore di vita, ouhbiiei dinend«nti dà .numinto ni- lira» ' 


— Or* 20.30: 0oa- 
mtrt Ir» nasica e 


Integrare una sua vocchia dicjiia- e interellanze è stnto quello sol- desi solo n sottolinenie il fatto tori — corno è noto — fu sospesa stu di un più elevato tenore di vita, pubblici dipendenti, dà mandato al- lirica'una commedia o soggetto di fan- 1 ^pr'i 

nazione comunicando all’assemblea levato dal compagno Giglioni con- che anche in questo campo, l’am- solo perchè il sindaco assicurò for la cronaca sindacale di ieri reglstia le orgunlzazzloni sindacali di coor- fa<m. ; □ 'Mico Tsr>* f, 1 '??' 

che, per la verità, durante il suo cernente l’uttuale situazione delle ministrazione aveva agito come il nmlmente che. trattandosi ormai numerose sospensioni di lavoro nei dinaro una energica azione in Ita- Al motiunto della presentazione ciascun < Ore "22',^ 22.307' m 243 50: ‘0^ 2320 Ì 

incontro con il ministro Aldisio, ureo di proprietà comunale. Dopo solito, andando a tentoni e alla semplicemento di una questione di settori dell edilizia 0 metalmeccanico, ila che conduca al successo tutti gruppo comporrà con 1 suol personaggi \ 23 . 50 . m 248 278 06^ W N ^ M 

avvenuto il 5 dicembre scorso, egli aver ricordato che nella relnzio- giornata, disupando cosi, un ingen- contabilità, così almeno egli disse. Difatti, alla FERAM la eoepensio- indistintamente 1 dluendentt pub- , prescelto soggetto e il pubblico e met- J 


avvenuto il 5 dicembre scorso, egli aver ricordato che nella relnzio- giornata, dissipando cosi, un ingen- contabilità, così almeno egli disse. Difatti, alla FERAM la eoepensio- indistintamente 1 dipendenti pub- ,„ f,re ,, to e il^pubblico e met- ?___' ? 

illustrò il voto del Consiglio an- ne del commissario straoidinnrio te patrimonio la vertenza sarebbe «tata risolta on- ne è 6tata di mezz’ora mentre alla bile! -r.... “f° Der(letl o con rapplauso. 

che ai rappresentanti della SME, De Cesare, le aree comunali con- Le altre interiogazmni «volte so- Lo 11 15 corrente. Orbene, sembra MASI è stata realizzata ad intermit- Una grandiosa assemblea si è svol- rl( .“ hi ,, , re a!i" cnrrenti 3aranno dotatl - 

della Terni e dell’Acea. sistevano in 5.750.328 metri qua- no state quella di Lanicirpllu sulla clic anello questa volta 11 binduco tenza. e cioè il lavoro è stato sosposo tu nel settore degli ospedalieri e allo /j Microfono d’Argento 1*52 Maestro Oliplla Oli» voi in» I 

Natoli, replicando, dopo aver (Irati, suddivise in 3.930.280 metri necessità di effettuare il prolun- voglia ripetere uno dei 6 U 0 Ì scher- sei volte per cinque minuti Le mae- cliniche universitarie e al termino Omo Filippini con la sua grande orche- , ,UI L/1 d*ulllia.i.. 

fatto Polare che il Sindaco nella quadrati dislocati in città, 1 milio- gamento delle linee autobus del zi in dunno del lavoratori bonza te- strunze della RANIERI hanno Inter- di essa una forte dclegaz.lone 6i è stra. allutrrà la festa con ritmi india- c ^e da sola riesce a spegnere t’in- 

fiua prima relazione all’assemblen ne 755.748 metri quadrati dislocati Coi viale, Magliana e Trullo e l’in- ncr conto di quanto potrà accadere rotto il lavoro dalle 10 alle 10.15 t locata alla Cameia e alla ClSL voluti. cendio provocato da fuliggine nel 

aveva sorvolato su tale episodio ad Ostia Lldp e 17 mila metri qua- tensiflcazìone della linea 13 bar- In conseguenza del suo atteggln- dalle 15 alle 15,15; alla FIORENTINI Un’assemblea bl è anche svolta in s * mollano coloro che desiderano par- camino senza bisogno di chiamare 

portato a conoscenza del pubblico tirati dislocati ad Ostia Antica e iato, quella di Zcienghi sul prò- mento 1 lavoratori hanno incrociato le brac- tutto 11 settore del Comune dove 1 ttci P ar e al Concorso artistico, per gruppi i pompieri! Questo bizzarro mo- 

Folo dopo un articolo dell’l/Tiità e dopo aver notato che, nonostante lungnmento della celere M e quel. Dicinmo ciò peichè. ieri mattina, clu dalle 15 alle 15.30 nel nuovo feta- lavoratori sono in lotta anche per 11 , e ,/”;/» ci» W< ’’ a n r,DOl ^ eni a J [' l n nello benefico è chiuso in un pre¬ 
tina replica di un giornale demo- quelle già cedute a privati e eoo- la dei consiglieri Arcose, Mazzoni una delegazione di lavoratori della bllimento e dalle 0 alle 9,30 in quel- tentativo di ridurre gli orgunlcl mi- j el Corto ^iSl - Tel" ll 6* tti-sz 03 * V '° zi03 ° barattolo, e trovasi in vendita 

cristiano ha ricordato all’assemblea perative^ in complesso rimaneva- e LnptcdrrlUi sulla tragedia qvve- Centrale del latte, recatasi In Cam- lo vecchio nacclatl da Sceiba; anche qui ul * * presso i migliori droghieri, car¬ 
die, nonostante siano passati due no al Comune alcuni milioni di nuta tempo fa in via delia Fava pldoglio per sollecitare la decisione Nel settore deiredlliziu, 1 lavoratori termine della riunione una delega- --- —. bonai, fumisti ferramenta,’ ecc 

mesi e nonostante il voto unani- metri quadrati di terreno. Gigliot- per la rottura delln tubatura del In merito alle richieste avanzato dai doirimpreaa GARBARINO al Foto ita- zinne «1 è locata alla Camera per __ * 5 

me del Consiglio perchè lo sfrut- ti ai è chiesto come durante 11 gas. A tutte e due le interrogazio- lavoratori, non è btata neppure ri- ileo ed alia Farnesina continuano conferire con 1 deputati della coni- jf J v» C» tJ L A 

lamento del Basso Sangro venisse dibattito per la erigenda «Rebec- ni la Giunta ha dato risposte eva- cevuta dal «Indaco che ha preferito nella loro azione che ieri è stata missiono Finanze e Tesoro 

affidato nll’Acea, il Ministro non chinia» la Giunta abbia sempre sive farsi rappresentare dal suo aegre- intensificata con 4 sospensioni in- Nel settore del parastatali si sono "SJ \ £~\ a 

aveva ancora deciso nulla. Prose- , . ---- -evolte assemblee all’INAM. INCI8, V-* IX X/ V-« A 

guendo il suo intervento l'oratore IMPIS. CRI dove vi è btata anche 

^eSe‘tatto h lf ° au " l sto Sl i«wa“S Q«»«r»»toHo , TEHl MATTINA ALLE ORE 12,30 IN VIA LA SPEZIA u ^“». ,0 »„„ a L..r.n 


PICCOLA 

CRONACA 


Osservatorio 


tempo per sollecitare la questione 
ed ha rilevato che sono ormai tras¬ 
corsi quattordici mesi da quando 
venne emesso il primo voto, favo¬ 
revole alia concessione, dal Con¬ 
siglio superiore de. Lavori Pub¬ 
blici. «Lei. signor Sindaco — ha 


Non l'avease mal detto il pove¬ 


retto Natoli — non è un porta- ro signor Parroco di Santa Eme- 

lettere e la sua attività non dove- remlana! E* infatti accaduto qual- 

va esaurirsi nell’andare solo a che giorno fa che il suddetto ant¬ 
ri 1 tv. T r t,t> ministratore di animo che risiede 

aU'estrema periferìa, fuori piazza 


____ evolte assemblee all’INAM. INCI8, V-i V/ X 1 ? JCÌL VI A | 

1 ” " ' ... - ssss^b - IMPIS. CRT dove vi è btata anche __ | 

TER! MATTINA ALLE ORE 12,30 IN VIA LA SPEZIA “^SroTr^L.Sr;™.,.,, n 

..— - - ■— * che nel settore della Difesa, dei fer- _ og gl g i ot rfj 14 ( 4 ,ys 2 i). g y t . 

■__-_ m. _ __ M. _ _ _ g _ rovlerl e del Tesoro. Uetno. U w!e *1 iera Mie 7.29 « tnmeata 

Straziante morta di un oparaio^rtri'^^^^^ 

bile 11 Teatrino delle Cute Popolari 37 • Mtttnm<ml tuscriP 

trascinato e stritolato dal tranàssEis:-» 

unitari della FATME. della Clsa-Vl- 

' scosa, del Poligrafico e del Cantiere »•**■“• • Mcoltebite 

T ,, , , 1 . , » T , . -p, . Gurbarino comunicano di aver de- — Cmem»; • tiimJ.e <. l»dn • oTAmbra- 

L>a vittima stava tornando a casa in bicicletta -1 Vigili del ruoco hanno Iclso 11 rinvio del Convegno atesso a|I* TU1 * , llu * B*ll^>jn», Ml’Astn. Ausooia, Oi.1 


presso 1 migliori droghieri, car¬ 
bonai, fumisti, ferramenta, ecc. 


CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA - MAL DI DENTI 


andata a "“.‘“Straziante morte di un operaio 


PlRODOn 


Or FIUDIN 


mercoledì. In locale da destinarsi. 

Una bimba decenne 

precipita dalla finestra 


Bastar, lvkfl. Grullo Oebiro. Gol Tu. Quirteol*. 
Boto 1 » • R«i!c; • G.ustir!» è liti» • »] Del 
Ttseello: • I curatoli eoo 6i ripetooo » al 
Flana.nio o Ihiìl’oo: « L’im ro.ì lòie avrtntura 
di mr IIoIìumI ■ all’lns e R.illo. • K mi la- 
&ciò M-nra iralirmo » « Sogni proi¬ 

bii! » aT’OUnvianu: • L'ispettore geoeralo , tl 


p , -j. . Ti«: n |«;tp rr , del T L PP nnmsiTaiare ai animo cne risicele - scosa, uei r-ougninco e aei c;ani,iL‘rc - - ————— 

„ „L1* Ti vn (n A n 1 rnnsi’’ all'estrema periferia, fuori piazza T . . , , . . . T ... ... , , ^ . Gurbarino comunicano Ul aver de- — Cinema; . GuirJ.e e ladri . aTAmbra- 

&T„.‘nfi e X r r C bL e°* re in° più L “ " ttuna 6tava *““““8° “ ua8a “ l»«aeletU - I Vigih del Fuoco hanno ^f°Z* a 7e,Z s °? ‘ 

™ P P prVÌ" fa ‘SSimanfa rnm‘il di' SS dovuto sollevare la vettura per estrarre il cadavere, incastrato sotto le mote ——--- KSi.,’ ' «SLS 1 . “ 

cittadini c il peso della sua auto- invitante il buono — a votare e a ___Unti DIlllDtl (1CCCI111C Flam.nio 0 Ioduoo: « L’im rei Mie avventura 

t-ìlò nttpnerr» l’accodi- 1 ar votare... *1* mr lloliind , all’Iris e R.illo. • K mi la¬ 
ma aovreDDe .,„i Senonchè quel gruppo di parroc- Un'atroce sciagura, che è costata tentava «in extremis» di arrestare Reamente In sosta in via Naziona- precipita dalla finestra sciò «dira indirmo. ilPOrlto; .Sogni proi- 

mento da parte dei Ministro «e»e chta>le faceva parte di quella mas- la vita all’operaio Evasio Malaletti. 11 tram, ma non vi riusciva, data la le. dinanzi al numero civico 70 - Uh» aTOtmvianu: .L’ispettore generalo. tl 

richieste del Consiglio». L, dopo fa <| onne cha msi j cce buggerare di 48 anni, abitante In via Orvieto 1 . brevissima distanza che lo separava n proprietario dell'auto, signor Una bambina di dieci anni è pre- Roma: .Kinment Jhrramzo. «1 Gaitrvx 

aver annunciato che si riteneva una vo ita*, ma che adesso non è c verificata ieri mattina alle 12,30 dal ciclista. Un grido agghiacciante Mercuri, abitante In piazza Asti 6. clpitata Ieri accidentalmente da • Bmgoo b!ù » al Salone Mugkorita: < Lo 

insoddisfatto per la risposta, l’o- disposta a fare altrettanto; ragion via La Spezia. Un tram della li- soverchiava lo stridore dei freni rappresentante della ditta «LESA», nna finestra all’altezza di circa wand*!» dol kanro. alio Stiòicm. 

ratore ha presentato insieme con In per cui la risjiosta al sacerdote fu nea «3» ha travolto il Malaletti. che bloccati: il Mnialetti. investito In era cntra to verso le 16 15 nel nego- quattro metri da! suolo, riportando r- » A...„kl 

comnacn» Rodano la seguente mo- si corretta c pienamente conso- stava tornando a casa in bicicletta, pieno e sbalzato dalla bicicletta, era zltl dina n Zi al qua i e Per fortuna soltanto una frattura « n»»emi»iee 

zinne* 8 a IL na al luogo in cui veniva data, uccidendolo sul colpo. finito sotto le ruote anteriori delia aVeVa f erma t 0 j a vettura non molto grave alla tibia destra, — 11 eompigno Pi»tro IigrM. airetture deirtl- 

»h» n d. 1 » mncrl rii ma non Proprio come l’interrogante 11 mortale incidente è accaduto vettura e il suo corpo veniva traspl- - usciva Soltanto Dochi minuti cht V. 1 Kanl ‘ arl delUospedalc di San- oiU. terra sumera *1!« 18. alla snioac Cira- 
« Considerato che, a due mesi di avrcbbe disillcrato _ u quasl sotto , 0 stllb , le ove u MalalcU nato per alcuni metri, tra il racca- d ^ ma a vevS lT«SrDr^a di «cor- to Spirito han , no «‘“dicato guaribile fcMIi (v.a dei G nbbooari). ur 1 

fiistanza dalla data della mozione Morale? Oh Dio. non w’è bisogno tl abitava, nll’nngolo di via La Spc- prlccio e le grida del passeggeri « 2“^?’ ” bcmmcIuS ch^al era «L ln 30 8 ,o rnl. La bambina al chiama mIU Imcobb dells «unp» odio olerioni. 
votata dal Consiglio Comunale in di starla a dlre . ^ macchina pre- zia con via Orvieto. L’operaio, che passanti. “ t * Fantini, ha dieci anni ed Tuli: pc*Meo ntermne. 

relazione alla contestata conces- fesca si è già messa in moto per lavorava presso Io stabilimento del- Quando 11 tram, finalmente, si è ar- Lj"" a ab .^ a ,n via f, . elle Fornaci 52. — All» i«xion» «mini del P.O.I. *!le 

Sione all’ACEA della autorizzazio- raccattar voti con l'inghippo del la Clsa - Viscosa, durante l’interru- restato, una scena orripilante si è L? q L Incidente e accaduto alle 16.30 19 eonm-in«* «ni lem»: • agli sta¬ 
ne n costruire impianti idroelet- imradiso e dell’inferno, ma per for- zlone pomeridiana del lavoro si reca- presentata a coloro Che erano accor- T * . t i L. . ’ dl ie ^ all °rclie i a Fantini si sede- teli: no; ammali per fi riarmo: *ì : qnrsia 

Ad AMta » itola, luna abbiamo giù visto che chi una va di solito a mangiare a casa Inai per soccorrere l’operalo: U auo . « Mercuri cominciava a gridare va e ul davanzale di una finestra del. la politica dell» D.Ò. », 


NON FA MALE AL CUORE 


Imminente al Cinema 

BARBERINI 

METROPOLITAN 

la Prima Assoluta per f Europa 

dopo il grande successo al 
Festival di Punta del Est 


le Ri 

dii 

ìuiizze 

Mazza 

««Si 

lagi 

ia %' 


zione sulle intenzioni del Mini- rebbe veramente da credere che prudente, forse è stata una questio- necessario l’intervento del Vigili del rezfone di piazza Esedra. A gran It t x>RSo ELETTORALE centrale 

atro Al di sin; considerato che fino certa gente è frescona! Ma fanfof ne di secondi: fatto sta che ncll’atU- Fuoco I quali, accorsi prontamente, velocità le moto e le auto inseguì- ^ dmrTa * Trr lBUK „ nrIIa M . tll . 

nlln data attuale inefficace sembra ■ . — mo in cui egli uttraversava l binari dovevano sollevare con un'auto-gru trlcf si cianciavano alla caccia, mana ^ al 2 4 febbraio è stato 

ewre stato il passo compiuto — PADTiriANl nELLi PACE deUa llnea tranv,aria - che Bl trov » la vettura tranviaria per estrarre il saettando tra la XoUa stupita del rinviato » data c be sor» fiatata. 

imVJrim. Sx Tèi L PARTIGIANI DELLA F ACE aI centro della strada . 80 pragglun- cadavere dello sventurato, cbe veni- passanti. H fuggiasco svoltava per , toapaznti _, à lnv „ aU ^ 

dietro una " !n i?L^nSun” 70721 1 “M 12 * 71 dei turtig-.anl geva a discreta velocità una vettu- va subito trasportato con un’auto- via Genova, imboccava via Pani- tira personale a partecipare al corso 

Sigilo dal bindaco P r «ss° il Mi- j p jj a {a jiomaU al Cbm. Peov. ra della linea « 3 ». proveniente da lettiga all Obitorio. Un particolare sperna e aulodi continuava la sua saranno avvertiti direttamente del 

nistro dei LL.PP.; considerato che m Ti4 p«J«iro 68 par ritirare «alenai# piazza Lodi e diretta verso Porta pietoso: In una tasca della giacca del pazza corsa In direzione del Colos- «Ionio, dell’ora e de ita»«o in cui 

v’è motivo di ritenere che le mi- ttUBP a « t UflietM i'terlte per il kl« « Ban Giovanni. poveretto sono stati rinvenuti 1 fogli- seo dove, purtroppo, gli Inseguitori i ami avranno hao«o. 

nacce e gli ostacoli provenienti da doma»**. Il conducente. Adelmo Andrlello. paga della Cisa - Viscosa. ne perdevano ie Uacce. ___ ^—— 

Il traffico è rimasto Interrotto per » 

m 1 ” P i i ■ 1 i J - > PW ■ ■ i i M . . . , qualche ora in seguito al gravissimo 1 ~ "• *—■ r . ,- 77 - . , — ... .—.' -r —— 

SPIRITO LITTORI AL - GINNASIALE ALL’ UNIVERSITÀ’ ra investìtrice si è presentato al Com UN ORRENDO ASSASSINIO IN ASSISE 

________ mlssarlato di Porta Maggiore per _ 

rendere la sua deposizione. Sono In ~ 

glR ■ _ ■ a ■ ■ corso, da parte dello stesso Commi»- m ■■ _ 

Soltanto una scatoletta di api tragico incidente. Sfll 

ho disturbalo ieri il prof. Colosso Gioielli per «n milione nar occultare 11 dolltto 

__ rubati in via M. Zebio «r __ w 


IL CORSO ELETTORALE Ccntralr I I» aperto qmsta fera dal dolt. 

che doveva aver lauro nella «etti- ll^egro o« locali di ni Bari 20 per inuia- 


mana dal 17 al 24 febbraio è stato h v * dei jxarliqiarti dulia paco del qcartier» 

rinviato a data cbe sira fissata. lUl'i. 

I compagni, già invitati con lei- _ Seminario Biologico « Damiani »: Oggi elle 

tira personale a partecipare al corso 17 null'aoli doU’istiluto di psicologi (lim- 

saranno avvertiti direttamente del versi ti I faranno pro.rltati due due muro tari 

giorno, dell’ora e de 1 luogo in coi scientifici trinceri: • I/oeavre «cseoUSque d« 

i sorsi avranno hrogo. Pcstear » e . La b.ulogi* de* inlo^oirr* ». 

legr,^«o l.-beru. 

- „ _ Cìrcoli del cinema 

— Ch ir li» Cktplin: Gjg. all* 18 *a vi* CT- 
LSINIf i IN ACCIQC Lei del Vicar.o 49. presso la Libreria Eicauòi, 

K9II71U in AOOIOE. jrri laog-, U er«sueia riorirmo dei soci co* 

“on dibattito sol Ha • Germani* aw» vero ». 

■ iggg _ Tr»H—irraati 

I AR VVV VmVVVAfV —Via iuta ia cottala* dedicata «i («rabici i 
&■. éiltfo W? ARR.RR.RR stata organi cut* per il 22 corrente dalla Lega 

per !* d:!era de! fan* da!!* 16 all* 20 

U a _ ella Casina del'* Rute. Sfiala di bimbi «o 

«|ga|Sli A rumpagnati dai caci « premi all* coppie piò 

VTA originati, tatormaiioai al 360.148 dall* 14 

- Solidarietà popolare 

nan4.*e/,.«».,*f n /• „ — 11 eompagi» Armando Salralori di 22 «tei. 

Ufi ni 1(1 lieitl II li lire nrr.V.v alta «er:un* Celio, ba nrflrctwsaiu V.- 

_ sogno di 20 grammi di streptomicina. Olirne 

"* io segreteria di reduie.ne. 


Soltanto una scatoletta di api 


Bruciarono la vittima 


Arrestati i due Imbecilli, autori dello scherzetto I .a I ppar I tkment i o ÌTgS 

--—— — Marlonetti, In via Monte Zebio 1. 

L’on. Colosso ha tenuto ieri mat-icontro i fascisti ln coso di bisogno.Icoloro che cantavano più forte, sono 2 


Il bottino fu di sole veniiduetnila lire 


COSETTA GRECO 
MARCELLO MASTROIANNI 
LILIANA CONFANTI 

tl pia esilarante dei film 
sentimentali 


li* Ragazze 
di Piazza 
di ^paona 


precederà il corto metraggic 

Fterranlacolor 

WIN © I M IMI II A 

dalla PHOENIX 


alia I a CO Ila Ol bcucre e ruosuna uci- veva teucre i«s icxiunc, una w-aiuicun iiiciiuu uiiuiiuiuiuiu. uopo i uscita —• * .- .. « ’ r , ** *** ““«‘c « /vaai n , . 

l’Università. Cordoni di agenti di P.S. di cartone contenente alcune centi- dell’on. Calosso daU’Universltà, gli ^abitato per quella notte. Essi vi si ee5CO Casati e Annunziata De Glli, reato di calunnia, per avere essi in- Uliul 4t rniflfl 9 Ot CfRCfllfl 

e di carabinieri erano stati disposti naia di api. Con ia punta di un om- schiamazzatori sono stati allontanati ,* ono dulndl introdotti scassinando imputati di aver ucciso, la notte di giustamente accusato di correità nel 

nell'interno dello «Stadium Urbis» brello. la scatola è stata quindi fo- a spintoni e la calma è tornata. !a serratura della porta d ingresso g Stefano, il vecchio colono France- dc,itto Mn certo Adornino Basili, il n ia /ir-x rm r-vn n m 

tipi* nrcvpnlrp il rineterai di oossibill rata, ma solo un ciccalo numero di ■■ ■■ ■ e “ hanno asportato gioielli e de- » hi hpip. hni.iain <i quale risultò invece assolutamente ill^4llnil^lDlll /A I 


n»ri f a ,n r l *> *T «x’ Rossi è di averne bruciato U ca- fi aaIe risultò invece assolutamente 

nari contanti per un valore di cir- . ......... estraneo ai fattL 

ca un milione di «re davere ^occultare ,1 delitto. mattina, la Corte d’Assise 

Val 1 B etnaan nritta fan* mA a m*»a /Drne CAÌ»i«/lAnn A f C * e, 1 Inp— Ln- 


nell’Interno dello «Stadium Urbis» brello. la scatola è stata quindi fo- a spintoni e la calma è tornata. Ia serratura aeua porto a ingresso s Stefano, il vecchio colono France- dc, itto un certo Adornino Basili, il 

per prevenire U ripetersi di possibili rata, ma solo un piccolo numero di ■■ !■■■-■■ e “ hanno esportato gioielli e de- sco Rossl e dt averne bruciato ii ca- Quale ristato invece assolutamente 

schiamazzi da parte dei fascisti. Ma. quegli animaletti è uscito ronzando. SABATO PROSSIMO nari contanti per un valore di cir- daVere ngr occultare il delitto av- ts ' ralle ° a i fatti. 

in verità. U numero di questi ultimi avviandosi subito fuori, attraverso la sabat o PRO SSIMO ca ^ m mone di lire. venuto a Capena. «cimo, av Ierf mattina, la Corte d'Assise 

era Ieri mattina notevolmente ri- finestra aperta. Le altre api sono ri- , . . . - 11M NeUa stessa notte, forzando una In u nrlmo momento infatti si < Prcs - Sciaudone. P. M. Giallombar- 

dotto e l’atteggiamento assai meno nast* pig.atnen < ammassate l una IniDOrtRntC HU1110116 finestra che dà sui cortile interno. ”d/'’ f, do) ha interrogato il Casati, il qua- 

baldanzoso del solito. Segno evidente sull'altra a grappolo. Un agente le ,, T UI ■ «uiiiviw altri ladri sono penetrati nei locali le ba ammesso di aver colpito il Kos- 

che le ripetute sconfitte delle scorse ha prese, portate fuori e gettate su A.1 f f M _ Rnlia.llK^m della Cooperativa Ferrovieri di „ .. . J~f I 7 si prima con uno spunzone di legno 

settimane, le batoste ricevute dagli un’aiuola. Nello stesso tempo veni- v. L U « IIBIlrUKMa piazza Carnaro 3, gestita dall’im- “ dcl medico legale, le inaagtni fu- acuminato, poi con un grosso chiodo. 

studenti democratici, i provvedimenti vano fermati i responsabili del- - piegato Alfredo Diotallevi. Sono sta- yvno portate avanu e si accerto che dC nna. dopo aver accusato la po- 

discipllnari presi a carico dei più 1* « attentato », un giovane e una stu- La provocatoria nota che il nostro tl asportati generi alimentari vari ** GlU . ”..? ra P r “ tata * servire jizLa dx averla maltrattata e percos- 

faclnorosi e l’unanime reazione di dentessa monarchica Iscritta aU’UMl Ministro degli Affari Esteri ha in- per 3óo mila lire. da esca, ad aturare cioè II Rossi con 9i j,a confessato la sua partecipa- 

esponenti e parlamentari di tutte le e al partito liberale. viato giorni or sono all’Ambasciata ______ proposte di cui è facUe immaginare 7 ione al delitto. Circa la calunnia, la 


ca un mUione di lire. rCaSiSiT ' Iert mattina, la Corte d’Assise 

Nella stessa notte, forzando una T „ „„ ^ (Prcs. Sciaudone. P. M. Gìallombar- 

finestra che dà sm cortile interno. trattawiftU^'una dteàr^ d0) ha ‘ nterr °S ato « Casati, il qua- 

altri ladri sono penetrati nel locali le ha ammesso di aver colpito il Ros. 

della Cooperativa Ferrovieri di prima con uno spunzone di legno 

piazza Carnaro 3, gestita dall’im- ** del medico legale, le lnaagtni fu- acuminato, poi con un grosso chiodo. 


OMPIIgOMI 


facinorosi e l’unanime reazione di den tessa monarchica Iscritta aU’UMl Ministro degli Affari Esteri ha in- per 3óo mila lire, 
esponenti e parlamentari di tutte le e al partito liberale. viato giorni or sono alPAmboeclata ___ 

correnti politiche hanno funzionato Poco dopo. l’on. Calosso entrava sovietica dimostra ancora una volta 
da doccia fredda sul bollori di co- nell’aula, accolto da applausi e co- come un netto abisso divida il popo- AllfifiCfi 

Joro che avevano lanciato la reto- mlnclava a parlare. Solo verso le li to Italiano dal suol govemantL II po- 


Audace « colpo » 


la natura, affinchè il Casati potesse De GUI ha detto di aver accusato il 
aUeggerirlo del portafoglL Forse, nel Basili, perchè lo odiava, per « vecchi 
piano concepito dai due. la faccenda motivi». 


ZO.U CISC --V. |........... - « . I - --- — , ,— • - - , * I », 1 « «♦ . . l|/_u v-w .y.—. —— —, — i......... .. 

rica parola d’ordine: «O noi o Ca-|un gruppetto di faschrti raccolti da- polo Italiano accoglie con entusiasmo d Un ladro di automobili I avrebbe dovuto concludersi con un Oggi avrà inizio la discussione. 1 


lossol ». 


Ivanti alla facoltà di Legge ha co- 1 delegati sovietici che accompagna- 


semplice furto, in circostanze corti «fusori dell’imputato rinnoveranno! 


Anche Ieri mattina, un forte gnrp- minciato a far baccano, cantando: no 1 doni per gli alluvionati ma 11 amicissimo ; adTO d i «atomo- boccaccesche, da costringere il vec- torta, di sottoporre Tomiclda a perf- 

po di studenti e di professori demo- « Tra le rose e le viole anche il giglio governo d. c. protesta contro il go- bHJ è riuscito a farla franca ieri, chio al silenzio per timore di scan- u richiesta, già presentata in istrut- 

craUci ha sostato accanto alla facol- ci sta bene » e « Vivai pompieri tifi vento sovietico; il governo sovietico ^ oienogiornor utran ito dalo Mawilec^ simt^roinmS- ria psichiatrica, 

tt di Lettere, pronto ad intervenire Vlggiù». Dodici studenti, scelti tra dichU» d.^re^ron to a > riviere Sn el ^°^ 0 ^’ dota^f Scsi^-^^I^sini" - 

* —. i i i ~ ’i i ■ ■ * i sasa st.i.i. a .— — - talia non sia base di eserciti stranie- ■ - i . ■ a..._- h _|S 

___ ri ma il governo Italiano mette in " UllC llldllvf3H lluUIUHIdll 

QUESTA MATTINA AL TO 1BUHALE Ull ìmptelialO tìellB FeiT0VÌe " i,KÌ *!!L“ l lmB 

Due poliziotti processati si impicca a aaa Hatslra 3KAK353F 

rier nercosse a detenuti ièS&miiSs „ --——- , -SSkS 

V-UÌ5»JV/ d. UV/lVllUil nell’avvenire, e tutti I; bimbi del mon- Una Camiciaia e Ull Ilianto deluSO SI aVVeldlallO fini 86 in aio itàblle rn cc^i- 

* * «-—- che "oueUl'd^RonJ 11 sonora "nostri *_ zlole denWesa Saroca, dove « 

Qocgti mattina «lavanti alla XI Se- Tripodi 4 chiamato a rispondere de- speranza I nostri amici* i nostri a - tt s . manovale Giulio Passeri, di 21 an- 

tìonede* Tribunale Penale, compa- gli stessi reati. Entrambi, secondo il noi siamo per la pace non impiegato delio «tato, il sea-iFortunatamente, nulla di mrepara- ni, abitante a! lotto 7 di via S. 

a _ a ..*.** dà • * - ■* alt MlteelAM* » rial _ .. - _ 5ftH»ftQUAttTCQn£ GiUSFDT> f!l'(ln^/»4 IKhte ••• MflAA-M flPMAtitA T.’TTrb.’no A A Snffn T»?d«f*tTìHAVa tVFF FflllSA fTTV— 


talia non 6la base di eserciti stranie- ■ — ■ __ —, - - - Jt 

r! ma il governo Italiano mette in 1/UC IHoIlvlpH IIUViHHIall 

sSHSiirrtUii impieqalo delle Ferrovie ■" iB(ì * iiti wl liMr * 

Due manovali sono rimasti ieri 

vogliamo quì ricordare le in- • a _ a a a a info~tnnati *n. incidenti sul lavoro* 

S 5 è 5 aSr 3 S£*i impicca a una hnestra 

stro popolo. Ci limitiamo soltanto a * Ti nrim» incidente rìse avrebbe 

ricordare una trasmissione di Radio - — " .— notntoTv»* serie conseguenze si 

Mosca: «Poiché noi slamo fiduciosi T t ... .. , * . . 13 via CÌsi- 

nell’awenlre. e tutti I bimbi del mon- Una Camiciaia e Un Ilianto dclUSO SI aWeldlanO Uni ss in aio itabile la colSl- 

do. non solo quelli d. Mosca, ma an- __ zione deUTmpresa Saroca, dove U 

manovale Giulio Passeri, di 21 an- 

Un impiegato delio «tato, il *es- 1 Fortunatamente, nulla di mrepara- ni, abitante al lotto 7 di via S. 




ME 



®32IES!EE3) 


ra e la guardia di P. S. Gianfranco esercizio delle loro funzioni, nel cor- Scelbe » r piccand<Ki con una carda alla fine- ritornato In se e h* dichiarato che. mente eccezionale egli riportava 

Tripodi, rispettivamente abitanti in so degli interrogatori cui sottopone- GUk a f tr j seg girono una via di ver- ^ n * ' aa .,"^ a ^ a - -]» verso le 17,30 aveva ingerito dieci soltanto deUe escoriazioni e con- 

via Otiana 35 « to vU Carlo Borro- vano Giuseppe Marciatori e Michele ** dl qu.ù a JelU pace e della amU ^ oce *5 G , er *f* lrm , n «. 4 , «•’*» c compresse di Cibalglna e Quindi si Iasioni che sono state ficcate 
Beoìi Mattel. fermaU quali -ospeUl eutori «Sa l’Unione Sovietica Ma tu!- 11 «[ccapricdante•suicidio è stato era sdraiato accanto ai fornc::i ^aribUl in 8 giorni all’ospedale di 

Il giovane commissario, che svolse di un tentativo di furto, percuoteva- ti sappiamo come andarono a finire i° d ? 001 aperti, decìso a morire. Nel pome- S. Giovanni. 


Vietato ai minori di 16 anni 




U giovane commissario, che svolse di un tentaUv 
le funzioni di segretario dell’allora no gli stessi 
procuratore della Repubblica Aroma- guarite entro 


cagionando loro lesioni r no inon vogliamo che si rtoeTaro 65119 dell’Impiegato. Il fatto ha de- rlgglo, tra I due coniugi c’era stata) Ali e 13.30. nel cantiere dell’im- 
died giorni inoltre, gii orrori della guerra, poiché anche J ra I} 1 una discostoone piuttosto aspra. presa Guglielmo Carli In via Raf- 


tisi. quando costui si recò a S. Vi- sottoponevano a misure di rigore non am Umo I bimbi di Roma e di . Ch n_ .T7~ —_»_■ .-7“ . c S sar *’ 11 rn^iovale Ber- 

tale per Interrogare Lionello Egidi. consentile dalla legge t due sunno- Mosca, di Londra e del Cairo, di Pa- “ A prich e tenw Hu Ufo) fH U*. UflHnRl ««do De Santte. di 28 armi, ab^ 

è imputato dei reati di cut «gli orti- min*U cittadini. I quali, all’epoca del rìgi e di Tunisi. Noi reclamiamo, io! *L ** ^ tante in via SUbia 11. ri rovesciava 

coll 8L capoverso 582, 61. numero 9, fatti, si trovavano detenuti». esigiamo !a pace! rem era ente non grave d. esaurì- fL ceriamo e pubblichiamo: «in riferì- addosso un secchio contenente ca- 

• «08 dei Codice Penale. L'agente Secondo l’accusa, il Marciatori fu 1 /Associazione Italia-URSS ha qua!- n f rvoeo - . memo eiPortieolo ” Sgominata dri ca- riame_ bollente, riportando serie 

^_ *nche bastonato rulla pianta del pie* cosa da dire e da fare in questa lot- . e «Pi inoltre rablnidl una gang che truffò 30 ni* ustioni. 

dL Al Mattel sarebbero stati fatti t a , £$sa concreterà il suo piano di la- tentato II suicidio- Alle 1^30, la ca- jionl a varie ditte** comparso ori cu- Medicato anch’egli all’ospedale di 

A saltare due denti. Quarantott’ore più voro sabato prossimo nella riunione gelala V€nt timcTetea Baracchini, mero dri • corrente mese, nel Quale si S. Giovanni è «tato giudicato ffu- 

11011 resistendo al maltratta- Comitato Esecutivo della Serio* abitante in via degli Tbemefii 23, si dava notizia — tra raltro — della de- ribile in 12 giorni. 

A/* ai-e menti, eari confessarono dò cha non ne romana, riunione a cui sono Invi* ° avvelenata con un vero e prò- m oda a piede libero per ri emozione- - 

avevano commesso, proprio^ come tati non solo I responsabili del circo- Pri° « bucatoli » 41 tossici 4i vario ori oommerdante Giocarmi Gardari li, _ _ 

fili onerai deiTu.E-S.I.S.À., m ITEgidi. Tradotti a Regina Coeii « in- u ma anche 1 rappresen’antl ór,!e 4W 4°crC e »» TrÙMoi, 3ù di quoti ci ocrive po render noto eh* gn »» 1 |n 

• _tilarialL han» ^rrofatX dal giudice Istruttore, ri- organizzazioni democratiche protin- ^‘la^onna, 300 di ve.erlana. alcune impermeabili da hd acquistati furono 

lotta per gli anmen . *». . trattarono e accusarono la polizia di ciati e periferiche. cartine di Luminal e 7 compresse Tendati pubblicamente da persone no- Ia caf« di Taricredo e Rina 

no inviato al Consiglio dei ministri aver u costretti a confessare U falso. ■ a di Piaci doL tortamente cooasdate quali comra crei and, Maroncelli è stata allietata dalla 

fl seguente telegramma: «Tipografi n Tribunale 11 assolse entrambi con muNIONI SINDACALI , 19.30. nel rleptrare to casa, eoo magasrinl di deposito ed to p«s«- nascita di una bella bambina alla 

UfI-T-SA. orotestano sdegnati vo- formula piena, peT non aver comme»- WlUimnil sinuRbALi la 6iovanp K «a Vitellozzj. abitan- »o d! regolare licenza di esercirlo peT » à : mtlo , to i noln . j. 

u ^-i.l^».A- protestano wic^u-w ^ j, fatto Rimessi in libertà, si ri- tWU: òr- --- rt - -•„ C -o n -v ; c . V. "> S ' iar ’.3 , ^o-i-.a di manufatti, cd a prr?n 'etra .mposto .1 nome O: 

pn aumenti stipendio che co a- volsero ad un rww-tr. cd i »r.» ** ."■ - ■* ’ . . o ii mar.to G,. . s ... L\ bi-i*d, .-oato. Per il che rg.l ritiene toiou-j •” F 1 '- o a: 

stano eoa vostro atte- n-nto terso . . procedbnen’-* i>cn«ie contro il, • >. ventioettenno, aVeauto in cuci-1data la denuncia a suo carico». jn:t ri e auguri vivisaimi ella neo- 

- ti m lavorato n uuu». Moccr» a u Tripodi. 'tot i.to.** » mo* u.,.*.**,. nuiau • al.Ina, eoa 4 rubinetti «al gaa aperti-} Alte àào^lstratura il rsaPòuao. Inaia. 


—-- , ■ j- i iso li xaiio. rum essi xn si n- 

sm aumenti stipendio che con ra- | vf ,j, ero ad an.n*.-v;t r . cd »*•* i«r>> 
stano eoa vostro atte-- n-nto terso . . procedhnen’i i>cn«ie contro il 

«Htali • lavoratori uuu*. ‘Macera e li Tripodi. 


. >• ....«ii, vcnuMitenne, avene 

Ui i.to.** » **o» u.tu..»» • 0.1. Ina, eoa 4 rubinetti «ai 


Per FINE STAGIONE 

sui mezzi esposti 

SCONTO 20't 

BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCI0 - Via dei Prefetti, 33-33a 
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fa®. 3 - « L’UNITA’ » 


doverti li febbraio 1952 


DALLE “COSE "VISTE 


VICTOR HUGO 


S» Quando misi- piedi iella 't.in- 

f u " ucuno. eie *mew, m- 

• !« ntf-> r hnnt j./<•,.«) «■ ir.:., s ili# • - (luto a ini ta'OlO ri'Cluiiralii da 

’i" a • ’ii '< ir, li l r , .* mia Ime ili < audiil.i. ili -j n\ol 

y"? JvJv/T" , -è'/ ">‘ UM l M ' |t ‘ntoi i.i 

’ i 11 . - - •. - ir i . -- •( - Miriloie 'olio 'i.ilii ti 'iimoni' 

1 -" ' ' ' 1 ' r, \’ ! 1 " ‘ dljrfla 'i l'ila di piko la. '.uno ,.j, 

Z’ r. C';™ **■«*»» j ,,,r «**T»»m* >u iin.n<. ih, 

* .. ! . , • i . 1 , 11 -.' Ilo \edulo I- parr.vle .1 laxoicdi 

*'’*t ,, “’■ v*r*'•' 1 * r*'•'»•• qup'tu donna > A piu 'ir paiol. 

K , - , * , ,■ „, jn . r ,• '•* ""'"do \ Il muta di 

, , . ’ % ■ „ 'Oi*|n f'.i. imi»'.\ a .'halordit i 

"• ."'.li .. • .N^lloi «• |, m*i dl pi.'i/inni 

,, , ... rio , • MJ L p t , I"" o mono inioinon può 

ir -ja a i>r«*rw 'oi/j j. i.-.j a\iT 'aloir. Quit-la la^a/i'a i* 

, . ,, f , .... < olpi‘\nl(‘ dV'Myi p.i"ata a \ i" 

\Ktor Hugo fu ditto all Ai- ,|, fallo '. L lla pubbli,., 'tia.la 

r.cinKi un giorno ili martelli. Ha pinolo un 'ignoie, .No aim 


.'<• a • *n .. ii- 
‘fD 4 - • ♦ *d IV 1 

± Ì* Ul 4 **! ♦* 

- 'Ìi. 0 - 

*tf» ; * . ’ J ♦ 1 


3^**1 ♦* '* l +>iÌ T i ’’ * 

0 i’J J 1 i’.t ’i *ta 

’ j » i « ' - • * * Ir » » *- *i 

!►*’» Mi r ■» r? il 1 d tM * 

.a i ii* j. r • oi ’a — ,' 3 . 1 

> r frrzj f» i -- ' i ^'*-*54 


A 1' i 4 l 4 4 ‘ Z l ‘ 

'i t *’« ‘*qVm \ 

* r -Ja d [Hvr* ‘nifi l* 


\ ictor Hugo fu i li tio all’Ai 


< adoni ia un giorno ili martelli. ||.i piuu-vn un 'ignoie. Ne alia 

Due giorni dopo la signora de per m i mp'i 

Giiardiu. die a put ì icmpi ahi- | f , ,1^,.,/. ,.pr,. M ‘ a 'in- 

ta(a in Ma l.alfllle, lo iiiMti, a gh„,„.,.(. a gndaie. .. io.,da.', 
piatirò.. p*,| n-rra \ltie iagar/e. ,die l‘a- 

\. 11 . Iti'i io pil 'tii'iiiio la ca«a M'iiinu raggiunta, la (oii'olata- 

della 'igmua I ra il *• gennaio no; s Venfino a trovarti. Sla 

e lievitava a gi,i"i fimi Ili. Kg li Imona. I • polleremo noi la hiau- 
eal/ava un paio di .-i.iipe lei- ilieiia In.laiilo piendi qua . I 

gere e, 'lilla 'dada, 'i avvide le davano quali III" moneta e dei 

< h era impossibile rinea«are a dolci 

piedi. Di'eC'u pei la via l.iii- . signoK, — di"e V. H. 

boni. '"Pendo die miI viale, prò- tonando lei 'apra ehi sono, «am 
pi io all angolo di quella via, do- bierà for't* tono e linguaggio e 
vev.i e.s'i rci un piwto di vetture mi asi olterà > 
pubblid.e. In.vo il posto d<"ei- ; , <hl ò ( | I1Iiqiie , ». 

vI,u ,,u ' n,, " e ^ h... 

ragione pei n.-i'Oiiiulere il mio 
S tava li. piantalo umii una nome Lvi di",*. Il , oinini"iirio 
'Ontiiiella. quando >, mx 1 un giu- Mallo e -i piofiiM' m paiole di 
v .motto del bel mondo, in ricco m ii'ti, ,Ih enne cod gentile c ii'- 
abbigliamento. chinarsi, tacco- s, quio.so iptanlo prima era 'ta¬ 
gliere ima glossa manata di ne- tu bni'Co ,• allogante gli offri 
ve e rapidamente infilai la nella una .sedia e sommi"anientc lo 
Iiit'im d iiu.i ragazza die sta- piegò ih accomodarsi 
/muava sull’angolo del viale e y. |(. gli murò die aveva vi¬ 
rili' indossava un abito scollato. s(n , , i s ,„ , j MIOi UO ehi quel 
la iagazza laueio un urlo, si si ._, nori . raccattare un pugno di 
'Caglio contro lelegnntone e lo neve e rovesciai!., nella schiena 
P-reosM*. Il giovanotto restituì i della ragazza: questa, senza uep- 
..•Ipi. la ragazza di iispr.se. la pure guardate ehi lo"e il sig no - 
/..fla andò eresi eiirlo. a tal punto n . .,, ov<l | iin( . l)lt( , lino brillo 

t he di lontano d ..ne richia- m.mifc'i.uido .-osi una cruda 

.no h- guardie di ròta. M.flere.i/a: edettivamento semi 

i»!i uomini della polizia ag- poi scagliala contro quel siguo-| 
in,miaiono la tagazza. L uomo, ic, ma era nel suo pieno diritto: 



! VIVI CONSENSI AL NOSTRO DIBATTITO SUI GIOVANI 

! .. .... — 

I Uno studente del Mezzogiorno 
i e un metallurgico di Livorno 

I _ _ ■ ■ | t - n || _ 

I 

Due interi enti - Il pmbleiim universitario - H23.00U studenti - Condizioni 
, di miserili - Allontinuire migliaia di radazzi dal vicolo cieco della catastrofe 

i 

I __ _ ■■■■■ __ l ■ -- ■■!■■■■■ ———— 

! ììr r>p ni parte cimi m i. ni. i- iinoi-p >.t t • no> re-.,’ ' r’mJi che tiomioj S-eiobt tioppo facile sfuggire .Die ci dimostrano ancora come hi 

Kji ri i/O,. no.fr , 7 rcdiiznm /i pere |aj < rto il (libi Ulto, c c.oè che if|n!!a Questione, se ci accontentassi-(gioventù sappia trovare la sua g.u- 
,. d a i,i n! iii f lottili i uinr i i» t - , • . «ni ile. mimmi, la /oro imo ,(■ d.ie thè tanti universitari 5ta vi.. La lotta di questi giovani 

'r (> c fìitCìTi' ci |7 icrdoiii, mt > jf, ndcnzit u enne,’pi re In patria O'Uijno tali per amor d: studio. Que- deve essere abitata, però, da tu**: 

, cime nei ni ette d/i' H , ; che e mil «fcriehe f r ort; t: >n'wi s,t e. i sono univ'eifiitari gl* italiani onesti e di qualsiasi ter- 

\ efru tj a. 'a c in pniO'mii j,m* «jim , i;i/* , o»ic tu ll’mcapncitn >-^cr peec'^uò. in quanto la di'ti- den/a. perche ^,v!o mo'trando a. 

I yiort'Tif n Unimtui. i<.V/< '*,< eia nt’im'e di furine , 1 '.Ila | ie'!',< ,, [a m.inc.tnza compieta <1,1- ovaiu co.sa è oit»to pei 1 Italia i' 

' Oppi puhbìidi anni due h (fere. |c n* « »«f u i.n,- pros/ref tiva concreta iirdu-»i •«■ e di commerci rei loroI fasciamo con !p Mie brutture, con 
‘di un nu» (ine stud j’t. imirtr*,- t <h i tr lunch; i".*iv. li spingono a studia- ha violenza P con ja corruzione. 

l'orK, di/ Mi gnu ,*rn,i e d. un , )»•- , re fino fo-dn. rop !a sola spe- solo chiaiejido loro <yime ,1 disagio 

l/i a i, cree-e t^uerti due miei 1 *’ di* sulla maga, il di- s-jriza di unire evader** e sfoPare economico su, allori^pe del ma- 

1 - 101/1 rt of.ren ctam* mi cernir buio d'att:!,, sai niob’vm,, università! io. dai 'oro naes V 0 ' 'O »uo«hi più in- 'es-Ore che essi sentono, si potrà 

-ne,' i, mi j oro nutrii •!, /, ulte <1/- mo.nos'o d/1 iumpagi'o Lombardo ductriaLzzat: e a'tivi. Proprio periinduizzare tutta la gtOMpntù verso 
jvtHcsiOTic, TiK* n xfinbro iippi/rtun** iì.td!,i mi!! Un ta. p*>ita a mo’tc* qorcto. ’m stragrande maggioranza la giustizia e la libertà. 

,e »*(i ri \.m nf. pubblici-r’i p, *-e’’■ s ; ms.de azioni i- i ìfir-^iom. degli universitari proviene dallo MARIO DI MAUlfO 

j'ri/ff, 1 d. fori i.ude/itiel.e che pe* ! Cu.npinna le eifie. Gl’ Cn'abi.e. da'ln Siei'ia. dal’e Pug'ie atudente untfersitario di Cassino 
! la Imo Imi t atta usa dii reiifio d |,i'iivci' tri t.ili.in: hanno rag- e dalla Sardegna, che sono le re- * * « 

! * 0 / h. -Miiu ripiani sof/ocotc igniti, "e; p.is-aio ;,nno acc.idemi- g ! o*ii più povere e otu arret“ate . _ 

L'r-fieo/o del Di Mtiur,, mette m in !' iiumeio (ii MI di cu! Ma quali Mudi possono intra- Certo, partco.pa.e a un ditonò.,* 
! ;uee. inoltre, uno de problemi piu ! ! D l'ir.it: ì ego'ai mente ai orende-p ou- t’ giovali*'’ a.largando la discussione stillar^- 

j oro ri ed i/rpenr, deliri foutu me- o -, e ho 010 fuo-i coi'o. Un nu- Parlanti I* cifre °°*° 5Crltto da Lucio Lombardo 

i ridi, mute: quello delle (/.uri ut 1 *, ne «-levato in 'C-n-o a"o’uto di Radice i*u! tema * la patria e e 

i itud.o.'/i che m n nesee a t rimare f .udenti, «urne -, vide*, che potreb- Le eitie pr.’ I.mo chini amente. Su ff uer re .. e un compì o non tan o fa- 
|iin suo pus tu e a injfoii i uro,.ni-, lie pmt...u i” gi.ive e i ore. se non 223.042 univi*r« tai ì solo un nume- c,,t ' P er operaio de can-.cre 


mi ii».- (U'.'iu u i i * m -in 1 ** •■•U pò» '«'ivi ■ *>*'•« i s- - — - . wd. ■ * • _ inni » i - vui i ."imq tati Udini ~ « , 

Itenuln HasccI e Antonflla Lualdi mostrano il liso cappotto clic dà '^niente velia dellr uropt m Do io:i- ilo'.h^.iiin i spetto h quello ro imv*tato. poco più di un qu.irto. An>aiClo eli Livorno, con una quiii* 

il titolo alfilm di Lattuada tratto dal racconto omonimo di fìo^ol, il rerrr. Le osFtrvr zmnf del />/ M«u- • *ei!l. 4 f',a’ f .il>ot’ »*rl a quel’o dc^U ono .«cri 11 : aPe f«aco T tì «cicnlifl- ta f PJMientft re frequentata a xay 
grande scrittore russo delia cui morte ricorre tra bre\c il centenario >*<> con^orfono. quinti . il qiudizio # I* * 1 ^* - i Italia* che. co<:*'rhc la urandp ma^sa de- ’*•— P° lc u e rarticiuo sudcie^o 

iinivoi ^it ',11 ci or’enta verso io r*ivnffo cl* ima rlitnrt e ^iu- 

iiiMiiiiiiiiiiiiiiiitimiiiiiiiiitiniitmitiiiiiiiiiiiiiiitiiMmittiiniiiiiiiiiiiii ... i • i n n ■ un mi 11 n m in itnian iimim imi» ^ * 'ottora— olezza veramente straordinarie, 

DOPO I.A SUA ICSPULSIONK DALL V MVIZZKKA *« 

.. ~ - - modest i fnm e’ia d* impiegai*, tre- ia ,, . .. - 

■gnMvwM a VI ÉÈk nnmf’e ima farniia di ingegneria Anche nella mia c.tia esi^ìjru 


Tornerà in Italia 

il colonnello Doli insilili? 


'■hiedono tas«e e’evate e speee ae- operaio, che certe indegne gazz-z.- 
ee«;cni ie nr>n ìndiPcenti? Ecco che ! r ‘' •' m'h a quelle fatte al, on. Ca.- 
ai'ora si è eo-t-eUi a «ceghe-e la ^ c ' 0> ■’* Livorno non sono mai sal¬ 
via o'ù breve e p.ù facile, col pe- *c fatte finora I! motivo o i molivi 
• ieo’o e anzi ,’on ’a quasi ce terza •‘■ono s’mpi'.o' a spiegarsi, 
rii remunero disoccupali anche 'hi- Kr niu. L vorno non è Roma, nel 
oo la laurea. '«* 1=0 che la città di Ilio Baro:. 11 :.. 

Questo è '‘angoscioso problema no:, ospita que'il'innmnerevole Cri- 
degli universitari, i qita'i sono co- r.ea d: ex squadrisi; e seiarpe l*!‘u- 
-tretli a imporsi le più rigide re- r.o elle può ospita-e ogg: la capiia- 
-i> r Ì 7 .ionÌ per poter pagare ' P tn e se io della Repubblica papalina! .. Se- 
eri i libri. conilo, non sono una forza con'.cs.- 

Unn ginn na *»e deg’i università- -evo’.e o-ganizzata. direfa e .str,r- 
r: deve deri a lavori anche ’a dalla schiuma mus'ohn'nna d' 


U ^»._ _ 11*1 i _ _ ' „ _ Il J,'--,— — ,degli universitari, i qua'i sono co- r.ea d: ex squadrisi; e .'ciarpe lri'u- 

riV6:t3Z{OIT{ Giri! U.’IIIU SunU 31Uld confermate in pieno “ Il aIsoppunto -fretti a imporsi le Più rìgide re- r.o elle può ospita-e ogg: la capita- 

I | .. T —i», t , , , . I I * • I • -iHr.ioni per poter pagare ' P tn e se io della Repubblica panahna! .. Se¬ 
dei Tempo „ - Oli aristocratici amici romani del criminale nazista ed . idm c ,:uk. no , sono una fo^ con ci.- 

■ ” una ginn r>a‘*c dee': università- -evolo o-ganizzata. direfa e .str,r- 

. . ~ ri deve deri ••• -«ì a lavori anche 'a dalla schiuma mus=ol:n nna d' 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 1 come Dollinunn jussc stato pri-1 blicutc. impossibile unii rapida pruni mesi del UN!) /'/iifrHtprncpjr.csanii per poter sbarcare lunr.-lun tempi. Terzo, la maggioranza 
in nntiiìn IrioiT' oent/f cinno rii i H *o aiutato, poi 111 ,'s.so in scric I CSfiliIsioilc rii Dof/imniii i/d! f vr-, Seicicc iiij/I csc propose a Doli- rio ed è questa una delle ragioni . ,r,caramente democratica dei l.vor- 
*“ * I >!n rtmìiwtvili tciii/ien fi I nluol im nornlin Dlmeln rt H v/itwivvn II eli e/» Unir. ,ir.n Inrincinali ncr cui esistono oggi neii non Dermette e non permer- 


II,«Il lo siioramniinciiiiiire ’ . i n»' diritto: nò/tiuomi Hnlìn c ,.;difficoltà da eminenti tonacati. ritorio eluetiro, perche questo | manti, attraverso il succitato don principali per cui esistono ogg: ne-n non permette e non perme?- 

. ‘ .. . ... . ’ V' r V -ro'solana offt's/i. Ja . , -ò “ quali il Cardinale Schustcr, Moti - avrebbe si(/nificaio una clamorosa jCioranni Barbareschi, di entrare 80.018 studenti fuori corso. In tali tera ma: un riaffaccjarsi. nelle for- 

Meiitre i poliziotti le inottc\a- Molenza «lei freddo prodotto da n „ signor Bicchierai ed altri. Eviden- conferma dei nostri servizi. ‘in contatto con Martin Borman condizioni avvilenti ri: miseria Io me più svariate di questi gruppi 

no addii'so le inani, la poceretta quell impimviso contatto di ne- in-oonrn ^inrìrlittniti’ norhv «p temente la nostra era una pretesa Questi comunque «/«reninoifif quale a quel temilo veniva uf- 'dudin diventa una fatica eccessi- eternamente npud.at:. com- 

S| di\ inculava. Ma. dopo i he potc'n certo (ansarle tm tna- . nroweih mento l vènntn rnn 'tssurdu. non potendosi certo pai- aver dato un notevole fastidio ficin/mcnte dato per morto, mai- v ‘\, un mP n-' ’ a ‘ tU ‘■ comc schiere di .e bros 

'i ii!i imi .. fi ci T., i. Imi.,- oli. Ialino, ime e di s.,iir-.rr,. .n . P roi 1 alimento e venut » ™i‘ . rinvnuri , 11 , n „ (n rii/, n,,,,./.,-,,,,, ....; ,r„„m.iii n ueiin Non f =. trn pcihu-Hi: f nv'ns'' /IV Mua'n. q a i-tn. ,■ • 


ii*. .ni.".",, io inani, ia powrettu onpn.i mm, coniano eli nc-r; "TlVr “ temente la nostra era una pretesa \ Questi comunque dovevano (il quale a quel tem/io veniva uf- u.venia u,,., ,. H **,,**.. N.-’V' '.f*' 

si d'\incoiava. Ma. dopo i he «•'-{'*’ P ou ''" e rto (ansarle tm nia-j.. .........l nèmitn rnn 'tssurdu. non potendosi certo pcn-lavcr dato un notevole fastidio lilialmente dato per morto, mai- v ‘\, un .’ a “ ut ' comc schiere di .e bros 

di.m'.*,;! ""“'VV 1,1 1 1 -" 0l, “ ; !T.V; f ;; * ,,L ; m, r,r«.,dò veramente significa- greche ,1 governo di De Casperi-tanto alle autorità americane -'tre viveva invece tranquillo nella ov 7°? ri ‘ m,,,., e ‘f.'' 1 .'-?"“mP.i r-* 

pio,lippe il III, dolo! e (l.-spcato .1 pane c-l .d , guato col , c ;jL . fo altrettanto sip/.ilica- ‘Esposto a mettere bastoni /•/.,• ved'-uno , toro p,ai„ < / mo- nua d m emmuone mqles’ della n .'rr/ri eonven'e-f: ò vie del su-* melo d: atfV- ' 

e piofondo. I.e due .-..aulir la «•„- mio di'cia/iato mcsii.-re. era pt.M- j Ml o c ,,[. / c autorità elvetiche si ! ra . lc ri,ntr «' f Lri«/enf! « elle pò- . rosa,..ente smascherati - quanto. Ausino . per coordinare insieme Mjnorf , uo cli . e q „ rin , 0 Pl .,„ 0 inst.r- qmrr.o. ricca d- esperienze t-rdiz - 
'ti mget ano a camminare, tenen- io'to limino — colpet.ilc \erso|c; allo decise a tale nassa littcn americana, ne cne lastam-la quelle svizzere, ufficialmente a lui l attinta <■ anUlnuscevica » q c . onU C[1 ^soddisfacenti quelli nnli d* vera democrazia chi» .«e'.- 

I • 1,11 I .1* __ . I t i • • I ' 4 * 1,1. (uff! . , nilnrrtili /!,il orit-iir. ri 4>l 7 C» I - ' ’ * J . .... I ’ - 


.. ” . . .siano tiectsc a tale passo. 

j ! 41 buri per uti braccio, o ( b ( b nur*I fentntno orimi- Tanto il provvedimento di per 
mw iirliiwr € Nini In» latto nulla, tuw> < hr bboiriiina eoiicKui- se, quanto il ritardo con cui è 
nuli.i di male. Ve io giuro. I.’ nn r e a rifonderle i danni: e. in- stato preso confermano ciò che 
-iato il signore a farmi male. So- c «mm.i. non In ragazza ma I lio- 1 venne da noi scritto nel settem- 
no iniuK enic. I.asciatemi. \i >iq>- nio si sarebbe dovuto arrestare, jbre del 1950; le rivelazioni che 
plico. Non ho fatto nulla, nulla Mentre co-ì la scagionava. |., j facemmo documentavano comc 
-li male! >. Senza badarle, i po- ragazza, sempre più sorpresa’ -i d,tl sUO comodo rifugio il crimi - 
Iizlotti le (licevano: .('illumina, illuminala di gioia e si intene- ’! n !f Protetto ed aiutato 

'U. che >ei nie-i di prigione non iìmi: < Oh. clic uomo* — cecia- dallc . sv , n . ze J t e > dirigesse 

rrr ^r 1 !;; "vr- - v>, " l . ^ 

parole, se/ niet di primo ne, la no! I, io non lo couomio. non Ilio temvo dei servizi di snionaanio 

- 7 , ; M ‘ ml ‘‘ Va ,^ mai ' i '‘°' : . aZZano, lavasse “nffiS ? 1 Za 

t i pa i. radi! ippiatido supplì- |( ««»inini"ario di poli/iu di'- moglie di Kessclring per la scor¬ 
ri,e r preghiere. Poco badando , c y H ; C reilo a tutto ciò c orazione di questo e per la na¬ 
tili Mie liuti ime. gli uomini della | r ; dice. Ma le guardie bilitazione di quei criminali di 
pnli/iajii ti.iMOiiaroiio u un Com- hanno gin «IcpO'to. Ho qui un Otterrà scampati alla forca di No- 
m issa nato (Iella m.i Chanchat. icrliale eia iniziato. Stia certo rimberga o alla giustizia del po¬ 
dici™ I Opera. , I,e la stia deposizione entrerà a polo; documentavamo come Doli - 

X II., prendendo nitriche mio f, lt p,,,p. q; ^ erba le Ma ,,w,w fosse in contatto con «omi- 

m-* lei lido a qnciritilelii e. li s,- | (l .-iusti/ia dew aceri' il mio cor c ‘” daliani e scrivesse articoli — 

-'»i'« in mezzo quella confa- .. m ,. 4u . rc in t: profumatamente pagati — per di- 

'io„c di gente che non manca benà um-sta i ,*M/,a * r - cr5i * ett,mana l\ illustrati, per 

mai in simili occhmoiiì. , - “ , ' , ndare una verginità — secondo le 

.. or'... »- ii ' ' come, 'lettore. Dopo qne|- direttive di Washington — alla 

,. _ ''' ' ’ ' * I » 1 che le ho detto e che è la ve- vecchia classe dirigente nazista 

i ic 'og ia di cn rare e testi- r j, a una verità di cui lei non La stampa governativa e di 

. . . P Cr Tiì 'zaz/u. Ma lo puo «bilut.iie di cui non dubi- esfrema destra italiana non fece 

ii.iitennc ,,n ‘ l preoccupazione: manterrà ugualmente parola allora delle rivelazioni da 

-gli era un uomu noto, (la due j„ ^ r ro-ti » la in ira//a? Ma nnc- nr >i pubblicate. Non ci limitavamo 

-nomi In 'tanipa era piena del . t<| f -, 2 i„sjÌ 7 Ìn. è un'orribile — come si ricorderà — a svelare 

-no nome e immischiarsi in una sjmstizia * d rifugio del criminale, *- scorn¬ 
imi. ernia come quella significava ~ .... s :_ n _ r e r. . P or,:n l’aiuto degli americani t t f<5lo , i5 OuJImann in Eci-zna pubblicata dalITnilA n eJ 1!»50 

l»i«"taro il fianco ad ogni genere ,n »» <a ' n - * ,enor f- P«‘: e del Ministero degli Interni Ita- 

di malignità. Ingomma, non entrò. ÌT * 1 non re* la pratica. >c lei / inno, dopo una serie di roman- pa governativa facesse cenno aVoiridotte al rango di scrvizicvol 

la stanza. «Jo'c ammiri por- '»a ^deposizione. Ma : esche avventure; ma chiamava- avvenimento — che mire rivesti- Icoeipltci; ne viene per l'appunb 

tato la ragazza, era al pianterà- Iri tnn,iir( ‘-. *• imo ni causa il governo svizzero. 

m>. «on una fincs, ra sulla strada. , * : d ‘'. n,,n r ' r "’ il ‘"pende ruuitoranio quello italiano a pre¬ 



di tulli i superstiti del corpo delle che ci £ono j^ yn esistono cliniche z ‘ a !tro troncherebbe .s ino ’ alle fon- 
fdiinf/crntr Sjuirsi uri voti alatenze mediche, chp darrcnti un ^imi^p r’. 2 urj?ito. 

Paesi europei. E il disepno andò ticrano la salute degli studenti. q degl: oneziì giovani ch”*o 

ni porto: la stessa espulsione del c’c un'istituzione di borse di stu- vogl o parlare. 

criminale dalla Svizzera e la mo- dio per i più meritevoli, anche se Gì ustamente Lucio L>">mbà r do Ra- 
t'fiizionc di questa non possono ij numero delle borse messe a di- ^ri'-e che quest* giovani -r 

non confermare i grossi intrighi sposi/mrie è ristrettissimo. Ma co- póngono un problema d* .. chiariti- 
iuternruioitali inetti l’ex sfondar- me può uno studente che mangia cr , z one ideologica - un «problema 
tinfuchrer era cd è immischiato, con ro’.o 130 lire n pasto e che dor- (li c ,- lSC j 0nza ... Ho avuto occasi**' c 
Duce andrà ora Dollmann? C’è me in una camera fredda e angu- r , ua ’ c h c volta, e mi rammarico di 
da fare intento una eonstatazio- sta ‘ sc " 7 a un assistenza medica e n0n f ar ] 0 ^< 550 , di intratteneimi 

J _ • t ma. «In rinnrnrrn nr\ », n T17 ri O t~Zr 1 _ . _ * 


*• '• ' - * . . ifj mirilo jjiJiJciCLiri ns • 4 ^ 

Quale al tempo del clamoroso scusa che , 1 , universitari sono ™ ' ° "i.t’ 

arresto del e colonnello Eugenio e troDDi. . l ^ rc ' Lamie,z a cui .engo mol.o. 

a Bonia lo rilasciò dietro le note M a \ wo dunque tiopp: 223 0-12 ^,‘jJUnte” 1 ' 

pr> si ,ma americane, smentendo le studenti universitari s U una po- ; ‘ c ^ e «^nte na.-umc.c 

uid-scrcrioni della stampa — chi polazmne che raggiunge quasi ; .Vi ro J V: ,? r€n ^ vra 7 :s w Q rr 


/in tornilo il passaporto e dietro Imi'.oni? 


tu*.*.-! Qu; sono d’accordo anch’io. 


« ft,l ; tenterà di stabilirsi t" Ba- scientifici de! nostro Paese? Perchè 1 oaz.pnaie non v>ene 

egli temerà ai siaotnrsi in aa e , tuata! E’ vero Po: forse per oav 

1 r(rr "' " r,,n :n,ìa . d occupazione f p ™£° ™ fè UniverT.fi molto :! cionco colpo a! cerchio e ur.o 

o nU rJnanJr nrrss'n'uù^sua ru~ ,nPn ° rhe * n qu a ^' a= j altro Paese a E- a botte, accennano, con qualche 

e//» Tepansec. presso una sua cu- ,j*|s uro p a 9 contorcimento, a no* soc.alcomu*. - 

,/fn ? . . Imprigionata e opnressa da tanti s t>. d eendo che temono l’apertura. 

A'ia r poro ria scortarsi l ipo* ^nntrnsti. la ^iovfntù univ 6 r 5 it 3 riq parte no.V.ra, della porta ocLg 
tesi rhe i’ criminale nazista tenti diventa facile preda dell’incertezza Alpi per far entrare le truppe russe. 
, di stabilirsi proprio in Italia, gin- e de ; dubbio, e. non possedendo 

>I vandosi delle influenti amicizie ancora una nreDarazion» 6 Ufflc;en- Dimfgno ai tuuio 


pa governativa facesse cenn o aUoi ridotte al rango di servizievoli' 


!.. stanza, ikm- amann por- ["'"“'T '» a dPpOMZ.nne. Ma Losche avventure; ma chiamava- aerei lineato — che pure rivesti- compirci: ne viene per l’appun:o\dandosi delle influenti a mici rie ancora una preparazione sufflcjen- oitogn 1 

.ito la radazza, era al pianterà- f : ' fi diiu re. >. imo 1/1 causa it governo svizzero, la un carattere di estremo iute-/conferma dal provvedimento ue-ichc eoli conta in seno alVaristo- te a farle considerare con obietti- Naturalmente quest*. sc.-<chimz- 

i*>. ,iin una finestra Milla -trad.i * •'*’ ^‘* ,n,n nnn fi r,,, a dipemle invitavamo qtiello italiano a pre- resse giornalistico — non fiorendo Inunciato dal settimanale svizzero rrfi'ia nera romana e presso il vita le varie manifestazioni urna- tiv: vengono smor.rat: dalle m e 

\ / traverso i vetri egli einrdri di questa donna, ec- tendere l'estradizione di Doli- smentire 1 tatti c le rrspnnsahi- \ Die Nation. >mr,udo dell'alta finanza. Infatti la ne. non riesce a scorgere P ad ana- pur m deste capacità, ma quando 

,,.oli*! rh.- ri; là v;,ln ‘(‘mi pronto-. marni if quale doveva ancora ri- lità denunciate E’ evidente che} Uno dei giornali romani che I oìidanrtà rnn DoUmonn de; conti lizzare le cau ; e che ’.a costringono. pongo loro alcune domande, come 

pieno eni ni la _d"e.m,i. vide ,/. __ „u_ _ _._ __ i_ i,l».mini. P On i dell’ industriale in taio Situaz.o-e. ad e-empio: Cosa chiedete in - 


!,i povera donna buttarsi in ter- L ' • ** firmò. 

>a. trascinarsi disperata, 'trap- La donna nnu la smetteva più 
o.irsi i capelli. Vinto dalla pie- r ^’ d' r e: _ ■ Dio. quanto è hunno 
1 . 1 . egli 'i mi-e a riflettere e. qu rt 'to signore, quanto è buono. 
1 istillato delle Mie rillessjoni, fu h"" Di*»-• 

« lie dei i'e di entrare. ‘Trnrl. ,i/ Miche e R ago) 


spandere di ironìe alla giustizia non ci si poteva attendere da .hanno riportato la notizia, I* Ruspo) 1 e C mi. dell industriale! ri ta.g s*tu,,z.o e 

. . . . . ’ r _ - r . 1 ^. . z _ Jt _-it. - __ jl _I rndj^n-it^ na’h 


I Iz 



AZZE T T IV O VI] liT U 


A li K 


re itti*- ! 
rj/br ; 1 a * 


Un'atmosfera favorevole detta Vote cn^rcrjj ae'ìa RAI ro- 
Ve 7 corso rii una recente fravn*- fesse proprio insistere, ri pe’ mel¬ 
lóne no.ner.d.aruj della r:,br ; -a Unno di suor ore un t*o-a per U 

v-‘a —u^ca'e m vmericr, — ni- proMi^ie f rosivi ss,on, de/t/raie a 

h-ìca che la RA! n^-c dalla ben musicisti europei cne hanno 11 ssuic 

v-ta Voce tje-\mer:ca r difonde € lai orato nel parad.so del dollaro 

r.o- sulle onde d, un pr,.jrarvra 11 /'” r « votrrbb* essere ,1 seguente- 

rf er-o chissà ver oh, < nazionale » ' C».i a: n: e';.er:cani d: Bfc.a Bar , 

-abb-a-r.c avuto un b-e-.e - a -nd,- «•< * ( h-.^à - in questo culo il 


e-re-y-jr citato come esempio dt cli¬ 
ma ’a-ore vote a Va creazione ar- 
t,s- »'a ^ 


rat’vo sago/o d, quella tee., m pro- 
’vajjanàis'ica per la quale, rene or- 
n.ai tutti ben sanno, r.rg'i Stali 

• u t, non e, i'.-,—.b-a di disoc-'u- 
~a'o • os; co-t.c non Ce cittadine 
p~::o della sua bra.a cutor-obi.e. j 

Ce,rifondendo 7,-**c d', r/o/n coni 

’/i produzione ,77 tene della gorre a j • 
da e ’ 'a Voce r, ,a b*- - 

n guarnente «r. egzzo ore l'aim o- . 
Me-a americana sia est .err.cniente 
•izoreTOtC alia creazione artist.oa , t 
candr- , seguente esemv-.o di que¬ 
sta asserzione: Botiuslar Mart,nu — 

; corr.ee.S’tore a! quale la trasrr.is- 
\-o.i C era dcd.ccta — avrebbe scmt- 
•o piti musica n r , d-eci anni della 
»T 7 ,j permanenza in Amer-ea dt . 
quanta nc abbia scritta invece nel 

• cn'enn.o du T c~ il qual" egli m*<e 

r *7! E 1 *tvj a Putiq- fy nn* 

calze, a questo esempio segui, a il 
■-o r r.l!crio ne! qual-' prutto'to sem- 
r-:<c,s;,~.i—rn:e, s; tirarono le con¬ 
duzioni sulla mentitore tupenC/i -.là 
del ritma artift'co americano n'i 
confronti di quell, lontani o non 
r nror a*s^c'crri al noto modo H 
sucre 

Diciamo p-.uttr.st-, scmp.’C’*ficr- 
rr.en'e poche, a n'.sf'O modeste 
a-riso. altri esempi almeno altret- . 
’anto illustri starebbero a prò are 
•ni^rc quanto po ,>o il clima arre- 

• ics no o ' l *»’.7 g-o-ato cd alcun- comi, j ^ 
r~si‘c.c c., r n:e- 

cotik ’-q ufi vflJc t*!' la ì-' . 


I *A A,AJCi T MjJe* J sLmM*M elnk, JSBI. di politica estera del Tempo, /fa-; 

~veso w wbm lo Zingarelli. traduttore di vn li¬ 

bro di ricordi del criminale e ’ 

• ‘ . ; ■ presentatore - presso 1 ruorrnh 

ve', quale ri g-ande compositore un « frigno, cor. un Cou.imtn de. ojate 0 rotocalco di articoli deì-o stcs- 

gheresc fini in miseria la sua vita fanno Lnrsco De Le-.<«. \rdr,ft eO), siamo lieti del riconoscimento 

e-rebb r citato come esempio dt eh - De .a <~ 0 r.e. Raff.ie.e Oo-‘o tj che ci viene da questo foglio, d, 
ma ta-orevole alla creazione ar- Lirrtonce”! Fausto Nicco.-.r.. R‘c-*arcr confrtbmto all'espulsione d> 
tm’c a f cardo Ricciardi e Mas-i o, Dollmann dalla Svizzera: scrive 

Oppwe. parlandoci di composi- Va.ro. L'Arclmio s: propone .a zac ;j: Tempo, riferendosi a> nr.qr* 
ter, omeri- an:. chissà cosa potrebb' co'.'a e a cor.scr’.azior.'’ c.c '--‘-'r servizi. che ■ la pubblicazione ar¬ 
dire 1 la Voce d f 'ia RAI a provento r:a c ir. ogni modo r" /,':• o a... f( j aniorità Cantonali iugant-s- 

di Cha-Ies r-et, ,i quale — ce le musica popo.are campana- <ru--j c quaìj perso l’ex Standarler,- 
d,,e A.mo-, C ,p’and — dovette ar- menti caratteristici iconogr.itia ed: f uer her * avevano -.eniprc dato 
rncrc all ria di 'OMiCanni pe, zlonl autografi r>!L..ogra:ai r:pro Dro __ j, trdlvrnn-n 

nus'ir c ta conoscere carne mu- duzior.l fonograficne. ecc rot/era .a-. 

, | Tardiva preoccupazione, ou‘s a 

m M Preposte *4 appelli dclIe autorità svizzere: 1 ’ capo 

Prokohet 1952 " P cnder.do .0 spunto 00 u. a rf ena polizia ticinese coirn e- -a 

. rata -erdiar.E tenutasi a s ;>* ’ p€ nettamente il Dollmann tv- a:- 

: ce.e\:e compositore so-, .et -.ex :. ?Q ne; corso de. a ^u P ;e -or-»-' * ’cu.pi delle tratta'/rr sco r ctc >•? 
Serg/t: P^-‘'"rfle; *ta tttua’-'»r*e rappresentati tre atti ep-e.-iere: *. Svizzera per la resa delle trupp • 
po-tarc-o a te-n.r.e un poetrsi ".r. j tr€ diverge o^ra d: Ve.-d* ; T a tedesche in Italia: e trn 1 dne n'- 


“ ‘ “s.. ..w.... .. v. 7 - no a iiDera.s: na.,e scor.e c.er.idi. irr.ar.z: tu*. zo com.r.c ano a evaga- 

>. in ai contrario un'azione sor,- m„,tr.n*»,n natura: c l aver co- e borghesi P ,-.d acquistare una co- r£ . magar camb.ano arg-men c 

ppr.'oìe, un « trancilo ' di -un *tre*tn le pur compiacenti auto- scienza no'.tn-a. Ta’.i giovani so- crd —.0 -a irnumerevc’.: contrariJ - 

falso amico-. A prescindere da rifa s ,-,—erc n prendere il prov- «tengono una lotta accanita d: z -e’pe.-chè questo? Pr:mc*. pcr- 

iatto che mai fummo arme 1 del ved-mcntn che fin da alloro noi chiarificazione ir, ceri: strati g.o- c b P - orj «o.-.o accuratamente po'- 


G. R. 


I vói;!:. apat’c; o travisti politica- ♦ cizzat:. Secondo, non seguono gl: 
mente, ottenendo tempre euccessi ^wf-.intcaf. d. natura econom*ca e 

_ pii l ca. r.az’nr.aie e interr.azisr.aie. 

o Per Io meno se leggono non a;;:- 

ET «emp!'c». compagno Lucia I 

- - - - -- herdo Radice! Perchè non rT.a 

P-isquino •— (uguale a quello di on «grecano.• f- Vch-Pe'^CerS^- *ò 

Parliamo un po’: 46. Luigi - Senza contare che : .._ e d = ‘quest*.' come tu 

J*zd . J! _ *4 1 I n .. *-A ri t « <«nnha *3* 


wp/my/at, n»:.n*u Or.nu'c, variando", d, composi- V P .rO 

Il /.--a potrebbe essere il srjuent "-j ro -, àmen. an-.. chissà cosa potrebb' ^ 

- C’.i a: n: e i.ericani d: Bfc.a Bar , dtrCl ìti voce d"'la RAI a proposito r:ft e 

1 < ~ d. Cha-les /*-«. ,/ quale - ce le 

se-..irto del-oìpeda.e di heza 1 o /. ri,, P a-z-o-, c-'p’and -- dnve.ne ar- nienti 

^_ j rncrc all ria di -'■ssant'annt pe, zlor,l 

j r,uz'- r c ta-s- conoscere come mu- duzio 


: c S .»s..no C ,.,u Ecco !a rag.rwe ceri* lsro per- 

pr) flirto - Prof*SVIP «odia~ p’C'-.tà. rie* loro turbaraert-. - r- 

LVe il ne -1 Inquino - v.-om«netN. che «n . d pro f, rAÌa r . 3 u^a p^r 

(vjù sci. con me. Par-, cuor suo co.isideraca gli ang. u % cò chc , e - 

rii Don •»'«">, migliori degl, a-ert. della j c eznòucene. .- 

Zeno di Noma-.Velare. 'ero L'jcio L'ntbardo Radice? Cne 

: 16. /.«'?> — Non parlarmene, un ..^ ; Vt --- b ^ da ut' ha-.- s 

16. Liu-j, - Ammiro la sua orni f»He. un aberrato, una mente b d . e ^ ere e , n p r - lV ... 

s..;‘..n-:ssj«,nc. L'cbbidi^nza_ i f ' a * a ‘ J . . , ,q-it/-ra ptarzla è adatta; hanno b - 

„ ... . i Pasgli’n-, - ^T,■vnt• nan fatto tx- i ^ rie’ia co«a n-ù mii eh P -. - 

Ibis-suino - I)e\ C'Sire pronta.* \ . . -e..a c. a p.u pura c.,e .• 

. rivk^iinxs Iri e.- -*n- n< - 3 richiamarlo all ordine. L,ern e s «tere. hanno b:>'g- » 


P-TSquino —(uguale a quello di on sagrestano.;,.^ tz,"-- c -»’Achri!e! Cto - nò 
Parliamo un po’: 46. Luigi — Serra contare che ;.._ e 3 vane d= quest*, come tu 
\bate caro, di promettcca il paradiso anche ai ^ _ 

Don Zeno. nullatenenti e ai non iscritti a!Ut ‘ r ó-.of«.e.' pv-tecipàre ‘ a’’ 

46. Luigi - l/ionr Laftohca. Sembra inoltre..,.^ ^ r ^ e ^ 

/.eno t.olo 7 Mi '*•« Miagurato seppure di-.. , ;- ,|j- ope . 

tendo poc„ di.an^> P^^ * f *ssc coni ulto che Santo. - -* • e,, a pv 

snort. : \goMino c più mteltiginte del PJ a L..o . 
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i i’rokoticl 


Ionico dedicato e: grandi -avori de nata. A,da e R:go!et‘o 
Chailtr: de. Cor..ur.tf=io Introito naca I Tore, 

* Incontro eie. \o.ga e de. Don 4 calo nazior. 

questo ;/oema sinfonico t«r’.a Se».’ p-o;, me chi 

. ..-ncr à dei due fiumi e dei c*nt- ;j a " no . 
che ef=: lutto spirato ai p°po’I « COà j' , j . 0 ? 

ai po*t, cassie: e -r.odcrnl celebrare V 

Entro il 52 Pro*cofief Si c propo ! ^c-rlf -.reo 
s*c* d: scrtrere orche un fio o. u _^ -óovo 
Concerto p*r p-f,r.otor*e e ore.-.e<Tra | 7 s s"q 

un fcai.etto e una Sinfon e per ?•-/.- j ur .jó a con 

h’.n l ;nte:;i^ P r 

I la', a*- -*f.-« 

Comeerto per coni moti -j* chi *;»i 

Il Teatro h’-co «pe-'e-ejjSo/e d • Rf> 0 dlver-j 
Spo.eto ha ter dite :1 «esco cor.cor-o e 
r.a/ioro v ner cantanti Per neccio- ste-r-o nurr. 

n informazioni rlvo cer*! aria Pre- estratto qui 

«idenza del Teatro 1-rtcc synmen- 8 - * e ^- ‘ &rfi 

t-de. Roma via dei Prefetti 32 1> flr - ch ^- 1 °° 

presentazione de.'.e domande ecad« timone* ni 

x: 25 <5. febrraio Internazioni 

poranea dl 1 

Folklore Mncitf ma pii ri ano 

S- c rii.' -•,*•- a N‘,/ 0 ': un A’ -..a: 
chino del toiklore musical « n«po-* democratica 


a ero J rullìi continuò Vanii--.zia. e *k>!'ì 


nacai Torcano ufic.e> de: S<’>dc ‘.furono gli incontri, cliché succe-- 


ur.re a co.-Bcc-.o aris'ic *. r,»:n M!'” -"'■y* ' ' ‘ . .‘.** ' . . ’ Pasquino — Chc «considerato 

mreih^r-., Re. r .o*r :- m.o sat.ar ina.C di guerra, che aVa Uno p'-e «r,.., c ctrunisa | Von sa che it cristianesimo ged 

■D.-.*s... fre ft g, m .anca».:, tre sistemarsi tranquillamente c ,1."-. 1 u.-gum-. - h un utopista, un, o j impfrante , ammetti 

:u- chi a:*l Ji tutte c o : >e.e d^. 'pano e a Zurigo con ta!*» (f''''i->>».r„ (.rete v<;n.i.ore. _ 5 !" - ubArini non cerio ol 

. ROO dtveru*e aT.'o.-'i-e del v-orr.o, menti fornitigli dac’i americani j 16. f.ntgr — E*, ti ripeto. 00 J urm si:* 11 »^.^ ’ * 

de e fattd:c..r rie* jCT’i<*n» ve.:oj ^ interessante fornire alcuni « strenTista. un sobillatore, un sov-, * c, n iTffÌ 7 Ìn no. 

•»te~=*o numero da; qua.e ah'.a ■* o, ulteriori nartienlari sulla losca «crsiin. Ha mi on in lesta ai suoi* . ‘ 4 ’ 


Pasquino — Che sconsiderato, j -00 a- e^trerr-imo che s ber sa 3 - 
„_iN'on sa che it cristianesimo ged- : r ‘ c - P er ^ 7 e - P _ *“der tu - 

jdiano. oggi imperante, ammette ! CD a - a pf-^- 3 paro. 3 . maca — 

lotf’al pii» » tiberini, non certo gli i. • a ’"'" e 53- 0 / r ‘ ?c '' z ’ ,T ! 

• 00 l.,,..in: i ", faccia. Ma «e vegliamo che qu«- 


permanen 


ll’allra 

diritto 


cno dei musietsi iteltani è ai colmo «""jennare con assonila ceni'-.u nu- .u,,. ,.-....0 .. 

d , ^ r _i «o-'.'orraz'ore -*e- --.<»«•-«che Borman è rivo e vegeto | li nuirirsi , 

ne nerv're-e-.-s; .c or.': }'»>a/r r <ido le aUcr .•■»' 1 ’>• • '' * r ^ 1 p— Elie pezzo! Tome «e; 

aemocrauc* e ai p*ite ». ine della stampa interessai^ .\,,|Io nuin.io» ,ij un cardinale (ossei 


Pur se adopera il supplìzio 
sia Iodato il franto Uffizio 
sia lodata l’ubbidienza, 
it dolor, la penitenza 
di chi cadde nelferrore 
• Ir volere p-i,-e e r-ninre. 

Pfe’ di marno 


I -s. v jZt a a, aAnMii ■••«w. a sf*' 

«to gran-de dovere di illuminare e 
.aTcntanare dai vicolo cieco rie.’* 
; catastrofe atomica queste me' 3 
idi covar.! che attendono di e«-—e 
! guidati verro un rns'-’o "w 1 " 
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Angari a Celina Seghi 
per lo slalom gigante 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Ottima prova a Modena 
di Broccini in Nazionale 


QUESTA MATTINA SI INIZIANO IN N0RVE6IA LE OLIMPIADI INVERNALI: TRENTA NAZIONI E 1187 ATLETI IN GARA 


INfelIo slalom gigante a \oreljell 

speranze azzurre puntale su Celina Seghi 

La deficienza di neve favorisce l'italiana contro le più quotate Mead ■ Lawrence e 
Beiser-lochimi - Le prime gare di bob a due - Sempre molto pericolosa la pista 


(Dal noatro inviato apaolala) 

OSLO, 13. — Anche se il pro¬ 
gramma di queste Olimpiadi In 
vernali annuncia per la matti 
nata di venerdì 15 febbraio la 
cerimonia ufficiale di apertura 
dei Giochi allo Stadio di Bislett 
il vero inizio delle Olimpiadi av¬ 
verrà domani mattina, con due 
delle numerose gare in program¬ 
ma. Alle ore 11. infatti, sulla pi¬ 
sta di Frognerseteren si dispute¬ 
ranno la prima e la seconda bat 
feria della gara di bob a due. l 
due ore più tardi, a 120 km. da 
Oslo, sull’ormai famosa pista di 
Norefjell (famosa per la scar¬ 
sezza della neve!) avrà inizio 
la gara di slalom gigante fem¬ 
minile. 

Due sole gare, in una giorna 
In: è poco, come si vede, ma que¬ 
sto è appena un antipasto del 
ricco programma dei Giochi, che 
da venerdì si svolgeranno a rit¬ 
mo intenso in diverse località 
tanto da costringere noi poveri 
inviati a fare i salti mortali pei 
spostarci da una località all'al¬ 
tra, da Norefjell a Bislett. da 
Frognerseteren (pista del bob) 
a Jordal Amfi (pattinaggio ar- 


ULT tM’O RA 

Arriv a la n eve? 

OSLO, 13. ti tempo «a cam¬ 
biando in Norvegia. Si attende da 
un’ora all'altra una abbondante na¬ 
vicata che permetterebbe un rego¬ 
lare svolgimento delle gare. 


tistico e hockey sul ghiaccio), da 
Rodkleiva (discesa obbligata) a 
Holmenkollen (gare di fondo) e 
cosi via. 

E’ un programma ricco, come 
si vede, nel quale troveranno la 
loro piccola parte di gloria 1187 
concorrenti di trenta nazioni par¬ 
tecipanti. Ed è un programma 
che si apre con una competizione 
nella quale lo sport azzurro ha 
una discreta carta da giocare: lo 
slalom gigante femminile. Qua¬ 
le sia questa carta, lo sapete: è 
Celina Seghi, la piccola sciatrice 
abetonese che ha ravvivato in 
queste ultime ore la speranza 
di una grande affermazione, in 
quanto la situazione attuale del¬ 
la neve e della pista sembra vo¬ 
lerla avvantaggiare rispetto ad 
altre concorrenti più forti e 
maggiormente quotate alla vi¬ 
gilia. 

Saprete ormai tutti quanti la 
lunga storia di questa benedetta 
neve che s’è fatta tanto deside¬ 
rare nei giorni scorsi; saprete 
delle ansie degli organizzatori, 
dei timori di molti concorrenti, 
delle perplessità delle giurie nel 
dovere di avallare un percorso 
ritenuto oltretutto assai perico¬ 
loso per l’incolumità stessa dei 
discesisti. Saprete anche che gli 
americani, sempre in vena di 
farsi un po’ di pubblicità, han¬ 
no fatto arrivare sino a Nore- 
fjell, dalla Germania, un elicot¬ 
tero che dovrebbe servire per il 
trasporto immediato da Oslo de 
gli eventuali feriti; e saprete an¬ 
che che sulla pista di Norefjell, 
sino a ieri ghiacciata e assai pe¬ 
ricolosa perchè interrotta qua e 
là da zone non ricoperte di ne¬ 
ve, stanno lavorando da parec¬ 
chi giorni trecento poveri sol¬ 
dati, ai quali proprio oggi gli or 
ganizzatori hanno aggregato al¬ 
tri duecento lavoratori 

Su questa pista i concorrenti 
(uomini e donne) hanno compiu¬ 
to ieri un totale di 1200 disce 
se; hanno provato anche le tre 
azzurre che domani saranno in 
• gara e la Seghi sorrideva feli- 
■ ce dopo le prove. Celina è pie 
colina, è un peso piuma; quando 
vien giù veloce fra una porta e 
l’altra può quindi conservare as¬ 
sai bene il controllo del suo cor 
po. Con una pista ghiacciata o 
quasi, nella quale scarseggi la 
neve fresca, Celina ha un gros¬ 
so vantaggio nei confronti delle 
avversarie più robuste, che ven- 
gon giù senza eccessivo timore, 
in ossequio alla legge di gravità. 

Oggi sono stati effettuati i sor¬ 
teggi per lo slalom gigante fem¬ 


minile. Naturalmente alle più 
quotale sono stati riservati i pri 
mi posti, e Celina ha avuto in 
sorte U numero due. Partirà 
quindi seconda, domani poco do¬ 
po le 13. immediatamente dietro 
alla canadese Rhondn Eaves- 
Wurdele. che ha avuto in sorte 
il n. uno. Seguiranno poi: 3) la 
svedese Thomasson; 4) l'ameri¬ 
cana Andrée Mend-Lawrence; 
5) l’austriaca Trudo-Beiser-Jo- 
chum; 6) la tedesca Schoepfer- 
buchner; 7) la norvegese Niskin; 
8) la svizzera Schoepfeg: 9) Fnu 
striaca Dngmar Rom; 10) l’altra 
quotata americana Burr; 11) la 
francese Begmond-Tournier; 12) 
l’austriaca Erika Mahringer; 13) 
la francese Morfei: 14) la polacca 
Grnsciolska; 15) la svedese Jn- 
cob.con; eco. Le concorrenti sa¬ 
ranno 45. e le altre due azzurre 
partiranno: diciannovesima Giu¬ 
liana Minuzzo e ventiquattresi¬ 
ma Maria Grazia Marchelli. 

Le grandi favorite di questa 
gara sono l’americana Mead-La 
wrence, l’austriaca Beiser-Jo- 
chum e — su un piano di minori 
probabilità — la nostra Seghi, 
la Rom, la Burr, la Mahringer e 
la Martel. Vedremo domani sera 
cosa avrà potuto fare Celina, e 
non nascondiamo di nutrire per 
lei qualche speranza, sia pure 
di affermazione parzinle. 

Nelle due prime batterie del 
bob a due. due equipaggi italiani 
saranno in gara, ed anzi il pri¬ 
mo a partire sulla pista di Fro¬ 
gnerseteren sarà proprio il 
« team »* dell’Italia B, composto 
da Alberto Della Beffa e da Co¬ 
lombi, che avrà cosi l’onore di 
inaugurare praticamente i Gio¬ 
chi. L’altro equipaggio, Gillar- 
duzzi-Cavalieri. partirà più tar¬ 
di. nella feconda batteria. 

In questa specialità noi non 
abbiamo pretese. I favoriti sono 
sempre i tedeschi Osteler-Nie- 
berl, campioni del mondo, ai 
quali contenderanno la vittoria 
gli americani e gli svizzeri. Noi 
italiani nelle passate Olimpiadi 
siamo a malapena arrivati a con¬ 
quistare un quinto posto e due 
sesti posti: speriamo soltanto in 
un leggero miglioramento. Chi 
volete che pratichi uno sport tan¬ 
to costoso come il bob in Italia, 
dove è già tanto difficile prati¬ 
care la scherma o 11 tennis, sport 
di lusso? 

Stamane nel villaggio di Mo- 
regdal, una specie di Cortina 
d’Ampezzo della Norvegia, è sta¬ 
ta accesa la fiaccola olimpica. 
Da Moregdal è partito il primo 
dei cento sciatori che. su un per¬ 


corso di 300 km. si daranno il 
cambio per arrivare a Oslo ve¬ 
nerdì mattina, in tempo per con¬ 
segnare la fatidica torcia a un 
pattinatore, il quale nello Sta¬ 
dio di Bislc accenderà il bracie¬ 
re posto sulla porta di maratona. 

Malgrado questa atmosfera di 
vigilia, però, tutti continuano a 
preoccuparsi della neve. Verrà 
o non verrà? Alcuni meteorologi 
sperano nella depressione atmo¬ 
sferica segnalata in Irlanda, ma 
altri affermano che "annunciata 
precipitazione non toccherà la 
Norvegia meridionale prima di 
tre o quattro giorni. Niente da 
fare, quindi, per rinfrescare la 
pista di Norefjell. rhe malgrado 
gli ‘forzi dei 500 soldatini reste¬ 
rà tale e quale. E Celina Seghi 
è proprio questo che deriderà... 

MARTIN 


da condurre nei circoli sportivi ame¬ 
ricani. Tale progetto riguardava In 
special modo 11 pugilato, la pallaca¬ 
nestro. il foot-ball e il base-ball. 


Rinviata rincliicsta 
sullo sport cFAmerica 

WASHINGTON. 13. — La Commis¬ 
sione del regolamenti alla Camera dei 
Rappresentanti Americana ha deciso 
ieri di rinviare a data da destinarsi 
un progetto di legge per un'inchiesta 


Precisazioni del CONI 
su Italia - Inghilterra 

In seguito alle voci nate in questi 
ultimi tempi sulla Indisponibilità del 
costruendo Stadio Olimpico di Roma 
per rincontro internazionale di cal¬ 
cio Italia-fnghiltcrra. 11 Segretario 
Generale del C.O.N.I. ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: «Sla ben 
chiaro che per il 1B maggio non e 
prevista l'inaugura/.ione dello Stadio, 
ma solo una interruzione dei lavori 
per consentire lo svolgimento della 
partita. Quindi lo Stadio non barà 
pronto, ma semplicemente e tempo¬ 
raneamente agibile nelle sue prin¬ 
cipali strutture per una giornata. 

« Quindi se non intervengono si¬ 
tuazioni anormali, dovremmo avere 
li 1B maggio la famosa temporanea 
agibilità. E‘ logico, però, che dovendo 
fare 1 conti con un'opera in fabbrica¬ 
zione e quindi non sicura In modo 
assoluto, la F.l.G.C. consideri anche 
la possibilità di un rinvio della par¬ 
tita o dello svolgimento in altra sede. 
Sono giuste precauzioni che però non 
autorizzano lino a questo momento 
a pensare che vi sia un cambiamento 
‘di programma». 



NOKKFJKLL — Ultimo sopraluogo sul teatro di gara dello slalom 
gigante dì Giuliana Minuzzo e Celina Seghi - (Telefoto all’Unità) 


Cinque goal dei Giovani e sei della “A„ 

negli all enamenti di Modena a rang hi ridotti 

Oltre a Cervato, Fuln e Venturi, erano assenti anche Moro, Olovannlnl, Tognon, Mari, Carapellese, Buffon e Frlgnanl 


MODENA, 13. — Più che di 
lina scelta dei giocatori, si è trat¬ 
tato in questi due allenamenti 
odierni, di una visione generale 
delle possibilità dei prescelti, ne¬ 
retta ha già tutto in testa, ed a 
parte qualche piccolo dubbio per 
qualche ruolo, sapeva benissimo 
quale sarebbe stata la formazio¬ 
ne della Nazionale e quella dei 
Giovani. Però, forse per imitare i 
suoi predecessori nel posto di 
C. U. ha atteso gli ultimi minuti 
per comunicare i nomi ai gior¬ 
nalisti. Un malvezzo inutile. 

Nell’allenamento della squadra 
del giovani opposta al Ravenna, 
niente di trascendentale nei due 
tempi di 30’. Lo Rosa all’ala si 
può considerare come un piace¬ 
vole scherzo, come una facezia 
per ravvisare l'ambiente e nulla 
più. Quello che aveva in parte 


MENTRE UNA « MISTA » DEILA RUMA VA A TERNI 

Partitella allo Stadio 

oggi fra la Lazio e i ragazzi 

Per domenica si spera su Venturi e Fu in 


Ieri al Campo Roma una forma¬ 
zione di rincalzi della Roma (com¬ 
prendente Risorti. Ferrari, Nardi, E- 
llant. Merlin, Sundqvtst. Capacci e 
Andersson) ha Sostenuto un alle¬ 
namento contro una squadra ragaz¬ 
zi. Nulla di rilevante da segnalare: 
quattro reti segnate da Sundqvist 
(U). Andersson su rigore e Merlin 
Andersson era atteso alla prova 
per una eventuale «ua « rentrée » In 
squadra (dato che Zecca e Galli non 
hanno soddisfatto contro 11 Vicen¬ 
za) ma è apparso lento e affaticato. 
Oggi una mista di rincalzi giallo- 
rossl, comprendente anche Nardi. 
Capacci e Tre ré. giocherà a Temi 
contro la Ternana, squadra della 
Promozione. 

Venturi, che non è stato presente 
al raduno di Modena, sarà quasi cer¬ 
tamente in campo a Pisa. Il giovane 
vignolese ha Infatti confermato di 
sentirsi bene. 

Oggi la Lazio si allenerà corteo 
1 ragazzi: Blgogno schiererà quasi 
tutti 1 titolari e sicuramente Sukrù. 
sempre bisognoso del galoppo lnfra- 


turi assente a Modena — è in \!a 
di guarigione e si spera di poterlo 
schierare contro la Juventus 


Giovani - Ravenna 5 a 0 (2-0) 

NAZIONALE GIOVANI : Buffon. 
Magniti!, Rosetta. Sentimenti V; Ca¬ 
stelli. Biliardi; Lucentini. Btagioli, 
Bcttinl, Galli. La Rosa. Nella ripresa 
Broccini sostituisce Galli e Bettinl 
e la Rosa si invertono il ruolo. 

RAVENNA: Babini. Cogoli, Ricci. 
Calderoni; Falcrio, Ballanti; Villa, 
Guidazzi. Bordoni. Testoni. Visant. 

Reti: Biagioli su rigore al 15‘. au¬ 
to, c-te Cogoli al 20 * nel primo tempo; 
Broccini al 13’. Castelli al 17‘ a Bet- 
tlnl al 30' nella ripresa. 

Arbitro; Sperone. 

Spettatori: 10 mila circa. 


Nazionale • Cremonese 6 a 0 

NAZIONALE A: Bugatti. Bcrtuc- 
celll. Giuliano. Grosso: Ncstl, Picci¬ 
nini; Muccinelli. Bonipcrli, Lorenzi. 
Broccini. Fontanesi. Nella ripresa 
Cervellati e Pandnlflni sostituiscono 
Muccinelli e Broccini. 

CREMONESE: Ghisoin. Zelloli. Al- 
quatl, Bodinl; Scotti. Ravanl HI; 
Ressi, Trevisani. Persico, Monteverdi. 
Evangelisti. 

Reti; al 3* Lorenzi, al 10' Broccini. 
al 2t‘ e al 29' Bonlperti nel primo 
tempo; al 22’ Fontanesi, al 25’ Lo¬ 
renzi nella ripresa. 

Arbitro; Meazza. 


Legnano-Lucoliese 
si giocherà a Modena 

MILANO. 13. — La Lega ha stabi¬ 
lito che la gara Legnano - Lucchese 
si glocht sul campo neutto di Mode¬ 
na e quella Stabia * Livorno sul ter¬ 
reno neutro di Caserta. Fra gli squa¬ 
lificati di questa settimana sono da 
segnalare: Parvts (Stabia) per 3 gior¬ 
nate: Pirola (Monza) e Bravetti (Ca¬ 
tania) per due giornate: Roosenburg 
(Fiorentina!. De Togni INovara) e Di 
Napoli (Chinotto Neri) per una gior¬ 
nata. 

Fra I multati: Pozzi e Amalfi (To¬ 
rino). Albani. Cade. Soerensen e Ga- 
riboldi (Atalanta); Grczzanl (Livor¬ 
no) e le società del Treviso e del 
Monza 


giustificato Beretta e resa ogni 
cosa scusabile dai giornalisti, era 
stalo il fatto allarmante delle as¬ 
senze per malattia: Carapellese, 
Tojnon, Mari, Friguani, Moro, 
Cervato, Venturi, Fuin e Giovan- 
nini! Cervato, Venturi e Fuin 
erano già dati assenti da ieri; og¬ 
gi si sono aggiunti gli altri per 
ragioni varie che non staremo a 
specificare. Pare che il «pericolo» 
di giocare in Nazionale sia mol¬ 
to avvertito in questi ultimi 
tempi. 

Il pubblico ha fischiato l’arbi¬ 
tro poco dopo in via della partita 
fra i Giovani ed il Ravenna. Spe¬ 
rone ha infatti subito concesso 
un goal per fallo di mano di Ric¬ 
ci. Poi l’incontro è proseguito su 
un binario monotono, fatto di 
normali prestazioni, senza un 
guizzo, senza un lampo di imma¬ 
ginazione. E pensare che questa 
squadra, detta dei Giovani, do¬ 
vrebbe essere alla cima dei pen¬ 
sieri di tutti, C. U. compreso. 

Ma cosi non è e non è stato 
oggi a Modena: il pubblico aspet¬ 
tava i « grandi ». Di modo che la 
partita è passata tranquilli, sen¬ 
za infamia e senza lode per tutti 
i primi 30’, 

Nel secondo tempo vi è stata 
l’immissione di Broccini. Un gio¬ 
vane questo che ha la stoffa di 
buona marca, il senso della posi¬ 
zione, marcamento, passaggio do¬ 
sato e soprattutto il senso del¬ 
l'azione risolutiva e velocità. E’ 
venuto fuori, a mettersi in evi¬ 
denza pure il portiere del Raven¬ 
na che si è beccato applausi 

Lucentini e Broccini hanno 


al giocatore Faticoni, portiere del 
Collcferro. che si era offerto all’Ar- 
senaltarantc di agevolarne la vitto¬ 
ria previo compenso in denaro La 
società pugliese ha però essa stessa 
settimanale- Fuin — al pan di Ven-'denunclato l’illecita proposta. 


La Lega ha jx>i ritirato la tessera, infatti tentato di sorprenderlo 

con tiri a ripetizione ma non sono 
riusciti nell’intento. Dell'insieme 
azzurro — oggi in maglia gialla 
ha colpito La Rosa che. messo 


travanti ha rivelato le doti che 
già gli conosciamo, piu atletiche 
che tecniche. Pure Bettini ha di¬ 
mostrato buone qualità, soprat¬ 
tutto di tiro piuttosto che di pe¬ 
netrazione. Bene gli altri, come 
si dice nelle recensioni delle com¬ 
medie. 

E’ seguita quindi l’esibizione 
delia Nazionale a vera » (o alme¬ 
no presunta tale, date le assenze), 
cioè della Nazionale in cantiere 
che incontrerà i belgi il 24 feb¬ 
braio a Bruxelles. Si può dire 
subito fin da oggi che la prima 
linea marcia discretamente, an¬ 
che se i suoi uomini sono troppo 
leggeri e nessuno di essi sa toc- 


Beretta 

è soddisfallo 


MODENA. 13. — Un giudizio sin¬ 
tetico. che valga per mettere a pun¬ 
to le prove delle due formazioni del 
Giovani e della « A ». pub essere 
quello del C. U. Beretta che. al ter¬ 
mine dell'allenamento ha detto: «Con¬ 
siderando 11 rilevante numero di aUe- 
tl forzatamente assenti, si può esse¬ 
re soddisfatti di quanto abbiamo vi¬ 
sto. La soddisfazione scaturisce so¬ 
prattutto dal fatto che 1 rincalzi 
chiamati aH'uItimo momento hanno 
dimostrato di essere pedine posiUve. 
Essi ci consentono un buon margine 
di sicurezza ». 

n C. U. parlando ai giornalisti ha 
insistito sulla prova di Biagioli fra 
1 Giovani e su quella di Broccini. 
per il quale pierò, a quello che è da¬ 
to dì sapere, rimane tuttora indecisa 
la definitiva assegnazione se ai Gio¬ 
vani o ai MoschctUeri. 

Inoltre Beretta ha annunciato che 
mercoledì venturo tanto la Nazionale 
quanto i Giovani converranno in 
una località nei pressi di Milano. 


per l'ultimo allenamento a porte 
chiuse prima degli incontri con Bel 
al suo più naturale posto di cen- gio e Turchia. 


care e dirigere la palla di testa. 
E’ parso evidente che Boniperti, 
regista del quintetto d’attacco, 
serviva spesso e volentieri Muc- 
cineBi mentre dall’altro lato si 
era formato il tandem Broccini- 
Lorenzi, di modo che Fontanesi, 
usando di preferenza il suo «ve¬ 
ro» piede, il destro, e per essere 
ignorato, non faceva molto. 

Bene ha fatto nel primo tempo 
Broccini, un giocatore di cui si 
è detto che pare già maturo per 
la Nazionale, pandolfini invece, 
immesso nel tempo successivo, è 
stato molto spettacolare ma mai 
continuo e legalo al resto della 
formazione. Anche Cervellati non 
ha avuto modo rii dare spettaco¬ 
lo, perchè servito poco. 

Boniperti apparve un po’ svo¬ 
gliato sul finire; venne sonora¬ 
mente fischiato dal pubblico. Ma 
si riprese proprio negli ultimi mi¬ 
nuti con due pali fulminati 

Neppure Nesti bisogna giudi¬ 
carlo dopo la prova di oggi, che 
è stata d’altronde convincente. Il 
suo posto di mediano destro era 
più che altro come dire, nume¬ 
rico. 

Concludendo: una buona prova 
della «A» per quanto riguarda 
l’attacco, le solite conferme nella 
difesa ed una certa dose di ral¬ 
legramenti doverosi per la convo¬ 
cazione di Nesti e Broccini. 

Questo l’insieme. D’altronde il 
Belgio non è una compagine che 
possa far passare notti insonni al 
C. U. Il peggio verrà fra breve... 

GIULIO CROSTI 


11 IX Trofeo Garinei 
al romano Bruno Monti 


Con la partecipazione di soli do¬ 
dici concorrenti, si è /svolto ieri II 
IX Trofeo Raffaele Gannel di cor¬ 
sa ciclo-campestre che ha visto la 
netta vittoria dei romano Bruno 
Monti. La classe superiore di Mon¬ 
ti — che gì* domenica scorsa s’era 
aggiudicato il titolo regionale della 
categoria — si è facilmente imposta 
nonostante la strenua, generosa re¬ 
sistenza di Spaccatrcs: e Gi’.bertt- 
Sia il Trofeo Garinei che la Targa 
omonima sono stati assegnati oer 
l’anno in corso all’A.S. Roma 


isricimn 


per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e dell’INFLUENZA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


Il successo dell’ASPICHtNINA nella cura dell'influenza, 
del raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal¬ 
mente confermato -dalla prescrizione di Medici e di Clinici 
di tutto il mondo 

L’ASPICHININA previene e cura le complicanze e l’astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI BNALt AJhambra Al¬ 
tieri, Ambra Jovlnellt, Apollo. Ber¬ 
nini, Colonna. Cola di Rienzo. Co¬ 
losseo, Xiios, Flaminio, Italia, Olim¬ 
pia, Orfeo. Planetario. Rialto, Sta- 
dlum. Baia Umberto, Silver Cine. 
Salone Margherita. Tirana. Volturno, 
XXI Aprile; Teatri: Eliseo, IV Fon¬ 
tane, Circo Apollo, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia Piceolo Teatro 
• Un tale che passa » 

ATENEO: c.la Stabile: Ciclo di rap¬ 
presentazioni riservate agli stu¬ 
denti 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet¬ 
tacoli ore 16-21,15. 

DEI GOBBI: ore 21.30: * Carnet de 
notes » con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 17: C.ia Giol-Cimara- 
Bagni « La cicogna el diverte » 
(familiare). 

FIAMMETTA: ore 21,30: C.ia bel Te¬ 
vere blù « Il Tevere mi ha detto 
sottovoce • 

OPEIÌA: - Nozze di Figaro » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: CJa 
Wanda Osiris « Galanteria • 



La squadra delia Benotto, capita¬ 
nata dal campione del mondo An¬ 
tonio Bevilacqua, è giunta ieri z 
Loano. per iniziare gli allenamenti. 
Bevilacqua ha confermato 1 ; pros¬ 
simo arrivo di Kubler. che quest'an¬ 
no correrà per la Fiore!!!. 


QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21.15: 
« I piccoli di Podrecca » 30% ri¬ 
duzione bambini accompagnati. 
QUIRINO: ore 21.15: C.ia R. Bug¬ 
geri * In nome del padre » (novità 
di G. Viola) 

ROSSINI: Riposo. 

VALLE: ore 21.30: C.ia Teatro Na¬ 
zionale « Gorgonlo » di Pinelli 
(familiare). 

VARIETÀ* 

Alhambra: Canzoni per le strade 
e RIv. 

Altieri: Il delitto di Giovanni Epi¬ 
scopo e Riv. 

Ambra-J°vlneUl: Guardie e ladri 
e Riv. 

La Fenice: Un monello alla Corte 
dTnghilterra e Riv. 

Manzoni: C.la Album di Stelle «Que¬ 
sta volta cl penso lo» 

Nuovo; La gabbia d’oro « Riv. 
Principe: Sambo e Riv. 

Voltano: Kim e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Luci del varietà 
Acquarlo: Sposa insoddisfatta 
Adriano: li magnifico fuorilegge 
Alba: L’uomo venuto da lontano 
Alerone: Il colonnello Holllater 
Ambasciatori: Non siate tristi per 
me 

Apollo: Braccato 
APPIO; Kim 

Agalla: Gianni e PJnotto nella Le¬ 
gione straniera 
Arcobaleno: Queen Cristina 
Arenala: Questo mio folle cuore 
Ariston: Cavalcata di mezzo secolo 
Astoria: H colonnello Holllater 
Astra: Bellissima 
Atlante: L’ambiziosa 
Attualità: La rivolta degli Apaebea 
Aagastas: Voglio essere tua 
Aurora: Stasera niente di nuovo 
Ausonia: Bellissima 
Barberini: L’amore è bello 
Bernini: Kim 
Bologna: Kim 

Brancaccio: n c-ionnello Hollister 
Capannello: La riva dei peccatori 


Capitoi: Regina Cristina 
Capranlca: Anna 
Capranlchetta: Anna 
Castello: Miracolo a Vlggiù 
Centocelle: Salvate mia figlia 
Centrale: Destino 
Cine-Star: Bellissima 
ClodiO: Messalina 
Cola di Rienzo: Kim 
Colonna: Cielo tempestoso 
Colosseo: Al caporale piacciono lo 
blonde 

Corso: Regina Cristina 
Cristallo: L’inafferrabile primula 
rossa 

Delle Maschere: La carovana dei 
Mormoni 

Delle Terrazze: La taverna del 4 
venti 

Delle Vittorie: Kim 

Del Vascello: Giustizia è fatta 

Diana: Amor non ho... però però 

Dorla: Il ponte del senza paura 

Eden: Bellissima 

Europa: Anna 

Exceislor: La paura fa 90 

Farnese: Regina Santa 

Faro: Madame Bovary 

Fiamma: Peccato 

Fiammetta: Imminente The b:g 
carnevai 

Flaminio: I miracoli non #1 ripe¬ 
tono 

Fogliano: L'amante 
Fontana: La città si difende 
Gniieria: Il magnifico fuorilegge 
Giulio Cesare: Bellissima 
Goiden: Bellissima 
Imperlale: La banda dei tre stati 
Impero; Il figlio del delitto 
Induno: 1 miracoli non si ripetono 
Iris: L’incredibile avventura di mr. 
Holland 

Italia: Messalina 

Massimo: Amor non ho... però però 
Mazzini: Miracolo a Vlggiù 
Metropolitan: L’amore è bello 
Moderno: La banda del tre stati 
Moderno Saletta: La rivolta degli 
Apaches 

Modernissimo; Saia A: La carova¬ 
na del Mormoni; Sala B: Vendetta 
di zingara 
Novocine: Destino 
Odeon: Luna rossa 
Odescalchl: Inchiesta giudiziaria 
OlymPIn: Il sentiero degli Apached 
Orfeo: E m! lasciò senza indirizzo 
Ottaviano: Sogni proibiti 
Palazzo: Normandia 
Paleatrlna: Il colonnello Hollister 
Parloil: L’amante 

Planetario: 18, programma rass in¬ 
ternar. documentarlo 
Plaza: Il casd Parodine 
Preneste: La rosa nera 
Quirinale: Bellissima 
Qnlrlnetta: Ho paura di lui 
Reale: Bellissima 
Re*: Kim 

Rialto: L’incredibile avventura di 
mr. Holland 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: L’Ispettore generale 
Rnblno: Cristo proibito 
Salarlo: Filomena Marturano 
Sala Umberto: Milionari di New 
York 

Salone Margherita: Sangue blù 
SantTpp-llto: li bacio di mezzanotte 
Savoia: Bellissima 
Smeraldo: Catene del passato 
Sotendore: Via col vento 
Stadium: Lo scandalo del vestito 
bianco 

Superclnema: Cavalcata di mezzo 
secolo 

Tirreno: 1F ora 

Trevi: Il colonnello Hollister 

Trlanon: L’uomo venuto da lontano 

Trieste: Luna rossa 

TuaroJo: La valle del giganti 

Ventai» Aprile: L’ambiziosa 

Vertano; Un fidanzato per due 

Vittoria: Napoleone 
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Appendice dell 9 (UNITÀ 


LA FIGLI A 
del cardinale 

e 

Grande romanzo di MICHELE ZEVAC0 


Cadendo in ginocchio Claudio 
continuò: 

— Ascoltami. Anch’io debbo 
parlarti- debbo spiegarti™ Ebbe¬ 
ne, si, ho ucciso™ ucciso per or¬ 
dine! Non impallidire così, te ne 
supplico, ascoltami fino alla fine! 
Sai quello che ti ho detto, è vero: 
non li parlerò più, non mi avvi¬ 
gnerò più a te. se lo vuoi. 

Claudio fece una pausa, quasi 
strozzato da una profonda com¬ 
mozione. Poi, riprese: 

— Dunque, mia piccola Violet¬ 
ta, prima che la bontà del Si¬ 
gnore ti avesse messa sulla mia 
ria- come un raggio di sole, lo 
esercitava il mio mestiere senza 
; apere. L’ufficiale veniva o mi 
mandava un ordine. Talvolta a 
Montfauoon, talvolta in piazza di 


Grève, talvolta alia Croiz-du- 
Trahoir. La corda o la scure, per 
me, non erano che strumenti; io 
era il terzo strumento, ecco tut¬ 
to!™ Che vuoi che t: dica? Mio 
padre, mio nonno, il mio avolo, 
tutti avevano fa ito !o stesso. 

Violetta ascoltava, ma tale era 
l’oppressione che non le sarebbe 
slato possibile fare un gesto 
Claudio aggrottò le sopracciglie 
come per riunire le idee. Pian¬ 
geva. 

— Era così... ■— continuò. — 
Ed ecco che un giorno- io ti ho 
presa, ti ho raccolta piccina. Tu 
non saprai mai quel che è pas¬ 
sato nel mio animo quando tu 
tendevi le mani alla folla™ 

— Io tendeva le mìe mani alla 
folla?! — mormorò Violetta. 


— Sì, e sono stato io che ti ho 
preso, poiché tu non avevi padre. 

— Non avevo padre? — escla¬ 
mò Violetta, scossa da un sus¬ 
sulto. 

— E’ vero, tu non sai, ti ho 
sempre mentito... 

E. con un sospiro, mentre Vio¬ 
letta con gii occh: spalancati e 
il seno palpitante lo guardava 
sorpresa. Claudio- umilmente, 
soggiunse: 

— Io ncr. scr.c tuo padre. 
Violetta si porto le mani agli 
occhi come per sfuggire una vi¬ 
sione: 

— O Simona. mia povera 
mamma Simona — esclamò po! 
— la tua agonia mi ha dunque 
detto il vero? 

Restò col volto nascosto fra le 
mani, mentre Claudio riprendeva- 
— Ecco. Io non sono tuo padre 
Vedi che puoi lasciarmi quande 
vuoi. Adesso, ascolta. Prima che 
tu fossi con me. prima che tu 
fossi raccolta, io ignorava che| 
cosa fosse la vita. Avevo un cuo- : 
re. un’anima? Non io sapevo. Mr 
quando fosti con me, un giorno, 
mi accorsi di non essere più Io 
stesso. Ma ebbi orrore di ucci¬ 
dere. C’era in me qualche cosa 
che prima non c’era... La vista 
di un patibolo mi faceva trema¬ 
re Pensavo a quel che tu avresti 
pensato- avresti detto se avessi 
conosciuta la spaventevole verità 
i E incominciai a soffrire. Gli spet¬ 


tri mi maledicevano, i rimorsi 
mi torturavano. Per trovare pa¬ 
ce. lasciai le mie orribili funzio¬ 
ni. Ma niente, più che mai gli 


[spettri mi perseguitavano. Il mio] 
cuore portava una piaga che non 
guariva. Solo presso te, nella no-| 
istra casetta di Meudon. mi sen- 



« Io non sono Ino padre > disse Claudio 


livo un altro. Allora. Violetta, 
quando tu mi sorridevi, io non 
ero più il disgraziato roso da 
cento paure, un’estasi m'invade¬ 
va e- perdonami, c'erano momen¬ 
ti in cui immaginavo che davvero 
tu fossi mia figlia™ 

Claudio era commosso. Ma pri¬ 
ma che Violetta potesse dire una 
parola, egli si affrettò a conti¬ 
nuare: 

— Ma era troppa felicità per 
me e ti perdei™ Quel che ho sof¬ 
ferto in quegli anni di solitudine 
e di disperazione, non potrei dir¬ 
lo io stesso. Ed ecco che nel mo¬ 
mento in cu: ti ritrovo, nel mi¬ 
nuto in cu; posso sperare di vi¬ 
vere ancora, ecco che tu appren¬ 
di quel che sono stato! Ma com¬ 
prendo: forse non ho espiato 
abbastanza, forse l'ora dell’asso- 
ìuzione non è suonata per me. 
Ecco, ora tu sai tutto. Quel che 
volevo solamente chiederti è di 
permettermi di salvarti, di met¬ 
terti al sicura Poi. tu mi man¬ 
derai via™ 

Claudio abbassò la testa. In gi¬ 
nocchio ( com’era, pareva un con¬ 
dannato sul patibolo. Ci fu una 
lunga pausa di silenzio- poi Vio¬ 
letta lasciò cadere le mani, apri 
gli occhi. Erano occhi azzurri ne: 
quali brillava una luce dolce. Con 
voce pura disse: 

— Padre abbracciami™ 

Claudio collevò la fronte, «en- 
za poter credere, senza essere 


capace di dire una sola parola. 

Allora Violetta gli prese le sue 
grosse mani e lo aiutò a solle¬ 
varsi. lo spinse a sedersi sulla 
poltrona. E quando Claudio ri fu 
seduto, la fanciulla gli gettò le 
braccia al collo, commossa. — 
Padre — ripetè — abbracciami! 

Con gli occhi chiusi Claudio 
singhiozzava. 

X 

IL PADRE 

L’ora che seguì fu per mastro 
Claudio cosi piena di felicità, che 
il suo passato fu cancellato d*un 
tratto. Quell’ora valeva un’esi¬ 
stenza. Un’abbagliante luce inon¬ 
dò quell’anima oscura, e la sua 
fisionomia cosi cupa- prese qucl- 
l’espressione di franchezza, di 
bontà, che si vede nelle persone 
delle quali può dirsi con cer¬ 
tezza: 

— E’ un brav’uomo' 

— Ah, Violetta — esclamò ma¬ 
stro Claudio d’un tratto. — Chi 
mi avrebbe detto che avrei me¬ 
ritata tanta felicità? Ora — dis¬ 
se — partiamo! 

Violetta scosse dolcemente la 
testa. 

— Come, non vuoi partire? 

— Padre, avete detto voi «tes¬ 
so che ci credono morti e die 
nessuno immaginerà mal che sia¬ 
mo qua™ 

— E’ vero, ma perchè vuol re¬ 
stare? 

— Non voglio ancora lasciare 


Parigi — fece Violetta abbassan¬ 
do gli occhi. — Restiamo qui 
almeno per qualche giorno™ 

— Fino a quando vorrai — fe¬ 
ce Claudio. — Restiamo, è sta¬ 
bilito. Gilberta, rimandate quella 
lettiga e quel cavallo™ Restiamo. 

La vecchia girò meravigliata, 
intorno a Claudio e Violetta- ma 
poi ubbidì. 

— Ed, ora, un’altra cosa ho da 
chiedervi — disse Violetta con 
dolcezza — debbo uscire.. 

— Uscire? — fece Claudio stu¬ 
pefatto. 

— Pen andare all’AIbcrpo della 
Speranza — disse la giovane tut¬ 
to di un fiato. 

-— A proposito, sentiamo. Poco 
fa. mi hai detto tante cose che 
non ho compreso: la povera Si- 
mona morta, e poi™ e poi™ Ah! 
ci sono™ Il giovane cavaliere che 
ha portato dei fiori— E 1 vero, 
eh? Sentiamo, dimmi il suo no¬ 
me innanzi tutto. Che arrossisci? 
Sappi che io amerò il giovane 
che ti amerà. 

— Non ho detto™ — mormorò 
la fanciulla impallidendo. 

— Ma io indovino™ Suvvia, co¬ 
me si chiama? 

Claudio si sentiva pieno di vi¬ 
ta. Andava e veniva, prendeva 
la mano di Violetta. 

— Dìping melo, almeno — in¬ 
sistè. 

fCemttmral 
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Giovedì 14 TebKralo 1952 


DALL 



TERNO E DALL 



FERO 


Dopo gli scioperi di martedì, 
altre manifestazioni di lotta si 
sono avute ieri a Torino. Mezzo¬ 
ra di sciopero è stato effettuato 
dai lavoratori della Fiat Ricambi 
e su 1099 operai soltanto 9 hanno 
continuato il lavoro. Alla SPA vi 
è stata una fermata di un’ora 
con l’adesione di oltre l’80 per 
cento degli operai. Un ora di scio¬ 
pero è stato effettuato alla RIV 
giacché la direzione continua a 
mantenere la sua vergognosa po¬ 
sizione nei confronti della C.I. 
che aveva protestato in seguito 
a un grave attacco contro le 1 - 
bertà democratiche. Un'ora di 
sciopero si è anche avuta alla 
Tubi metallici, alla Cimat e alle 
Ferriere. 

Numerosi scioperi si sono poi 
avuti alla Mirajiori. Le fermate 
sono state effettuate alla officina 
17 (ove lavorano gli operai ad¬ 
detti alla lavorazione delle *500»' 
per tutto il giorno, alle officine 
29 e 30 (mezzora) alla officina 19 
e in un reparto dell’officina 8. 

Altre fermate in appoggio alle 
richieste salariali sono state ef¬ 
fettuate alla Zambclli, Bosco, Fi- 
spa nonché alla Michelin. 

I metallurgici sospenderanno 11 
lavoro, sempre per gli aumenti 
salariali, dalle 10 alle 10,30 di 
oggi in tutta la città e la pro¬ 
vincia di Piacenza, mentre fer¬ 
mate di lavoro sono previste an¬ 
che in alcune fabbriche di Reg¬ 
gio Emilia. 

Oggi inoltre tutta la provincia 
di Pavia scende in sciopero ge 
nerale dalle 16,30 per decisione 
unitaria della CGIL e della CISL, 
in segno di protesta contro il li¬ 
cenziamento di 206 dipendenti 
della Viscosa, nonché contro i 
licenziamenti e le riduzioni di 
orario in molte altre fabbriche. 

Lo sciopero di 14 mila lavora 
tori delle Acciaierie e delle fab 
liriche di Terni, Fapigno e Nera 
Montoni è stata annunciato per 
domani, venerdì, dalle 15,3C al¬ 
le 18. La manifestazione, indetta 
dai sindacati della CGIL. CISL 
e UH., è rivolta ad impedire ì 
200 licenziamenti annunciati 
dalla TERNI. 

Mentre da Siena giunge no¬ 
tizia della piena riuscita dello 
sciopero generale nelle cam¬ 
pagne. effettuato in questi gior¬ 
ni contro rondata violenta di 
sfratti nelle aziende agricole, al 
quale si sono associale nume¬ 
rose aziende industriali della 
provincia, si apprende dal Mez-, 
zogiorno che lo sciopero delle 
tabacchine del Leccese e del 
Chietino è ripreso in pieno non 
appena è giunta la notizia delle 
scandalose tergiversazioni dei 
concessionari, responsabili del i 


rinvio delle trattative aperte e 
sospese a Roma nella stessa 
giornata di martedì. 

Da Ascoll si apprende. Infine, 
che l’eroico sciopero dei 400 tes¬ 
sili di San Benedetto del Tronto, 
protrattosi per 33 giorni, è riu¬ 
scito a smussare l’Intransigenza 
padronale. Gli industriali si so¬ 
na infatti impegnati ad accoglie¬ 
re le principali rivendicazioni di 
questi lavoratori e lavoratrici, 
che vertono principalmente sul¬ 
la stipula di un nuovo contralto 
di lavoro, in base al quale sia 
bestiale supersfruttamento cui i 
posto termine alle condizioni di 
tessili di San Benedetto sona 
sottoposti. _ 

GII scioperi dei metallurgici 

MILANO. 13. — Piena riusci¬ 
ta hanno avuto gli scioperi ef¬ 
fettuati oggi dai metallurgici di 
Milano. Bologna c provincia. Mo¬ 
dena c provincia, e Ferrara per 


gli aumenti salariai e altre ri¬ 
vendicazioni aziendali. 

La massiccia partecipazione agli 
scioperi, indetti dai sindacati uni¬ 
tari, ha sottolineato il discredito 
delle organizzazioni scissioniste i 
cui iscritti si sono associati in 
massa alle manifestazioni di scio¬ 
pero, varianti da due a quattro 
ore. L’astensione dal lavoro, a 
Milano, ha raggiunto livelli altis¬ 
simi: il 98°/o all’Alfa Romeo, il 
100®/o alia CGE, mentre, nelle al¬ 
tre fabbriche, le percentuali dif¬ 
feriscono lievemente da queste 
due punte massime di partecipa¬ 
zione allo sciopero. Nelle fabbri¬ 
che di Bologna le percentuali si 
aggirano intorno al 99, gli impie¬ 
gati hanno nartecipato agli scio¬ 
peri nella misura media del 75®V 
A Modena la percentuale fluttua 
dal 95 al 100 # V I 2000 e ottocento 
lavoratori metallurgici di Ferra¬ 
ra. infine, hanno partecipato allo 
sciopero in una misura variante 
dal 95 al 9fi°V 



I 

palatala BÉile ai tornili 

Le trattative per la stipulazione 
del congegno di scala mobile da 
applicarsi ai salari agricoli hanno 
subito, nella giornata di ieri, una 
battuta d’arresto. I rappresentanti 
dei lavoratori, infatti, non hanno 

Pienamente riusciti gli scioperi dei metallurgici a Milano, Bologna, Modena, Ferrara 


MASSICCIA MOBILITA ZIONE CONTRO V INTRANSIGEN ZA DEL PADRONATO 

Scioperi da Torino a Terni 

in dilesa dei lavoro o por I salari 


alla base di partenza per l’appll- 
cazione del congegno e all’adozione 
come indice del costo della vita di 
quello attualmente usato dal- 
l'ISTAT anziché di quello appli¬ 
cato dagli altri settori che hanno 
la scala mobile. 

Pertanto le trattative sono date 
sospese, con l’intesa di demandare 
alle segreterie delle Confederazioni 
dei lavoratori e alle presidenze 
delle organizzazioni padronali, il 
compito di prendere i necessari o 
opportuni contatti net tentativo di 
superare l’attuale punto morto. 


Il fatto che glt agrari abbiano 
posto queste pregiudiziali ò molto 
grave. I lavoratori della terra e 
quelli dcti’tndustria. del commer¬ 
cio. det trasj>orti, ccc.. hanno di 
ritto alla scala mobile soprattutto 
se si considera che j loro salari 
sono fra i più bassi oggi in atto 
Se il to flint ivo di superare gli 
ostacoli, proposto dai lavoratori, 
dovesse fallire, inevitabilmente la 
situazione nelle campagne, e non 
per colpa dei lavoratori, subirebbe 
un ulteriore inasprimento. 


PER L’UNITA’ DELLA GERMANIA E LA PAC E DELL’EUROPA 

Grotewohl chiede ai 4 Grandi 

la stip ulazione di un trattato d i pace 

Copia della lettera inaiata al governo di Bonn accompagnata da una 
noia in cui si specificano i motivi di interesse nazionale dell* iniziativa 


BERLINO, 13. — Il governo del¬ 
la Repubblica Democratica tedesca 
ha sottoposto questa sera alle quat¬ 
tro potenze occupatiti nuove richie¬ 
ste per un trattato di pace, con- 
ceta garanzia per mantenere la 
pace in Euiopa. 

I/miziativa ò stata resa nota dal 
gabinetto del primo ministio Gro- 
tewolil dopo una seduta stracuci i- 
ratia svoltosi oggi. 

Le i ichleste sono state' avanzate 
per mezzo di quattro lettere iden¬ 
tiche alle autorità sovietiche, fran¬ 
cesi, inglesi e americane. 

Nella -.uà dichiarazione Grotewhol 
ha riaffermavo la volontà del po¬ 
polo tedesco di opporsi risoluta¬ 
mente a qualsiasi tentativo di n- 
p.utare in vita il militarismo ed 
ha aggiunto che .< il popolo tede¬ 
sco è perfcttninentv» conscio della 
sua i e.spon-uibilità nella guerra lu¬ 
tici .qua. ma non ritiene di esscie 
trattato nel giusto modo... 

t.Un trattavo di pace per tutta 
la Germania, è detto nella rìiehia- 


NUOVO GKAVE ATTO DI INSENSIBILITÀ’ DEI SENATORI GOVERNATIVI 


I d.c. negano 
a due milioni 


un acconto di 3000 lire 
di pensionati dell' INPS 


Interventi di Bitossi e Boccassi - Appassionato discorso dii Fiore - Importanti inter¬ 
rogazioni di Adele Bei sulle tabacchine e di Terracini sugli albanesi illegalmente detenuti 


Un appassionato intervento della 
compagna ADELE BEI, che ha 
svolto una interrogazione denun¬ 
ciando le brutali repressioni della 
polizia contro le tabacchine, ha ca¬ 
ratterizzato la seduta mattutina del 
Senato. La senatrice comunista, do¬ 
po aver citato alcuni casi clamorosi 
di arbitrii e violenze commesse dal¬ 
la polizia in provincia di Lecce nel 
vano tentativo di ostacolare la lot¬ 
ta delle tabacchine, ha esortato il 
governo ad esercitare la sua in¬ 
fluenza per convincere i concessio¬ 
nari a giungere alla firma del con¬ 
tratto di lavoro. Dopo aver rilevato 
che anche in una riunione tenuta 
ieri presso fi Ministero del Lavoro 
1 con cessionari hanno trovato pre-. 
testi a cavilli per procrastinare ogni 
decisione, ella ha dichiarato che lo 
sciopero delle tabacchine continue¬ 
rà fino a che i padroni non accet¬ 
teranno le legittime rivendicazioni 
della categoria. La Bei ha conclu¬ 
so chiedendo l’energico intervento 


del Governo per evitare il ripe¬ 
tersi delle violenze denunciate e 
dichiarandosi assolutamente insod¬ 
disfatto 

Un'altra interrogazione interes¬ 
sante è stata quella evolta dal com¬ 
pagno TERRACINI per denuncia¬ 
re l’incarceramento in Italia dei 
suddeti albanesi condannati dai fa¬ 
scisti nel 1939 e nel 1940. Al mini¬ 
stro Zoli che aveva giustificato 
queste arbitrarie detenzioni degli 
albanesi come una rappresaglia per 
la condanna di alcuni fascisti ita¬ 
liani in Albania, il senatore comu¬ 
nista ha risposto sottolineando che 
gli albanesi trattenuti nelle carce¬ 
ri italiane furono giudicati e con¬ 
dannati da tribunali albanesi per 
fatti considerati reati dalla legge 
albanese e commessi in suolo al¬ 
banese, mentre gli italiani dete¬ 
nuti in Albania, furono durante la 
guerra rappresentanti del governo 
fascista e si resero responsabili di 
fatti commessi in Albania, onde 


DOPO LA PROTES TA PEI PARLAMENTARI ITA LIANI ALL'O.N.U. 

Dichiarazioni dell’on. Giuseppe Nitti 
sulla sorte dei 34 eroi di Barcellona 


Paese Sera, ha intervistato ieri 
il deputato liberale Giuseppe Nitti, 
U quale ha fatto pajte di una de¬ 
legazione che si è recata la setti¬ 
mana scorsa a Parigi per rimette¬ 
re afi’ONU un appello, firmato da 
numerose personalità del parla¬ 
mento e della cultura, in favore 
di 34 antifranchisti arrestati du¬ 
rante i grandi scioperi di Barcel¬ 
lona. Della delegazione facevano 
parte, oltre all’on. Nitti. Giuliana 
Nenni e fon. Roasio. 

Dopo aver sottolineato che la 
macchina burocratica defi’ONU po¬ 
se numerevoli ostacoli alla loro 
missione. Fon. Nitti ha dichiarato: 

.'Mercoledì 31 gennaio siamo sta¬ 
ti cortesemente ricevuti dal dotto¬ 
re Beniamino Cohen segretario ge¬ 
nerale aggiunto dell’O.N.U- al qua¬ 
le abbiamo rimesso l’appello in fa¬ 
vore dei 34 detenuti di Barcellona, 
appello, com’è noto, firmato da 
eminenti parlamentari italiani :en- 
za distinzione di parte. 

— Quale è stata la reazione del 
Segretario dell’O.N.U.? 

_ Ho avuto l’impressione preci¬ 
sa ch’egli restasse profondamente 
impressionato dalla qualità delle 
firme, tra le quali figurano quelle 
di democristiani autorevoli come 
Alberti, Cingolani, Leot.e, Raoelli. 
Meda, Terranova, ecc., di liberali 


come Casati e Martino, di social- 
democratici come Saragat a Cala¬ 
mandrei, di socialisti come Nenni, 
Targetti, Santi, ecc., di comunisti 
come Togliatti e Longo, di repub¬ 
blicani come Chiostergi e Ricci, in 
breve di circa 50 parlamentari di 
ogni partito uniti questa volta nel¬ 
la nobile difesa di alcuni diritti 
umani che il dittatore Franco ten¬ 
ta di calpestare profittando della 
abulia, anzi dell’acquiescenza del¬ 
le Nazioni Unite. 

Il dott. Cohen ci riferì come il 
caso dei 34 sia stato ultimamente 
portato davanti alla Commissione- 
Sociale dell'O-N.U. durante la di¬ 
scussione sui «Diritti dell’Uomo» 
Ma la signora Roosevelt in nome 
della Delegazione statunitense s: 
oppose alla discussione dichiaran¬ 
do che il caso... non era di com¬ 
petenza della suddetta Commissio¬ 
ne. Come se i 34 lavoratori spa- 
gnuoli (i commenti sono miei e 
non del dott. Cohen) non meri¬ 
tassero di godere dei diritti uma¬ 
ni proclamati con tanto fracasso 
dalla Carta delle Nazioni Unite. E 
naturalmente Trigve Lie appoggiò 
la tesi della signora Roosevelt riu¬ 
scendo a trovare gli espedienti pro¬ 
cedurali per rimandare la discus 
sione. Ciò malgrado, il caso dei 34 
lavoratori di Barcellona è stalo e 


100 mila dollari di “indennizzo,, 

chiesti a Mac Carthy da un su o agente 

Il noto senatore americano pagava degli emissari per rac¬ 
cogliere informazioni sai «comuniSmo» dei diplomatici USA 


WASHINGTON, 13. — Charles 
Davis, condannato l'anno scorso 
dal tribunale di Ginevra a 11 me¬ 
si di reclusione per «aver violato 
la neutralità svizzera fornendo ad 
agenti del sen. McCarty Informa¬ 
zioni politiche relative a persone 
residenti temporaneamente in ter¬ 
ritorio elvetico», ha querelato il 
senatore stesso chiedendogli 100 
mila dollari per danni e interessi. 

Davis, che si trova ora a Wa¬ 
shington. rinfaccia a McCarty di 
averlo sconfessato al momento del- 
rarresto da parte della polizia 
svizzera e di averlo «trattato da 
comunista *. In realtà egli era sta¬ 
to ingaggiato nell’agosto 1949 dal 
senatore per recarsi in Europa e 
raccogliere informazioni di qual¬ 
siasi genere tali da far figurare 
resistenza di rapporti* fra funzio¬ 
nari del Dipartimento di Stato e i 
«comunisti ». onde permettere al 
senatore di lanciare attacchi dif¬ 
famatori contro i suoi nemici po¬ 
litici.* '. 1 - 10-0 A Ito «do de!’;, f.' 


anticomunista che impera negli 
ambienti dirigenti americani. 

Per compiere questa missione 
Davis è stato a Parigi, nel Bel¬ 
gio. in Italia, in Olanda, nel Lus¬ 
semburgo e In Svizzera, metten¬ 
dosi successivamente in contatto 
con vari cittadini americani anche 
essi agenti di MacCarthy e fra i 
quali ha nominato ceno John Fer- 
rand, commerciante di automòbili, 
e tal Majorie Rubin residente a 
Genova. 


Trecento balenofferi 
arenati alle Kynshu 

TOKIO. 13. — In una piccola 
baia delle isole Kyushu. si sono 
arenati 200 piccoli balenotteri ed 
i pescatori ne hanno catturati già 
una cinquantina. 

T cetacei sono giunti nella trap¬ 
pola da «oli. invanendo b~»o«hi 


sarà ancora presentato nei Comi¬ 
tati e all’Assemblea dell’O-N.U- da; 
delegati delle democrazie popola¬ 
ri e da numerosi delegati dei paesi 
latino-americani. 

— Crede lei che questo movi¬ 
mento mondiale in favore dei la¬ 
voratori spagnuoli potrà essere 
utile? Sarà possibile salvare loro 
la vita? 

— Credo fermamente di si. Co¬ 
me è noto i 34 lavoratori di Bar¬ 
cellona arrestati in seguito ad uno 
sciopero di carattere economico ri¬ 
schiano tutti la pena di morte. Ciò 
sembra incredibile eppure è cosi. 
Infatti il codice penale spagnuolo 
del 1944 prevede all’art. 219 che i 
colpevoli di « sedizione » saranno 
puniti con il massimo della reclu¬ 
sione o addirittura con la morte. 

—- Quale stata la reazione di 
Franco di frante a quest’azione in¬ 
ternazionale? 

— Egli mostra di essere grave¬ 
mente preoccupato anche perchè 
nella stessa Spagna si sono elevate 
autorevoli voci dì protesta. Fran¬ 
co sente che non può più nean-, 
che contare sulla classe che lo 
ha finora sostenuto e difeso. Par¬ 
te del clero, monarchici. Indu¬ 
striali cominciano ad assumere at¬ 
teggiamenti ostili nei riguardi 
della dittatura. 

La nostra azione ha già ottenu¬ 
to qualche successo. Sono stato 
informato che alcuni lavoratori 
sono stati liberati e che agli altri 
è stata accordata l’assistenza di 
avvocati civili. 

Ma occorre perseverare nella 
lotta ed ottenere la liberazione di 
tutti i lavoratori ingiustamente 
detenuti nelle carceri franchiste. 
Anche se fossero condannati lie¬ 
vemente la loro vita correrebbe 
pericolo. Poiché secondo la - lev de 
fugatm attualmente vigente il per¬ 
sonale carcerario o gli agenti del¬ 
la forza pubblica sono autorizza¬ 
ti di fucilare ogni detenuto col¬ 
pevole di tentativo d: evasione. 


lena ai «atadM 
nella Os a dei (en tro-Siri 

PECHINO. 13. — La riforma 
agraria procede con successo nel¬ 
la Repubblica popolare cinese. 

Il giornale Tier.rianpjihpao in¬ 
forma che, nella Cina centro-meri¬ 
dionale, su un terriorio popolato 
da 50 milioni di abitanti, la di¬ 
stribuzione ai contadini delle ter¬ 
re già appartenenti agii agrari è 
stata intrapresa r.el dicembre del 
1951. Su un territorio abitato da 
60 milioni di abitanti viene ef¬ 
fettuato fi controllo delle terre di¬ 
strutte in precedenza. I contadi¬ 
ni approvano calorosamente la ri¬ 
forma agraria, che li ha emanci¬ 
pati dal gioco dei latifondisti e 
4eri: usurai. 


vennero giudicati dai tribunali di 
quel Paese. Non è quindi «possibile 
porre a confronto le due situazio¬ 
ni senza trasformare una questione 
di diritto in un basso mercat 

I! compagno Terracini ha pure 
protestato contro la proibizione di 
visitare le carceri militari fatta ai 
parlamentari annunciando un suo 
progetto di legge per modificare in 
senso democratico fi regolamento 
carcerario militare. 

Dopo che il compagno PALERMO 
ha protestato contro le arbitrarie 
assegnazioni di incarichi fatte dal 
Provveditore di Avellino per le 
scuole popolari senza tener conto 
delle graduatorie, il Senato ha re¬ 
spinto alcune domande di autoriz¬ 
zazione a procedere contro i com¬ 
pagni Spano. Li Causi, Mariani. 
Fantuzzi. Sereni e Lussu. 

Nel pomeriggio, i d. c. ai sono 
presi la rivincita sfogando il loro 
odio contro i pensionati della pre¬ 
videnza sociale. AII’o. d. g. erano 
iscritti un progetto ministeriale 
sulla assicurazione obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia ed 1 super¬ 
stiti. ed un altro dei compagni Ber¬ 
linguer e Fiore che provvede alla 
concessione in tutta urgenza di un 
acconto mensile di L. 3.000 ai pen 
stonati della Previdenza Sociale. 

In principio della seduta, il com¬ 
pagno BITOSSI ha chiesto l'imme 
diata discussione di questo secondo 
progetto date le improrogabili ne¬ 
cessità di quei pensionati. I d. c.. 
essendo in minoranza, hanno fatto 
ricorso al sabotaggio facendo man¬ 
care il numero legale e Provocando 
la sospensione delia seduta. Alla 
ripresa, t d. c. 6ono accorsi nume¬ 
rosi per bocciare la proposta di 
discutere immediatamente la con¬ 
cessione dell'acconto. 

Aperta così la discussione sul 
progetto ministeriale Hanno parlato 
per primi il compagno socialista 
Locateli!, fi quale ha, tra Fallio. 
indicato la fonte di finanziamento 
delle pensioni della Previdenza 
Sociale nella repressione delle eva¬ 
sioni fiscali clamorosamente de¬ 
nunciate in questi giorni, ed il 
d. c. Antonio ROMANO che ha 
chiesto l'estensione dell’assicurazio¬ 
ne obbligatoria agli artigiani. 

E 1 poi intervenuto il compagno 
BOCCASSI che, in un documentato 
discorso, ha dimostrato l’arretra¬ 
tezza della nostra Previdenza So¬ 
ciale al confronto non solo delle 
democrazie popolari, ma perfino di 
Stati capitalistici come Inghilterra, 
Francia. Stati Uniti e Svezia. Egli 
ha denunciato il fatto che il pro¬ 
getto ministeriale non prevede al¬ 
cuna assistenza sanitaria per i due 
milioni di pensionati sociali, ed ha 
riaffermato il diritto dei penronati 
alla piena previdenza e alla piena 
assistenza. Egli ha proposto un pro¬ 
gramma immediato per aumentare 
i fondi e decentrare l’assistenza a 


comitati provinciali, assegnando ad 
essa l’80V« delle disponibilità del¬ 
l'Opera pensionati. Le sinistre — 
ha concludo Boccassi — sono pron¬ 
te a intavolare con gli altri gruppi 
una discussione seria, onesta e co¬ 
struttiva, 'ina se i d. c. insiste¬ 
ranno intransigentemente su que¬ 
sto progetto ministeriale allora vo¬ 
teremo contro per non tradire le 
promesse fatte ai pensionati e per 
non insabbiare una vera e reale 
riforma della Previdenza Sociale ». 

Ultimo oratore è stato il com¬ 
pagno FIORE il quale ha tenuta 
viva l’attenzione del Senato per 
un'ora e mezzo obbligando spesso 
fi governo e la commissione a pre¬ 
cisare alcuni punti controversi II 
senatore comunista ha dimostrato 
che l’attuale progetto mantiene il 
sistema della capitalizzazione e dei 
contributi personali precludendo la 
pensione agli operai e ai braccian¬ 
ti che non riescono a raggiungere 
un minimo di contributi. Il pro¬ 
getto assume un carattere antime¬ 
ridionalista perché nel Sud un 
bracciante occasionale può perce¬ 
pire. dopo 23 anni di lavoro, cd 
Un bracciante eccezionale dopo 50 
anni di lavoro il minimo di pen 
sione. 

In realtà è che anche nel settore 
operaio nel 1950 per i contributi 
da versare all’INPS e all’INAM si 
è avuto una media elevatissima di 
inosservanze da parte’ degli indù 
striali. Tale fenomeno, che assume 
particolare gravità nel meridione 
ma che si verifica anche nel nord 
d’Italia, non è che la dimostrazione 
pratica e la conseguenza ultima di 
una situazione di estrema gravita, 
cui il disegno di legge attuale non 
porta rimedio alcuno. 

Fiore ha quindi dimostrato che 
con questo progetto 500.000 pensio 
nati non avranno aumenti, 709.000 
ne avranno uno di L. 2.000 mensili 
e solo 80 mila potranno toccare un 
aumento di L. 7.000 mensili. 

La discussione è stota rinviata 
alle ore 16 di oggi. 


razione, £ necessario onde elimina¬ 
re la divisione in due tronconi del 
pne.se e creare un unico Stato indi 
pendente, democratico e amante 
della paco, per conservare e assicu¬ 
rare la pace dell'Europa, per im¬ 
pedire la rinascita del militarismo 
tedesco, per dare la possibilità al 
popolo tedesco di dedicare tutte le 
sue energie ad attività pacifiche 
por assicurare alla Germania, su 
un piano di eguaglianza normali 
relazioni con tutte le altre nazioni 
del mondo». 

In una nota che accompagna la 
copia consegnata al rappresentante 
della Germania occidentale a Ber¬ 
lino, Vockel, il governo della Re 
pubblica democratica esprime la 
speranza elio Bonn si ,< unisca a ta¬ 
le proposta che corrisponde ai de 
sidori o agli interessi di rutto il 
popolo tedesco». 11 governo d'. 
Berlino rileva inoltre clic a circa 
setto anni dalla capitolazione, in 
Germania non ha ancora il trattato 
di vaco a cui ha diritto» e che 
. il popolo tedesco, causa della 
divisione della Germania, non ha 
ritualmente la possibilità di costi¬ 
tuire uno stato unito, indipendente 
pacifico e democratico».. 

11 governo della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca sottolinea inoltre 
il fatto che gli alleali hanno ga¬ 
rantito alla Germania mediante gli 
oceordi di Potsdam, un trattato di 
pace e il ristabilimento della uni¬ 
tà, ed hanno fatto intravedere iti 
possibilità per la Germania di «oc¬ 
cupare in futuro un posto onore¬ 
vole nella famiglia del popoli ». 

«Il popolo tedesco — continua 
la lettera — è perfettamente con¬ 
scio della responsabilità che gli 
deriva dalla guerra hitleriana, ina 
non ritiene di essere trattato se. 
condo giustizia. Esso non desidera 
di essere coinvolto in complicazio¬ 
ni o in conflitti internazionali, frut¬ 
to degli sforzi di potenze guerra¬ 
fondaie per sfruttare la mancanza 
del trattato di pace e la divisione 
della Germania allo scopo di fare 
seoppimre un’altra guerra mon¬ 
diale ». 

La nota aggiunge che II trattato 
di pace è necessario per mettere 
fine alla divisione della Germania 
e permetter al paese una evolu¬ 
zione pacifica che, pur conforman¬ 
dosi agli interessi nazionali, garan¬ 
tirebbe la pace in Europa. 11 trat¬ 
tato — afferma inoltre la nota — 
è anche necessario per eliminare 
il pericolo di una rinascita del mi¬ 
litarismo tedesco; esso permette¬ 
rebbe inoltre al popolo tedesco di 
porre le sue forze al servizio di una 
ricostruzione pacifica e di ristabi¬ 
lire relazioni normali con gli altri 
popoli. 

« Il governo della Repubblica de¬ 
mocratica — sottolinea la nota — 
è fermamente deciso a realizzare 
prinripli sopra esposti. Esso 


combatterà qualsiasi tentativo di 
fare risorgere il militarismo tede¬ 
sco che minaccia di trascinare la 
Germania in una nuova guerra >». 

« Il governo della Repubblica de¬ 
mocratica — conclude la nota — 
confida elle il governo sovietico 
premierà in considerazione la ri¬ 
chiesta di accelerare la conclusione 
del trattato di pace con la Ger 
mania cd esaudire a tale desiderio 
Esso spera inoltre che gli alleati 
prenderanno una decisione favo¬ 
revole permettendo cosi di porro 
fine alla anormale situazione che 
regna in Germania». 


Proteste a Mon falcone 
per il processo eli Lucca 

MONFALCONE, IT _ Appena 

appresa la notìzia della richiesta 
da parte del Procuratore generale 
alla Corte d’Assise di Lucca di gra 
vi condanne per gli eroici partigia¬ 
ni friulani, coinvolti nei fatti di 
Poizus, vivissima indignazione si è 
sviluppata fra la popolazione e in 
particolare fra gli operai delle fab¬ 
briche. In numerose officine del 
nostro massimo complesso, il ORDA, 
fra le quali: tutto fi reparto OMFA 
l’Officina Elettromeccanica. l’Offici¬ 
na addetti condutture, Gruppo ad¬ 
detti mensa. Officina Mcccar.ioa na¬ 
vale, Officina Calafati, Officina Ri¬ 
battitori, Officina Carpentieri in 
ferro ecc., in affollate assemblee 
sono stati votati, s-ottoscritti e spe¬ 
diti telegrammi, mozioni e ordini 
del giorno nei quali si esprime 
profonda indignazione e si protesta 
energicamente contro il tentativo 
di colpire gli uomini, i principii e 
gli ideali della gloriosa Resistenza 

La banda di Ginevra 
al Carnevale viareggino 

VIAREGGIO. 13 — L’Ente Provin¬ 
ciale del Turismo comunica che al 
secondo grande corso mascherato che 
avrà luogo domenica 17 febbraio par¬ 
teciperà il gruppo folcloristico del 
canterini di Nicastro 

Per sabato 13 febbraio è annun¬ 
ciato anche l’arrivo della banda co¬ 
munale di Ginevra comprendente no- 
vantacinque elementi. 



MAL DI 
DENTI? 

non disperatovi! 

Mi ogni tarmaci* { 
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costa solo L. 45 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Caccia agli squali 
lungo la costa del Panama 

CITTA’ DEL PANAMA 13. - 
Per accertare le cause della scom¬ 
parsa, avvenuta recente mente in 
questa zona, del commerciante sve¬ 
dese Gosta Videgard, sono state 
iniziate intense ricerche in mare. 
Siccome sembra ora probabile 
che il Videgard sia stollo divorato 
dagli squali, è .stata svolta una 
caccia degli animali, con sette im¬ 
barcazioni 


I piani di una nuova auto 
rubati dalla Ford in Germania 

BERLINO. 13 — Un clamoroso fur¬ 
to è stato compiuto nella Germania 
occidentale: agenti della Ford han¬ 
no rubato il progetto di una nuova 
automobile, la « Olimpia 1853 ». che 
avrebbe dovuto andare In lavorazio¬ 
ne nella prossima settimana alla 
a Opel Russels Hetm » 

A seguito nel furto questa fab¬ 
brica ha licenziato 2300 lavar avori 
Con la compiacente protezione delle 
autorità di occupazione la * Olimpia 
1953 » verrà prodotta in alcuni sta¬ 
bilimenti che la Font possiede nella 
Germania occidentale 


Diciassette morti a Tripoli 
nell'es plosione di mu nizioni 

U stilivi è intuii Moire le vittime raecagiieviRs rettimi di terre 


TRIPOLI, 13. — In seguito «d 
una esplosione provocato da per¬ 
sone che procedevano alla raccolta 
di rottami di ferro, proiettili e gra¬ 
nate, si è registrata una grave scia¬ 
gura con 17 morti ed un ferito gra¬ 
ve nei dintorni di Tripoli. 

La notìzia che ha prodotto viva 
costernazione in tutta la popola¬ 
zione, ha provocato pronte indagi¬ 
ni da parte della polizia che nelle 
vicinanze del luogo (lei disastro h3 
rinvenuto depositi con migliaia di 
bombe inesplose che verranno sca¬ 
ricate in mare aperto. 

Fino a tarda sera non si cono¬ 
scevano maggiori particolari sulla 
spaventosa disgrazia che nella sua 
drammaticità sottolinea come, a 
sette anni dalla fine della guerra, 
ancora oggi si faccia sentire gli 
effetti letali degli ordigni bellici 
Anche questa volta le autorità 
sono intervenute quando ormai era 
troppo tardi e ad esse risale la pri¬ 
ma responsabilità di non aver prov¬ 
veduto a rimuovere da! centri abi¬ 


tati i pericolosi residuati di guerra 
che mietono ovunque vittime inno¬ 
centi tra la popolazione civile. 


50 convitati precipitano 

nella cantina sottostante 


SPOLETO. 13 — in località Ponte, 
piccola frazione del Comune di Bor¬ 
go Cerreto di Spoleto, méntre 6 i sta¬ 
va svolgendo una fece danzante, 
per II cedimento di ur.a stanza Rita 
al primo piano delt'ab-.iazlone di ta¬ 
le Domenico Mari. le trenta persone 
che vi si trovavano, andavano a fi¬ 
nire nel plano sottostante adibito a 
cantina. Molto lo spavento. Fortu¬ 
natamente 1 reriti, i nnumero di 5. 
fra ! quali 11 padrone di casa, non 
sono gravi ed è stato possibile me¬ 
dicarli sul posto. Essi sono Adriana 
Mattioli, di anni 18. Giulia Giovar»- 
nini di anni 31. Franco Agostini ci 


DECISO DAI DEMOCRISTIANI ALLA CAMERA 


Accresciuto il numero 

degli ufficiali d'aviazione 


La seduto che la Camera ha te¬ 
nuto ieri pomeriggio è servita ad 
esaurire alcune questioni di non 
grande rilievo politico. Sono state 
innanzitutto negate, malgrado la 
opposizione dei democristiani, due 
autorizzazioni a procedere contro 
il compagno Ingrao, per reati d: 
stampa, e una contro il compagno 
Saccenti per un altro reato poli¬ 
tico. Altre sei autorizzazioni a pro¬ 
cedere contro l’on. Ingrao e una 
contro l’on. Laura Diaz (PCI) so¬ 
no stote rifiutate all’unanimità. 

Subito dopo è stata discussa ed 
approvato la legge che fissa le nor¬ 
me per l’elezione dei Consigli co¬ 
munali nella provincia di Bolzano. 
L'Opposizione ha fatto valere le 
sue riserve per bocca degli on.li 
LUZZATTO (PSI) e TURCHI 
(PCI). Essi hanno annunciato la 
astensione de: gruppi di sinistra. 
La legge infatti, pur essendo di¬ 
versa da quella che il governo 
aveva presentato in un primo tem¬ 
po al Senato per defraudare la 
Regione Trentino-Alto Adige delle 
stie prerogative, limita i poteri del¬ 
la Regione negando ad essa il di¬ 
ritto di legiferare in materia elet¬ 
torale. Il provvedimento prescrive 
i! metodo di votazione (proporzio¬ 
nale con collegamento tra le liste 
ai fini della ripartizione dei resti) 
e impone al Presidente della Re¬ 
gione di fissare la data delle eie 
zioni d'accordo con il commissario 
governativo. 

La Camera ha quindi affrontato 
la discussione della legge che rior¬ 
dina ; ruoli e fissa i nuovi orga¬ 
nici degli ufficiai: dell’Aeronautica. 
Gli on. GUADALUFI (PSD e BOT- 
TONELLI (PCI) con due interes¬ 
santi e documentati interventi han¬ 
no dimostrato come questa legge 
sta stata emanata per to pres- 
I* degli Stati Uniti, prima an¬ 
cora che sia varato l'ordinamento 
generale delle Forze Armate. I! 
carattere atlantico del provvedi¬ 
mento è comprovato, ha osservato 
il compagno Bottonelli, dal fatto 
che si aumenta di 631 unità l’orga¬ 
nico degli ufficiali dell'Aeronautica 
senza che ve ne sia alcun bisogno. 


Uccide il marito 
a colpi di zappa 

M ATER A. 13. — In contrada < Mo- 
leplano » Agri di Cfriggano, la ven¬ 
tiduenne Rosa Abbondanza, ha am¬ 
mazzato a colpi di zappa il proprio 
marito Giovanni Forleo», di anni 34 
I due stavano lavorando insieme In 
un campo quando la donna, che evi¬ 
dentemente aveva premeditato li suo 
tragico proTv>=tto aliava la zappa 
ruF.'.e oei u.*.. Io, i/.run.’.r:'. 


suo corpo. La uxoricida si costituiva 
al carabinieri dt Gorgoglione dichia¬ 
rando di aver ucciso per gelosia. 


L'Oriente Express bloccato 

LOSANNA, 13. — L’Oriente 

Express è giunto stamattina a Lo- 
ranna con 10 ore di ritardo essen¬ 
do stato biocacto dalla neve 


Gli alimentaristi in agitazione 

In seguito alla nuova Interruzione 
delle trattative per il rinnovo del 
Contratto di Lavoro dei dipendenti 
dalle industrie alimentari, ranca ta 
dalla Confindustria, si è riaccesa la 
agitazione. 

Nel corso della riunione indetta 
dai rappresentanti della CGIL, della 
CISL e deUTJlL per il 14. sarà trac¬ 
ciata la linea d'azione comune. 


1) COMMERCIALI U 12 

4. AFfROFTTTATE. GruMitc** steaAt* Mobili 
tali» itilo Gaolà • »r*Hitl«o» koala. Proni 
ab* lardi li ri. Massosa fte ilMticai piotateti. 
Stma-Cenatrv Mita*. Nipoti, Obiti* 288. 

MlM 

CELLULOIDE . PLEXIGLAS - BACO ELITE - Pro¬ 
dotti sterliajati ■ AMIANTO . Giuntile*)! - 
Preti! fibbriea - IND.VRT . Palermo 29 . Rote*. 

(4155) 

ELIMINATE GLI OCCHIALI, oce eoa toni dì 
reti tolto, ma eoa LENTI CORNEALI INVISIBILI - 
«MICROTT/OA» . Vi* Porttmtggior* 61 (177.135) 
richiedala opuscolo gratili 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. AUTISTI AUTOTRENISTUII Otterrete pateab 
governiti™ rapidamente eocnoakaoKiite aM’Aii- 
to*coo!o t Strana ». Fieri retarli Emannelo Fur¬ 
beria. 60 - Sebo ri*. 

9) MOBILI L. 11 

ANNUNCIAMO)III Alle Galleria Mobil! Btkmoi 
eccetloaale Tradita propagaedìatlca pretti varo 
fedina. Colossale assortirne*ko: Mobili, erre- 
damrati. lampadari ogni olii*. AccertatetiI Coi¬ 
ta occasione Portici thedre. 47 (Onrea Mo¬ 
derno! Piana fhtartaMo rOoNBe Urti. 

11) LEZIONI - COLLEGI L 12 

DAiTIL0G RAFIA corsi domicìlio oca • TwUers • 
meccanica bretella!* lire 3.509. latitala ■ 1 ta¬ 
ta > Salita GrMio. 1 

ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico «BR. 8KQUAJLD >. 

Specializzato aolo per la cura di 
qualsiasi forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni • anomalia sessuali non soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigniti, sterilità. Cara ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz). Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuita. Ora 9-13. 
19-19: festivi 19-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sala aeparata. 

Plana Indipendenza n. S (Stazione) 

MONACO 

Caro Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, MENLMM 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

.-.°5tóS (P. FINE) 

Doti PENEFF - Specialista 

Oermoaifilopotla - QMandata 
ee or elione Interno- Impntenao 

Via Palestra M int. S Ore a-il 14-18 

ALFREDO STR0M 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSI 
Ragadi, Plaghe. Idrocele, Srate 
Cara indolore e senza operozloao 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza de] Popolo) 

Tele!. 61-929 . Ore t-20 . Festivi *-U 



ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, psicoli. fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, core speciali, ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cara 
modernissima per 1! ringiovanimen¬ 
to. Grand-Uff. CARI.ETTI (r. Carlo 
- PIAZZA ESQUIU.NO tt . «ama 
(presso Stazione) . Ore 9-tt, 10-18 - 
Festivi 9-12 Salo separato. Non ai 
curano veneree, n dr. Cari etti 'non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 

Per Inforni saloni gratatea tarivi 
Massima riservai essa i 


IVI 

Metili ti incitatali ii classe 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGIMA MARGHERITA IL 91 - ROMA 


anni 32. Mario Pantsnt di anni 32,1 quindi un colpo sulla testa. Dna 
Domenico Mari di anni 44. 'volta a terra essa Infieriva poi sul 


& sirene■ 



M otto probabil¬ 
mente non sono 
mai esistite se non 
nella fantasia dei 
cantori del tempo 
di Omero . ma i 
FILETTI Di MER¬ 
LUZZO SPINATO 
esistono realmente 
e sosto ottimi. 
PROVATELI! 


Fllfm ra merluzzo 

SPINATO 



Deposito: SO COMPRAL, Vis C. Tavolacci, l . Berna, teL 
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dovetti 14 TeNfralo 1952 
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diti punitili dalla iltmuu 


LE TESSILI LANCIANO UN DISEGNO DI LEGGE 


PERCHE' PROIBIRE ALLE DONNE DI ESSERE GIUDICI POPOLARI? 


Salari uguali agli uomini Donne illustri in toga 

femminili t empi dell antica R oma 

^ ^ ^ ^ M 111111111111 Dichiarazioni alVUnità degli avvocati Maria Bussino e Zara Algardi e del prof. Sotght 


Durante una riunione del C 
tato Esecutivo della Federazione 


Dichiarazioni all'Unità degli avvocati Maria Bussino e Zara Algardi e del prof. Sotght 

« E’ semplicemente assurdo che quella di andarsi a sedere sugli distinsero nel campo giuridico. £ 

le donne che sono chiamate a far- scranni dei giudici, si sentono col- non mancarono neanche nel Me- 

mutare le leggi siano poi ritenute ptte da questa sentenza che mostra dio Eco, poiché basta citare i nomi 

incapaci di applicarle una estrema mancanza di fiducia di Accursta e di Bettisia Gozzarini, 

*ia e lliui»|lt;il»uiliic li! SUIIUUIIUUI «Il lUUl l cuimiim • un fjruu:i{fitj cosuiuaioiiìih: Questa dichiarazione ci è stata nei loro riguardi. per ricordare tutta una tradizione 

... . . .- fatta a proposito della sentenza con Perché, infatti, le donne non do- di donne giuriate che misero hi loro 

la quale il Tribunale di Roma vrebbeto essere all’altezza di giu- opera al servizio della società Se 

del Comi* slov.tcchìa, c altri, tra cui, per quan*| norme devono essere rese operanti | d’opera femminile. Ciò non toglie esclude le donne dagli elenchi di dicare come gli individui di sesso oppi si vogliono quindi escludere 

izionc Tcs* to riguarda l’industria cotoniera, an*lancile per il cottimo. L’articolo 51 però che, come appare dagli articoli Giudici popolari nelle Corti d’Assi- maschile? Vale forse ancora, per le donne dalle liste delle giurie 

~ -•' • «I r. -t: 1 n._ —.... i- .1 . I .in. i. - se. Ed è stata proprio un /traode questi giudici, la trita ed abusata popolari — ha concluso l’Algardi 


A colloquio con la compagna Teresa Noce, segretaria generale del sindacato F.I.O.T. 
Per la vittoria è indispensabile la solidarietà di tutti i cittadini • U11 principio costituzionale 


sìenie con il problema del miglio* fronto porta nuovi argomenti alla 
ramento delle condizioni delle don* nostra tesi. Ed e chiaro die il basso 


Tatti solidali 


nc lavoratrici. Ed ora, dopo alcune 
settimane di lavoro, il progetto è 
pronto, e anche il Direttivo della 
C.G.I.L., nella sua ultima riunione, 
nc ha preso atto, dando anche il 



è provata anche dall’ammontare dei cittadini dell'uno c* dell’altro sesso degli nitri paesi, tutto ciò non do- particolarmente grave il fatto che 

profitti industriali, che sono i più possono accedere agli uffici pubbli- vrebbe essere vero. Infatti in luti proprio a Roma venga emessa una 

alti ìn Italia, proprio perchè gli in* ci in condizioni di eguaglianza, se- i paesi civili, e in Europa si può sentenza che potrebbe essere con- 
dustriali pagano il 75-80 per cento condo i requisii stabiliti dalla ìeg- fare eccezione soltanto per la Spa- sideratu indicativa anche dalle al - 
tlelh mano d’opera con un salario 8 “ •• Ma P er * giudici di quel tri- gna, la donna è ammessa all’ufficio «re città... 

inferiore I lussi salari delle donne bunall ‘* « vwle che ia Costituzione di giudice Non credano tuttavia, le lettrici, 

, ‘ . • n on ha molta importanza e può es- Né mancano i precedenti perche, che soltanto le donne abbiano prò 

sono una delle ragion, de. bassi sa- s \, rc messa con * di , inV oltura da proprio nel nostro paese, non ven- testato 

lari degli uomini, h quindi siamo p ar te, quando lo si crede oppor- gano riconosciute alle donne que- Ecco infatti la dichiarazione di 

sicuri clic la più fraterna solidarietà tuno. ste capacità. .-Fin dai tempi d un illustre avvocato, questa volta 

di tutti i lavoratori sosterrà le donne Naturalmente la cosa ha destalo /fonia antica — ci ha dichiarato di sesso maschile, che mette le co¬ 
ri nni-su tarò hitr-iolia un certo scalpore, ed anche se le un’altia illustre donna avvocato, se in chiaro. Si tratta del profes- 

m questa loro Daitagua- donne non considerano come loro Zara Algardi — ci furono donne sor Giuseppe Sotgiu, il quale ha 

A. F. ultima e suprema aspirazione come la fumosa Ortensia, che si testualmente dichiarato: «La deci¬ 

sione si ispira a miope interpre- 

..mi. lozione delle norme transitorie 

della Costituzione, senza tener 

SINGOLARE POLEMICA ORIGINATA DA UNA COMMEDIA 

emanata apposita legge. D altro 
~ mmm “ canto le donne hanno già fatto par - 

^ A# a m a a 1 p della giuria popolare nelle 

Quale e t età migliore s-Hfs-s 

per In indipendenza del suo paese 
non sappia fare da giudice? ». 

per contrarre matrimonio? uHiSSS 

la quale si provvide alla riforma 
delle Corti d’Assise e si stabili che 

In realtà l’elemento decisivo è costituito dalle condizioni di U^-Ve* * freserò * 1 ‘est r *at u "tra 

vita che la società attuale concede agli uomini e alle donne necessari/" possesso dei requ,sltl 

- _ .. . La commissione comunale che 

venne istituita per la compilazione 

Qual'è l’età ideale per sposarsi? sere con illimitate possibilità di Le statistiche dei matrimoni del degli elenchi dei giudici popolari, 

A questo appassionante quesito lavoro. 1 949 in Italia rivelano che le donne uniformandosi ai prìncipi di cui 

hanno creduto dare una risposta Praticamente, la risposta al que- preferiscono o son portate a spo- all’art. 51 della Costituzione (« Tut- 
cnlnro eh,- tempo fa sono scesi in sito; ~Qual’è l’età ideale per spo- sare uomini di 5 ed anche IO unni ti i cittadini dell’uno e dell’altro^ 
polemica a proposito delia dibattu- sarsi?», è condizionata dalla vita piu anziani di loro. Infatti, delle sesso possono accedere agli uffici' 
t ssima commedia di II. De Mon- che conduciamo, da questa socie- 76 mila ragazze, di 15-20 anni, che pubblici in condizioni di eguaglian- 
therlant, -Quell? che prendiamo td immiserita ed insanguinata dal- si sono sposate nel ’49, 31 mila za»), e poiché, d’altra parte, la 
tra te braccia... La risposta, per le guerre: coloro che recentemen- hanno scelto uomini fino a 24 anni, legge sul riordinamento delle Cor- 
qauiito contrastata, ha concordato te hanno preso parte alla .-balta- 30 mila uomini fino a 20 anni: delle ti d’Assise non fa nessuna distin- 
col dire ■ « L’amore non ha età... glia dei fidanzati ». per appoggia- 131 mila donne di 21-24 anni , spo- zione di sesso, decise di includere 

La domanda, espressa nei suoi Te h» richiesta dell’on. Diaz, af- saie nel ’49, 07 mila hanno scelto benz’altro tra I giudici popolari an- 
termini più estremi, durante la finché dal governo fosse concesso uomini dai 25 ai 29 finn,, 20 mila che le donne. 

discussione era cosi formulata: °* "promessi sposi,, un prestito nomini dai 30 ai 3/ anni, 6 mila La commissione mandamentale 
« Qual’è il limite massimo d’età, m atrimaniale, ne sanno qualcosa, dai 35 ai 39 anni; delle altre 93 presieduta dal Pretore cancellò in- 
sia ver l’uomo che per la donna. In definitive et si sposa, quando mila donne di 25-29 anni, 27 mi- vece le donne, provocando un ri- 


SINGOLARE POLEMICA ORIGINATA DA UNA COMMEDIA 

Quale è Vela migliore 

per contrarre matrimonio? 

In realtà l’elemento decisivo è costituito dalle condizioni di 
vita che la società attuale concede agli uomini e alle donne 


” ----- - -- Olii IA. | [ IHIHIU Lflt IA. I MA UOiirm, - . . . / # ' * - . _ , 

. * , . , , . , . ticr Doler psserr amati ”in se e come si può. la hanno sposato uomini dai 30 coreo di trutte le organizzazioni 

Le donne, come è noto, hanno un salario notevolmente inferiore » quello degli uotn.n,. che pure è m- ,,e J ^[ er esserc am “ m Comunque sia. l e statistiche aì ** anni, 13 mila dai 35 ai 39 femminili, ricorso che è stato re- 

sufficiente per vivere, mentre Inumo spesso uguali gravosi impegni nei confronti della famiglia. Ecco un . . teSsp ttn niin li a dimostrarci che «•»»*. 3 mila dai 40 ai 44 anni, ecc. spinto dal Tribunale, in base ad 

esempio riferito al ramo metallurgico: mentre una donna guadagna L. **2.16 pcr otto ore compresa la ^{ a ha detto- "eoli ultimi Jent’anni, l’età media l'età ideale per sposarsi? una serie di cavilli con i quali i 

contingenza, un uomo, per lo stesso la\oro, ne guadagna 1152,66 . TosV l’amore z L’amore non è degli sposi è salita da 27.33 anni In definitiva tutte le età <Possi- magistrati hanno dimostrato di vo- 


suo plauso all’iniziativa, che ben si avrebbe m seguito all approvazione del Paese, il senso di giustizia c chp ricono ^ nel soggetto 

■ innesta nell’azione in corso per il della legge, non potrebbe che avere dignità umana. Speriamo che, come pn , sr cito valori fis,ci ed intellet- 
miglioramento generale delle retri- benefici effetti, in quanto oltre un per la legge sulla maternità, si uni- inali, che som» alla base di ogni 
buzioni e quindi per un allargamento milione c mezzo di donne lavora- scano i parlamentari di diverse cor* unione stabile. Le donne d’oggi- 
del mercato di consumo, nel quadro trici, solo nell’industria, acquistcrcb* retiti, e Ia_ votazione del progetto giorno si dimotrano capaci di pro¬ 
di un maggiore sviluppo della prò* boro un maggior potere d'acquisto, c di legge dia il risultato favorevole vare il vero amore: le loro madri. 
Uuzionc di beni civili di consumo, contribuirebbero in tal modo al prò- che attendono centinaia di migliaia c piu ancora le loro nonne, per 


soltanto * un istinto la /orza ini- ^rl’uomo a*W5e dà^ì-òkannia »,™°. buone per sposarsi q.tan-her ignorare delberatamente non 
zi,ile che riconosce nel soggetto 25,07 Per la donna. Si sa che negli do s, può realizzare ri sopno d» solo lo spirito, ma la forma _stessa 


ùiumfanni uZmZo dZnZtrtW™ «« 


moni é in diminuzione. 


RICCARDO MARIANI 


della legge e della Costituzione. 

GABRIELLA PARCA 


di un maggiore sviluppo della prò- boro un maggior potere d acquisto, c di legge dia H risultato favorevole vare u vero amore ; ic toro muori. MB M BM M JA | V] |. I A B® ■ AL A» A I1J A BT 

iln^ionr di beni civili di consumo, contribuirebbero in tal modo al prò- che attendono centinaia di migliaia c piu ancora le loro nonne, per 

cesso di umificazione del mercato. E’ di donne lavoratrici e tutti i lavo- tempio, avrebbero *rnra*n una ra- - 

A parità di lavoro quindi «videme cho II p.oMenu pò- iuliani. Del reo J! lì ”1 T D VDTKMI 1 k tPD llPfl A T T TPffT A UPAD A IM ITO fi 

parità di ntribuxiono !‘rr;s 'ì " «s ì t “zi liti r Alidi Al lì AliLl ALLlLvl AnbUllA il UùU 

™ SrfSTMi mn k Cimili A TOH 1 A “PUTITI? TVPUTTTPODA 

un'intervista dalla compagna on. Te* re.ve di salario significherebbe non dcl ar ' '7- Speriamo inoltre che „ lo pnù osst . re amato in se stesso. ■ I I 11 XI liliali llhl-Li 1.1 W I l-K I 11*11 I I. I K H H H 

/cJ Noce, segretaria nazionale della solo un contributo alla soluzione anche la C.I.S.L. c la U.I.L. vogl.a- Sembra legittimo affermare per UUUUUA UlIUUIl U1 1 11J1I „ IIIUUIU 1 UlUUi 

I .I.O.T. ” della crisi che incombe sul nostro raccomandare ai loro rapprcsen- che ,nm donna, dt rent’an- - - - - ■ — ■ - 

,» 7« h lU£ aUere ba * Mt, ° e P irmcnto J artno ^SJLZ S^gno dÌ « meforfo educativo » viene i/salo anche da molti genitori 

— Esso _ vuole praticamente appli- generale delle condizioni di lavoro — Il ti"ultima domanda. Per qua - fà che hanno suscitato l’amore ». ■ — . ..—— - - - - 

colo J 7 ^èua^onra'costituzione^Vè* l ' d ccon0 ’ ,,,chl '- /e ’ragione l iniziativa d, qudla leg- ^Lnj‘Leggere i giornali non è sem- tianno crearsi immagini esemplari precise esperienze; che non pre- 

pubblicana: -La donna lasoratrice Uguale anche il cottimo * C e P^da Propria dalla lederà * ^ pc;io P dr j iUO anwre per una pre divertente, ma dalia le ‘ tura « di mitezza e di bontà; e se il sen- tendono di essere obbediti asuon di 

hi eli stessi diritti e, a parità di * Temiti ragazza diciottenne), interre.iendo imparano vane cose. A «.e, per dir- so della um«finzione implicito m canna o di frusta. Tanto piu che la 

] tv oro le stesse retribuzioni che Ov./i mno eh altri articoli —La ragione principale consiste «r/I.i polemica ha sostenuto c ; lc ne una. è accaduto di leggere una ogni pena fisica non 1 . porterà peg- obbedienza cieca non aiuta lo svi- 

ja oro, ic stcs c r y. io gii s , li- unn nazione amorosa non è nw ; notizia che mi sembra interessante. g:o che mai alla rivolta e aH’oscu- luppo della personalità e potrebbe 

spettano al lavoratore». E est ente della legge? evidentemente nel fatto che la ridl - COIn p ppr suffragare la sua mandata dall'Inghilterra (ma non ro istinto della vendetta e della anche darsi che nella «mentalità 

quindi che non si trarta di una leg- — L’articolo ( chiede che la legge F.I.O.T. è la Federazione sindacale tps ; orlato l'esempio dei per- riguarda, diciamolo subito, nè il violenza. So benissimo che da noi nuova» lamentata dagli inglesi ci 

ge a carattere contingente, bensì co- s ; a ap pii cata a tmt j gj; accordi, che ha il maggior numero di ade- sonaggi delle cronache di Saint- defunto re Giorgio, nè la nuova si oeccn spesso di indulgenza sen- fosse per l'appunto del buono, 

.-.tituzionalc. Finora la parità di re- vor bali c dritti, c a tutti i contratti remi tra le donne lavoratrici, in Simon i quali a 49 50 e 60 anni, regina Elisabetta). ’ timentale: eppure mi ostino a ere- - La disciplina — scrive Maka- 

tribu 7 Ìoni, nel nostro Paese, si regi- ; n j; v jj ua i; pcr tutte le categorie, quanto come c noto, l’industria tcs- avevano mogi, di tenerissima età: Pare, dunque, che nella vecchia dere che il senso di sicurezza che renko — rum si ottime mediante 

Mra soltanto pcr le impiegate di nicnlrc l atrinolo a «recisa che le sjlc si serve in prevalenza di mano fuor, anche il caso di Inghilterra resistano a tutta prova viene a! fanciullo da un clima di singole misure *disciplinari\ ma 

«r.rna citeeoria. oer le duali esiste ' 4 precisa che le ile si serse m pre a.cnza mano ^ ^ mogJ . Cenoref . anche i vecchi metodi per educare teneri affetti sia infinitamente più attraverso tutto il sistema dleducn- 

uri accordo in tal senso conquistato ” * . ~ f a poUssena, Isotta. Vannella (ma i fanciulli: quelli che in gran par- ricco di possibilità educative nei zione. tutta l’impostazione della vi- 

liill» rGM La cosa oarticolar- quante ne ha or,iteli erano tutte te del globo destano un senso di , . -- - - --- "— 

% • VI 1-^1 Af'tT ap/Htua quindicenni; ed ha voluto tristezza e di repulsione. In Inghil- 

mente strana e che passando al se* V I ìhù-.,.. riVnr»nr» n-.prt;,, h&i. terra, dove il codice non consente 


A parità di lavoro 
parità di retribuzione 


LE FRUSTATE AGLI ALLIETI ANCORA IN USO 
NELLA SCUOLA BELLA “CITILE,, INGH ILTERRA 

Questo « metodo educativo » viene usato anche da molti genitori 

Leggere i giornali non è sem-jtranno crearsi immagini esemplari {precise esperienze; che non pre- 


condo grado, già si riscontra una 
grossa differenza, c più si discende 
la scala delle categorìe e maggiore 
si riscontra la differenza tra le pi¬ 
gili- maschili c femminili. Il nostro 
disegno di legge, che si compone di 
j articoli, chiede l’applicazione del 
principio costituzionale esplicitamen¬ 
te per «me le lavoratrici: operaie, 
impiegate, dipendenti private c dello 
Stato. Del resto vi c una recente de¬ 
liberazione del Bureau Internationa! 
di) Travail (B.I.T.), il quale appro¬ 
vò una convenzione in tal senso, con 
:! voto favorevole anche dei rap- 
pti ornanti del governo italiano, de¬ 
gl- industriali e della organizzazione 
* 1 bcrina -, la C-I.S-1- 

Paga fecondo fa categoria 

1 e non fecondo il tetto 

— Come intende Is legge appli¬ 
care il principio costituzionale? 

— L’articolo a precisa che in tut¬ 
ti ; contratti, ìncasellamenti e rego¬ 
lamenti si dovrà prevedere un trat¬ 
tamento economico e normativo non 
più diifcrenziato per sesso, ma ba¬ 
sito sulla categoria, qualifica e spe¬ 
cializzazione. Secondo la nuova leg¬ 
ge dovrebbero sparire le tabelle dif¬ 
ferenziate per sesso, secondo le quali, 
j,l «--«->pio, una operaia specializ¬ 
zata prende meno dj un manovale! 

— Quali ripercussioni avrebbe 
l’approvazione della legge? 

— Non pensiamo che la legge 
pos-a influenzare la nostra esporta¬ 
zione in seguito ad un aumento dei 
piezzi. E questo anche considerando 
la situazione degli altri Paesi': in 
al. s.nt vj è l’uguaclianza di salario J 
' . Tta. _* P^'Tia, Ceco- 


VI PIACE 


La pagina della donna? 

CHE COSA VORRESTE TROVARCI ? 


quante ne ha avute!) erano tutte te del globo deftano un senso di 
apiiena quindicenni: ed ha voluto tristezza e di repulsione. In Inghil- 
infine ricordare che l’età media del- terra, dove il codice non consente 
le ,n>iamorate di Casanova non più le pene corporali per ì deiin- 
supemra i lent’r.nni. quenti adulti, un comitato compo- 

Que.-un polemico, a r°!!e spinta s ^° se * autorevoli personaggi ha 
gil’assurdo. ha calalo di mostrare concluso, dopo ben tre anni di la- 


Ic/ie oggigiorno anche le prevenzio- 


Ivoro, che è perfettamente ’egitti- 
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nj sull'età, per nuìcirc e sposarsi, frustare nelle scuole ragazzi e 
tono superate. L’amore XX secolo bambine. (Notiamo di sfuggita che. 
s. è arricchito anche di questo secondo il corrispondente da Lon- 
nuorp elemento dra. faceva parte dell’arcigno co- 

Diciamo subito, tuttavia, eli- ciò m L tat ? una «5» !a dol ? na V _ 
non deriva soltanto dalla libera- Sar “ P r pP n ° >° “"VX? 


rione da certi preconcetti ma an- , „ - , . .. _, . 

che d i uno necessità rii fatto, ria ti ^ 0,P r lt ?. 

; tenip. in cui viriamo. Si può di- mcn 1 e - n0I j ^ l Sh- ° no . n ba 

re che. in conseguenza d: due c H ra e_ Pratica d: ragazzi per ;stin- 
guerre catastrofiche, la ni a di tini- l * ve disposizioni e per motivi pro¬ 
re donne, ri, tcnt. uom.n : r stata Rionali, tende spesso a norme 
duramente sacrificata, nor hr. po- educatile rigidamente au»te.e. Ma 
uiio flrrrp 11 suo Tjiitumlr sfogo: come 51 P uo - Pp r esempio, r-fenre 
E qui torna opportuna la ditcus- ^ ra battute spiritose una notizia 
s.one sull’età ideale per .«posarsi, nome questa: che 1 associazione na¬ 
ia un mondo ;n pace. r. Oli dilaniato {zinnale inglese per la protez.onel 
dalle guerre, in cui ognuno potesse dell’infanzia ha pubblicato una ìn- 
virer? la sua nin. l'età ideale per chiesta secondo la quale ccnfomiJa 


mamma, che il tono scherzoso della 


Quale dt queste rubriche preferite ? 
Quale altre vorreste sul giornale ? 

Scriveteci - La PAGINA DELLA DONNA 
deirUnità lancia Ira tutte le lettrici un grande 

REFERENDUM 

* 

per conoscere il loro parere, per sapere come 
vorrebbero che cpiesla pagina fosse compilala 
Le proposte migliori, più interessanti, più 
utili verranno premiate 

Indirizzate alPUnità - ** Pagina della Donna „ 
Via Quattro Novembre,149 - Roma 





cui sono 
castigo è 


Mn le condizioni di miseria son cezioni assommano a una bella - 

* ah che due fidanza;, m pratica, cifra, e inducono ii sospetto che 

von possono sposarsi «■<» non demo d dare via libera al -• prurito delie __ . 

cd anni: quando c oc possono mani » nei riguardi dei ragazzi, fi- valgono le percosso per educare i kimto. 

trovare casa e srddì tiafii-ii-nf ì gii o scolari che siano, consenta agl: . .... -.1 , . , 

per corredarla E sono gioren, e adulti sciagurati una specie di at- ^o^fonti d: un autorità cne si tu. tutte le influenze a cu, sono 

* _ . . . ’ ; j 1 («niianf» nericn'o^a esprime col castigo e. Peggio anco- soggetti 1 fanciulli ». «Il castigo è 

che sognano'icr'die cinque «effe Quale J^ebbe dunque il motivo ra - con !a violenza del castigo cor- una cosa assai difficile esn richiie- 
oerfimr nove ann, drZvr ìars'i « accettabile - per cui genitori e Pora-e. de dall educatore un taUo enorme 

una famiglia. maestri inglesi * picchiano *. e pie- Se a una mamma capiti di allun- e grandissima prudenza ». 

Forse, soltanto in URSS si ci spo- chiano forte? Primo, il fatto che gare uno sculaccione al suo barn- A me sia consentito di osprioe- 
«n quando ancora si ra aìl'Univer- essi sono stati educati con !o stesso bino beh. credo proprio che il mon- re ancora una volta una convinzio- 
s.tà o all’Istituto supcriore, a venti metodo: secondo, il fatto che l*ìn- do non cascherà per questo. Ma mi ne personale convalidata dall’espe- 
nnni. Perchè, come quella è Veto fanzia moderna si dimostra disobbe- ribelio al sistema: e preferisco ne- rienza; non esistono bambini « cat- 
i deale per sposarsi, così anche i diente, indocile . crudele, insensibi- vocare j maestri della pedagogia tivi *; esistono bambini «inalati», 
p.-oraui non incontrano difficoltà di te. caparbia; corrotta dai «fumetti ». che si sono battuti per il «rispetto j n CU j j Q sviluppo delle facoltà non 
sorta, ai loro sogni, fruendo delle Dei fumetti, si parla molto anche del fanciullo »; che di fronte a lui s ’j compie in modo armonico m tf~ 
provvidenze dello Stato sotietìeo. da noialtri. Ma io mi domando co- temono di sbagliare; che non pre- ] ice e che devono «aotOL M* «Ih. 
che r« loro tncantro, anche finnn- me quei ragazzi britannici, se an- sumano orgogliosamente di essere 

zìartamente, rer creare il nido del- -i-a prere-t _i ’ , .o le mani all* b»c- educa»- -n modo rn«i re-vt'o di ’ ’ ’ *■ ’ _ _ 

— ic famiglia, rs-icuzqndvne il cokt- càct t e la schiena al’oetiiT yo-.. • .u .1 iu. . . MAMMA QIULIA 


Il manifesto 

deiron. Gronchi 

(ContlnaMlo ne dal la 1. pagina) 

lo stesso Capo dello Stato, che ha 
voluto solidarizzare apertamente 
con il deputato socialdemocratico 
fatto segno alle violenze dei fa¬ 
scisti. Ma, al di là dell’attacco per¬ 
sonale contro Calosao, altri giorna¬ 
li hanno rilevato ieri che le far¬ 
neticazioni di padre Lombardi sol¬ 
levano un problema di carattere 
generale. Scrive la Voce Repubbli¬ 
cana, per esempio, che padre Lom¬ 
bardi ha « insultato l’anfifascismo 
italiano» e che «dal microfono di 
una radio che non è dello Srato 
italiano ha pronunciato parole le 
quali costituiscono innanzitutto unu 
offesa allo Stato italiano e al Pre¬ 
sidente della Repubblica... inter¬ 
prete di uno Stato sorto appunto 
sotto il segno della lotta per la 
libertà e contro il fa*n'mo ». Le 
stesse considerazioni facevano la 
Stampa e altri giurali 
Si ravvisa dunque da ogni par¬ 
te, nelle parole di padre Lom¬ 
bardi, un attacco di natura poli- 
j tica contro i fondamenti dello Sta¬ 
to repubblicano e contro la Co¬ 
stituzione, al cui rispetto il Vafi- 
cano è «rtrettamente tenuto in ba¬ 
se al Concordato 

Questo complesso di circostanze 
ha richiamato l’attenzione genera¬ 
le sul colloquio tra Einaudi e De 
Caspe ri, che è stato .c,-eguito dalla 
notizia secondo la quale alcuni 
parlamentari non appartenenti al¬ 
l’Opposizione di sinistra presente¬ 
rebbero una interpellanza pcr far 
presente al governo l’opportunità 
di intervenire stilb base dell'arti¬ 
colo 44 del Concordare, contro il 
carattere delle attuali trasmissio¬ 
ni radio dello Stato vaticano. 

Certo è che l’allarme provoca¬ 
to in tutti gli ambienti politici 
dall’esortazione pontificia e dal- 
l’illuytrazione che ne vanno facen¬ 
do padre Lombardi e Gedda per¬ 
dura vivissimo. Alla base di que¬ 
sto allarme sta generalmente la 
convinzione, o il timore, che sia 
in atto una svolta nella politica 
dei cattolici, nel senso di una più 
marcata eleriealizzazione della vi- 

Il Convegno nazionale 
Amiche dell'UHITA' 

In tutte le province d’Italia, 
dopo i convegni già avvenuti a 
Firenze, Savona, Milano. Siena. 
Grosseto e Terni, le Amiche 
dell’Unità stanno praparando gli 
altri convegni in vista del Con¬ 
vegno nazionale. 

. Non mancano certo le buone 
inirinrive. A questo proposito 
segnaliamo come esempio quel* 

•a presa dalla commissione fem¬ 
minile di Forlì che, in accordo 
con _ l’Associazione Amici dei- 
runietà, ha lanciato il «Mese 
delle tliffonditrici » a partire 
dall '8 febbraio, fino all ’8 marzo. 

Durante tale mese c stato po¬ 
sto l’obiettivo di aumentare la 
diffusione del giovedì di 25D0 
copie e di costituire 200 gruppi 
di « Amiche ». 

Attendiamo di conoscere le 
iniziative delle Amiche di altre 
Provincie. 

la pubblica italiana e di un orien¬ 
tamento verso le forze di estrema 
destra. 

La Gazzetta del Popolo conside¬ 
ra questa svolta come una conse¬ 
guenza più o meno inevitabile del¬ 
la «disgregazione del blocco del 
IH aprile, dell’indebolimento del 
blocco democratico di centro, del¬ 
l’isolamento della D.C. e del tra¬ 
vaglio interno che rischia di mi¬ 
narne la compattezza ». E questo 
e in generale il punto dt vista che 
esprimono gli esponenti politici 
dei partiti minori. 

Ci si augura tuttavia, in questi 
ambienti, che le posizioni di Gedda 
e di padre Lombardi, e cioè della 
Azione cattolica e de! Vaticano, 
trovino un ostacolo «nei buoni pro¬ 
positi di De Gnsperi, di Saelba e 
di Gonella ». che rimarrebbero 
invece fedeli alla formula del lft 
aprile, a « una piattaforma di de¬ 
mocrazia liberale e laica ». Questa 
schematica contrapposizione appare 
tuttavia piuttosto ingenua, cd è de¬ 
gna dei cosiddetti pesci in barile. 
In realtà si assiste a quel «gioco 
delle parti» di cui si parlò subito 
dopo la nomina di Gedda a presi¬ 
dente dell’Azione cattolica, e il cui 
scopo sembra esser quello di neu¬ 
tralizzare da un lato i partiti mi¬ 
nori tenendoli agganciati al carro 
della D. allargando in pari tem¬ 
po, e con virulenza davvero im¬ 
pressionante, le alleanze delle forze 
cattoliche verso l’estrema destra, 
eoa da garantire in tutte le dire¬ 
zioni il predominio clericale. 

La spregiudicatezza dell'azione 
che Padre Lombardi e Gedda vanno 
conducendo nella seconda direzione 
è documentata dalla incredibile 
«rettifica» die 11 Quotidiano pub¬ 
blica circa l'attacco di Padre Lom¬ 
bardi all'antifascismo italiano. 
Questa rettifica è in realtà una 
sfacciata conferma delle gravi of¬ 
fese rivolte dalla radio vaticana 
alla Resistenza e ai suoi rappre¬ 
sentanti. E ieri si è appreso che 
Von. Calo sso ha incaricato due 
eminenti giuristi cattolici, il pro¬ 
fessore Jemolo e l’avvocato della 
Sacra Rota Ruffini. di sostenere 
la sua causa contro padre Lom¬ 
bardi presso lo stesso tribunale 
vaticano. 

E’ interessante infine notare che 
l’Osservatore Romano, contraddet¬ 
to da tutta la stampa italiana, con¬ 
tinua a negare che l’esortazione 
pontificia abbia avuto il carattere 
di una indicazione politica «xì elet¬ 
torale alle forze cattoliche. Ma il 
fatto che tutta la stampa italiana 
sia unanime neU’interpretare il di¬ 
scorso pontificio dal punto di vista 
politico ed elettorale dovrebbe in¬ 
durre piuttosto il Vaticano a me¬ 
ditare fino a che punto l’opera e 
le responsabilità delle gerarchie 
ecclesiastiche stano andate con¬ 
fondendosi. nel giudizio dell'opi¬ 
nione pubblica, con l'attività e le 
responsabilità di forze politiche. 
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